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Def iberazione di Gonsigl io Gomunale

Argomento iscritto al n. del l 'ordine del giorno del la seduta del 8 /  10 I  2014

L'anno duemilaquattordici , i l  giorno 8 del mese di ottobre , alle ore 14,02

nella sala delle adunanze Consil iari, previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Regolamento del

Prèèenier

1) Riserbato Luigi  Nicola x

2) Operamolla Ugo X

3) Ferrante Fabrizio X

4) Tr imini  Domenico x

5) Franzese Antonio X

6) De Toma Pasquale x
7l Gargiuolo Giovanni x

8) Corrado Giuseppe x

9) Ferri Andrea X

10) Lima Raimondo X

11) Savino Gennaro X

12) Cozzoli Emanuele x

13) De Noia Francesco x

141 Di Modugno Stefano x

15) Scagl iar in i  Michele X

16) Forni  Giuseppe x

171 Sonatore Salvatore x

COPIA

,-o..f.{in g.Í.e....... i n a d u n a nza ....p..y.|F.! f.93...

1 8 ) Di Leo Giovanni x

19) Brescia Pasquale X

20) Gagliardi Riccardo x

21) Damascell i  Nicola x

22l' Paoli l lo Giuseppe X

231 Di Pinto Nicola x
24) Altamura Francesco x

ZFI Maiullari Bartolomeo x

26) Tonosa Giuseppe x

27\ Gagliardi Giuseppe x

281 Laurora Tommaso x
291 Cognetti Domenico X

30) Avantario Carlo x

31) De Laurentis Domenico x

32) Laurora Francesco x

33) Santorsola Domenico x
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Consigl io Comunale, si  è r iunito i l  CONSIGLIO COMUNALE in sessione
.U.

di .................9fi111g................. convocazione, sotto lafresidenza del Sig.

con l 'assistenza del Segretario Generale Dott.

All ' inizio dell 'argomento in oggetto risultano presenti o assenti i Consiglieri Gomunali come appresso indicati:

1 51 B

Oggetto: Nuovo Regolamento di Contabi l i tà. Approvazione.

N . 70 del  Reg.

Data :  8110  12014

Totale presenti n. Totale assenti n.



Viene dato atto che e presente la Dir igente al le Finanze dott.ssa Marcucci ed i l
Col legio dei Revisori  dei Conti .

l l  Vice Presidente Ferri  presenta al Consigl io Comunale la proposta di
del iberazione a f irma del l 'Assessore al le Finanze dott.ssa E. Pappalettera, munita dei
prescri t t i  pareri  tecnico-amministrat ivo e contabi le, iscri t ta al punto 13 del l 'ordine del
giorno, avente per oggetto ' Í  Nuovo Regolamento di Contabi l i tà. Approvazione.", e
depositata agli atti.

Viene dato atto che si al lontana i l  Consigl iere De Toma, per cui ipresenti  passano
da  18a17 .

In tal senso, avendo I 'Assemblea dato per letta la relat iva proposta, e non avendo
alcun Consigl iere chiesto di intervenire, i l  Vice Presidente Ferri ,  pone in votazione per
appello nominale la proposta in esame.

La votazione riporta il seguente risultato:

Present i :  n .17
Assenti :  n.16 (Operamolla - Ferrante - Triminì - Corrado - Savino - De

Toma - Paoli l lo - Altamura - Maiul lar i  -  Tortosa - Laurora T. -

îonnetti 
Avantario De Laurentis Laurora F. sco

voti favorevoti: :lTiFi35lor," - Franzese - Garsiuoto - Ferri - Lima - cozzoti
- De Noia - Di Modugno - Scagliarini -  Forni - Sonatore - Di
Leo Brescia Gagliardi R. Damascell i  Di Pinto
Gagl iard i  G.)

La proposta viene dichiarata approvata al l 'unanimita dai 17 Consigl ier i  presenti  e
votanti.

Viene dato atto che r ientra i l  Consigl iere De Toma, per cui i  presenti  passano da 17
a  18 .

Quindi i l Vice Presidente pone in votazione, per alzata di mano, il conferimento
della imrnediata eseguibilità al provvedimento teste approvato.

La votazione riporta il seguente risultato:

Presenti :  n.18
Assenti :  n.15 (Operamolla Ferrante - Trimini Corrado - Savino -

Paoli l lo Altamura Maiul lar i  -  Tortosa Laurora T.
Cognetti - Avantario De Laurentis Laurora F.sco
Santorsola)

Voti favorevoli: n.18 (Riserbato - Franzese - Gargiuolo - Ferri - Lima - Cozzoli

,."oo"-*3''i;Jj T"t:;,i;r,tEn':'';',; 5:::i, :Titffi ; tl
Gagl iard i  G.  -  De Toma)



La proposta viene dichiarata approvata.
ll tutto così come da resocontazione dattiloscritta alleqata.

Pertanto.

IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO:
- che. nel corso degli anni sono intervenute modifiche al Testo unico degli enti locali

(D.Lgs.26712000) che il Regolamento di Contabilità vigente non ha recepito;
- che da ultimo, il D.L. 10 ottobre 2012 n. 174, convertito con la legge 7 dicembre 2012

n.213, ha inhodotto modifiche al sistema dei controlli interni prevedendo, all'articolo 3,
le modalità di controllo amministrativo-contabile, strategico, di gestione, sulle società
partecipate e sugli equilibri di bilancio;

VISTO il vigente regolamento di contabilità approvato con Deliberazione Consiliare
n.77 del 251611996 e successivamente modificato con Deliberazione Consiliare n.61 del
15t01t2013;

CONSIDERATO che il Servizio Economico Finanziario ha proceduto a predisporre un
nuovo regolamento di contabilità in sostituzione di quello esistente procedendo alle
seguenti attività:

- revisione di natura formale inerente tutti i riferimenti a norme abrogate e a nuove
norme soprawenute;

- maggiori indicazioni per la regolamentazione delle procedure - legate alla
programmazione e pianificazione dell'ènte ed al controllo, allo scopo di dare
attuazione ad un insieme coerente di modelli e di strumenti finalizzati ad orientare la
struttura dell'ente verso la programmazione strategica e la valutazione dei risultati
in un sistema di governance interna;

- adeguamento ai principi contabili dell'Osservatorio per la finanza e la contabilità
degli enti locali nella formulazione dei fondamenti e delle regole di carattere
generale che devono orientare il comune nella conduzione dei processi di
programmazione, gestione e rendicontazione dell'ente, come indicato nei postulati
approvati dal medesimo;

- snellimento, ove possibile, delle procedure per migliorare l'efficacia e I'efficienza
dell'azione amministrativa, pur nel rispetto del principio di trasparenza dell'aftività;

- adeguamento alle esigenze organizzative e furzionali dell'Ente;

RlscoNTRATo che Ie principali caratteristiche della bozza del nuovo regolamento e le
più rilevanti differenze, rispetto alla disciplina dettata dall'attuale Regolamento, sono di
seguito evidenziate:

- adeguamento alle normative intervenute;
- passaggio dal rispetto di adempimenti formali al raggiungimento di obiettivi sostanziali;
- indicazione puntuale dei tempi e delle modalità di approvazione dei documenti di

competenza del Consiglio Comunale, prevedendo il rispetto dei diritti garantiti dalla
legge;
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- indicazione di massima del le procedure interne, per avere la massima f lessibi l i ta
operativa nel rispetto dei vincoli normativi;

VISTA la bozza di Regolamento allegata alla presente deliberazione quale parte
integrante e sostan ziale predisposta dall 'Area Economica Finanziaria dell 'Ente;

RITENUTO per i  motivi  sopra r iportat i  condividere i  contenuti  e le ragioni che hanno
portato a predisporre il nuovo Regolamento di Contabilità dell 'Ente;

VISTO I 'art.  117, comma 6 del la Costi tuzione, che discipt ina I 'autonomia regolamentare
degli  enti ;

VISTI gl i  art icol i  3 e 7 del D.Lgs. n.26712000;

VISTO l'art.42 del D.Lgs. n. 26712000;

VISTO il parere favorevole dal punto di vista tecnico e contabile, espresso, ai sensi
delt 'art.  49, del D.Lgs. 26712000, dal Dir igente del la 2a Area Economióa Finanziaria,
dott.ssa Grazia Marcucci, in data 1610712014;

VISTI il verbale della 3aCommissione Consiliare del 1710912014 ed i verbali della
Commissione AA.ll. del 1" - 2 ottobre 2014, agli atti;

V|STO i verbali Oelt'Organo di Revisione Consiliare in data 221812014 - 22lgnl14 e
7t1012014, agli atti;

Con il risultato delle votazioni cosi come innanzi accertato 'e proclamato dal
Presidente;'

DELIBERA

1) che la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto e si intende qui
richiamata;

2) di abrogare il Regolamento di Contabilità approvato con deljberazione del Consiglio
Comunale n. 77 del2510611996;

3) di approvare il nuovo Regolamento di Contabilità che, allegato al presente atto, ne
forma parte integrante e sostarizìale;

4) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli
effetti dell 'art. 134 - 4" comma del D.Lgs. n.26712000.

AP/ad
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' :" i Città di Trani Consigl io Comunale del 08 ottobre 2014

î3. Nuovo Regolamento di Contabi l i tà - Approvazione.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FACENTE FUNZIONE
ANDREA FERRI
Allora: "Nuovo Regolamento di Contabilità. Approvazione'. Allora, siamo in
attesa delle presentazione di un emendamento. Qualche secondo, grazie,

(sospensione)

Consiglieri, per favore, accomodatevi, gentilmente. Non è pervenuto più
nessun emendamento alla Presidenza, pertanto possiamo procedere...
possiamo procedere alla votazione.

01 SINDACO RISERBATO Nicola Luiqi FAVOREVOLE
02 CONSIGLIERE OPERAMOLLA Ugo ASSENTE
03 CONSIGLIERT FERRANTE Fabrizio ASSENTE
04 CONSIGLIERE TRIM lN I '  Domenico ASSENTE
05 CONSIGLIERT FRANZESE Antonio FAVOREVOLE
06 CONSIGLIERT DE TOMA Pasquale ASSENTE
07 CONSIGLIERE GARGIUOLO Giovanni FAVOREVOLE
08 CONSIGLIERE CORRADO Giuseppe ASSENTE
09 CONSIGLIERE FERRI Andrea FAVOREVOLE
10 CONSIGLIERE LIMA Raimondo FAVOREVOLE
11 CONSIGLIERT SAVINO Gennaro ASSENTE
12 CONSIGLIERE COZZOLI Emanuele FAVOREVOLE
13 CONSIGLIERE DE NOIA Francesco FAVOREVOLE
14 CONSIGLIERE Dl MODUGNO Stefano FAVOREVOLE
15 CONSIGLIERE SCAGLIARINI Michele FAVOREVOLE
16 CONSIGLIERE FORNI Giuseppe FAVOREVOLE
17 CONSIGLIERT SONATORE Salvatore FAVOREVOLE
18 CONSIGLIERE Dl LEO Giovanni FAVOREVOLE
19 CONSIGLIERE BRESCIA Pasquale FAVOREVOLE
20 CONSIGLIERI GAGLIARDI Riccardo FAVOREVOLE
21 CONSIGLIERE DAMASCELLI Nicola FAVOREVOLE
22 CONSTGLIERE PAOLILLO Giuseppe ASSENTE
23 CONSIGLIERE Dl PINTO Nicola FAVOREVOLE
24 CONSIGLIERE ALTAMURA Francesco ASSENTE
25 CONSIGLIERE MAIULLARI Bartolomeo ASSENTE
26 CONSIGLIERE TORTOSA Giuseppe ASSENTE
27 CONSIGLIERE GAGLIARDI Giuseppe FAVOREVOLE
28 CONSIGLIERE LAURORA Tommaso ASSENTE
29 CONSIGLIERE COGNETTI Domenico ASSENTE
30 CONSIGLIERE AVANTARIO Carlo ASSENTE
31 CONSIGLIERE DE LAURENTIS Domenico ASSENTE
32 CONSIGLIERE LAURORA Francesco ASSENTE
33 CONSIGLIERE SANTORSOLA Domenico ASSENTE

17 voti favorevoli, nessun astenuto, nessun
votazione I' intero... I ' immediata esecutività

contrario. Possiamo porre
dell ' intero prowedimento.

in
Ètr
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01 SINDACO RISERBATO Nicola Luiqi FAVOREVOLE
02 CONSIGLERE OPERAMOLLA Uso ASSENTE
03 CONSIGLERE FERRANTE Fabrizio ASSENTE
04 CONSIGLERE TRlMlNl '  Domenico ASSENTE
05 CONSIGLERE FRANZESE Antonio FAVOREVOLE
06 CONSIGLERE DE TOMA Pasquale FAVOREVOLE
07 CONSIGLERE GARGIUOLO Giovanni FAVOREVOLE
08 CONSIGLERE CORRADO Giuseppe ASSENTE
09 CONSIGLERE FERRI Andrea FAVOREVOLE
10 CONSIGLERE LIMA Raimondo FAVOREVOLT
11 CONSIGLERE SAVINO Gennaro ASSENTE
12 CONSIGLERE COZZOLI Emanuele FAVOREVOLT
13 CONSIGLERE DE NOIA Francesco FAVOREVOLE
14 CONSIGLERE Dl MODUGNO Stefano FAVOREVOLE
15 CONSIGLERE SCAGLIARINI Michele FAVOREVOLE
16 CONSIGLERE FORNI Giuseppe FAVOREVOLE
17 CONSIGLERE SONATORE Salvatore FAVOREVOLE
18 CONSIGLERE Dl LEO Giovanni FAVOREVOLE
19 CONSIGLIERE BRESCIA Pasquale FAVOREVOLE
20 CONSIGLIERE GAGLIARDI Riccardo FAVOREVOLE
21 CONSIGLIERE DAMASCELLI Nicola FAVOREVOLE
22 CONSIGLIERE PAOLILLO Giuseppe ASSENTE
23 CONSIGLIERE Dl PINTO Nicola FAVOREVOLE
24 CONSIGLIERE ALTAMURA Francesco ASSENTE
25 CONSIGLIERE MAIULLARI Bartolomeo ASSENTE" A

26 CONSIGLIERE TORTOSA Giuseppe ASSENTE
27 CONSIGLIERE GAGLIARDI GiusepDe FAVOREVOLE
28 CONSIGLIERE LAURORA Tommaso ASSENTE
29 CONSIGLIERE COGNETTI Domenico ASSENTE
30 CONSIGLIERE AVANTARIO Carlo ASSENTE
31 CONSIGLIERT DE LAURENTIS Domenico ASSENTE
32 CONSIGLIERE LAURORA Francesco ASSENTE
33 CONSIGLIERE SANTORSOLA Domenico ASSENTE

Città di Trani Consigl io Comunale del 08 ottobre 201,4

entrato anche il Consigliere De Toma Pasquale. Adesso, quindi, per alzata ai
mano.

18 voti favorevoli.
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Regol antento dt Contabilita Comune di Trani

i N D i C E

TITOLO I  _  DISPOSZIONI  GENERALI

Sezione n. 1 - Principi generali
Art  1 -  Final i ta del  regolamento
Art  2 -  Prrncrpi  del  regolamento
Art .  

' j  *  Servrzio Economico-Finanziarro
Art  4 -  Competenze del  Serviz io Economico-Finanziarto
/ ,  - J  f  a ' ^ . , , , - ; -  ^ ^ ^ ^ ^ É ^ ! ^

/ - \ r  L .  i  -  ù t r |  V r a l u  U U L J I  l t J l  I  l d L u

Sezione n. 2 - Sistema dí bitancio
Art  6  -  F inal i ta  del  s is tema d i  b i lanc io
Art.  7 - Principi dei documenti di bi lancio
Art.  I  -  I  l ivel l i  dei documenti di bi lancio
Art,  I  -  Gli  ut i l izzatori  del sistema di bi lancio
Art.  10 - Bi lancio partecipato e bi lancio sociale

TITOLO I I  _  PIANIFICAZIONE, PROGRAMMAZIONE, PREVISIONE E BUDGETING

Sezione n. 1 - I documentí di pianÍficazione
Art. 11 - La pianif icazione strategica
Art. 12 - Linee programmatiche di mandato
Art. 13 - Piano generale di svi luppo del l 'ente
Art. 14 - Piano della oerformance

Sezione n. 2 - I documenti di programmazione
Art. 15 - La programmazione - r
Art. 16 - La relazione previsionale e programmatica
Art. 17 - ll processo di redazione della relazione previsionale e programmatica
Art, 18 - PrQgrammi e progetti della relazione previsionale e prograrnmatica
Art. 19 - Programma tr iennale dei lavori  pubblici
Art.  20 - Programmazione tr iennale del fabbisogno di personale

Sezione n. 3 - | documenti dí previsione
Art. 21 - La previsione
Art. 22 - Bi lancio annuale di previsione
Art. 23 - Bi lancio pluriennale di previsione
Art. 24 - Elenco annuale dei lavori .  pubblici
Art.  25 - Gli  al legati  al bi lancio
Art. 26 - Processo di formazione del bilancio
Art.  27 - Conoscenza dei contenuti  del bi lancio e suoi al legati

Sezione n. 4 - I documenti di budgeting
Art. 28 - ll budgeting
Art. 29 - Piano esecutivo di gestione
Art. 30 - Struttura def piano esecutivo di gestione
Art. 31 - Unita elementari del piano esecutivo di gestione
Art. 32 - La programmazione della gestione
Art. 33 - Centrí di responsabilità
ArL 34 - Le linee attuative della qestione
Art. 35 - Obiettivi di gestione
Art. 36 - lndicatori
Art. 37 - Budget dí progetto, di gestione e di procedimento
Art. 38 - Risorse finanziarie
Art. 39 - Risorse umane e strumentali
Art. 40 - Processo dí formazione del PEG
Art. 41 - Pareri  sul piano esecutivo di gestione



Comune di Trant
Reqolamento di Contabilità

TITOLO I I I  _  LA GESTIONE

Art  42 -  Pr inc ip i  contabi l i  de l la  gest ione

Sezione n. 1 - Gesflone delle entrate

Art.  43 - Le fasi di gestione del l 'entrata

Af,,. 44 - Accertamento
Art 45 - Riscossione
Aft 46 - Att ivazione del le procedure di r iscosstone

Art,.  47 - Versamento -.-^-!^  ̂̂ ^|ara
Ari. .  48 - AcqursiZione ci i  somme tramite conto ccrrente postale

Art. 49 - lrcquisi ziotie tji sonrme trarnitc rnonel3 slsllronica

Art. 50 - Acquisizione ci i  scmnre tramiie casse Interne

Art 5i -  l r1-carlcqir interni al la r iscossione 
atiche

Art. 52 - ncquisi i ióne di sómme tramite afparecchiature autom

fi 53 - Vigitanza sul la gestione-del le e1i1qt9

Sezione n..2 - Gesfione delle spese

Art 54 - Le fasi di gestione del la spesa

Art 55 - lmPegno
Arl.  56 - lmPegni automattct
Art,  57 - Val idita del l ' impegno di spesa

Art. 58 - Prenotazione d' imPegno

Art, 59 - lmPegni imProPri
Art 60 - lmPegni Pluriennali
Art.  61 Lavori pubblici  di somma urgenza

Art, 62 - Liquidazione
Art. 63 - Regolarita contributiva
Art.  64 -Tracciabi l i tà dei f lussi f inanziart

Art,  65 - Ordinazione e Pagamento
Art 66 - Pagamenti in conto sospesl
^ r  c a  - -  E n n r i  n  r l  i  r i q o r r t a

l 1 l  L ,  \ J  f  
-  |  v r t " "  

:

Sez ionen '3 -Levar iaz ion ine lco rsode l lages t ione
Art 68 - Vartazioni programmaiiche e variazioni contabili

A r L 6 9 - P r o c e d u r a p e r l a v a r i a z i o n e d i b i l a n c i o
Art. 70 - Assestamento generale di bitancio

Art. 71 -Variazioni al piàno esecutivo di gestione

TITOLOIV-PARERI ,CONTROLLI ,SEGNALAZICNI

Sezione n.  1-Parer í  ev is t í

Art. 72 - Parere di regolarita tecnica

Art. 73 - Parere e visto di regolarita contabile

Art, 74 - Attestazione della Copertura finanziaria della spesa

Art, 75 _ Segnarazioni obbrigaiorie der ,"rponfàbire der serviziq Econornico-Finanziario

Art.  76 - Inanrmissibi l i ta e improcedibi l i ta dei le del iberazioni

Sezlonen, .2_Salvaguardiaedebi t í fuor íbí lanc io
A r t . 7 7 _ s a l v a g u a r d i a d e g l i e q u i l i b r i d i b i l a n c t o
Art.  7B - Provvedirnenti  del consigl io in ordine ai programmi e agl i  equi l ibr i  di  bi lancio

Art.  79 - Debit i  fuori  bi lancio , ,  , , .  r  ^-,  ,- :r-*
Art, B0 - procedura per il riconoscirnento dei debiti fuori bilancio

Sez jonen . -3 -Con t ro l l odeg l íequ i l i b r i f i nanz ia r i
Art B1 - Final i ta del control lo sugl i  equi l ibr i  f inanziari

A.fr. BZ - Oggettc del controllo

Arl.  B3 - La definizrone degli  obiet i ivi

Art 84 - l l  monitoraggio dégl i  equi l ibr i  f inanziari



Regolantentc-t d i Conta bil i ta Comune di Trani

TITOLO V - iNVESTiivr=NTi E iNDEBiTAivtENTO

Art  B5 -  Proorammaztone degl r  tnvest tment i
Ar t  BO -  Piant  economico -  f inanziar i
Art E7 - Fonti  di f tnanztamento
Art  8E -  Ricorsc,  a l l ' indebi tamento

TITOLO Vi _ LP. T=SORERIA

Ar1 BS) - Afficiamento del servizio di tesoreria
AÍ 9C - A.tt ivi t ; ;  cciìncsss al la r iscossione Celle entrate
/\rt  91 - Att ivi ta connesse al pagamento del le spese
Ari.  92 - Anticipazione di tesoreria
Art 93 - Contabi l i ta del servizio di tesoreria
Art 94 - Responsabil i ta del tesoriere e vigi lanza

TITOLO VI I  -  SERVIZIO ECONOMATO

Art. 95 - Servizio economato
Art. 96 - lncartco e responsabil l ta
Art 97 - Fondo dt anticipazione
Arl.  98 - Uti l izzo del fondo di anticipazione
Art. 99 - Riscossione
Art. 100 - Ordinazione e pagamento di spese
Arl.  101 - Scri t ture contabi l i
Art.  102 - Tenuta deqli  inventari  dei material i

TITOLO VIII  -  LA RILEVAZIONE E DIMOSTRAZIONE DEI RISUTTATI DI GESTIONE

Sezione n.'1 - Le scritture contabili 
" I

Art.  103 - Final l tà del sistema di scri t ture contabi l i

Sezione n. 2 - Il rendiconto
Art,  104 - Rendiconto del la gestione
Art. 105 - Conto del bi lancio
Art.  106 - Risultat i  f inanziari
Art. 107 - Cornposizione del risultato di amministrazione
Art. 108 - Avanzo di amministrazione
Art. 109 - Disavanzo di amministrazione
Arl. 1 10 - Conto economico
Art. 111 - Conti  economici di dettagl io
A1L. 112 - Conto del patrimonio

Sezione n. 3 - Modalità di formazione det rendiconto
Art. 1 13 - Conto del tesoriere
Art,  114 - Conto degli  agenti  contabi l i  interni
Art.  115 - Conto del consegnatario di azioni
Art.  116 - Conto degli  agenti  contabi l i  esterni
A1L. 117 .- Resa del conto della gestione
Art. 118 - Parif icazione dei conti  del la gestione
Art. 119 - Relazioni f inal i  di  gestione dei responsabil i  dei servizi
A1L. 120 - Ooerazioni di accertamento dei residui attivi e passivi
Art.. Q1 - Relazione íllustrativa della giunta al rendiconto
Art.122 - Approvazione del rendiconto, Pubblicità
Ar1.. 123 - Trasmissione alla Corte dei conti
Art. 124 - Controllo di gestione
Art.. 125 - Struttura operativa del controllo di gestione
Art. 126 - Fasi del control lo di gestione,
Afr.. 127 - ll sistema degli indicatori
Aft.. 128 - Strumenti del controllo di gestione
Art. 129 - Sinergie e col laborazioni
Art.  130 - Referto del control lo di qestione



Comune di Trani
Regota mento d i Contabilità

T ITOLO IX  -  PATRIMONIO E INVENTARI

Sezione n. 1 - Patr imonio
Art.  131 - Classif icazione del patr imonto

Art  132 -  Gest ione del  Patr imonio
Art ,  133 -  Valutaz ione del  patr imonto

Sezione n.2-  lnventar i
Ar t  134 -  lnventar i
Ar t  ' i35 -  lnveniar i  c ie i  beni  immobi l i

Ar t .  136 -  lnventar i  de i  beni  mobi i i

Sezione n. 3 - Beni mobil i
Àtt.  f  37 - Ciassif icazione dei beni mobil i

A.rt .  138 - Beni mobil i  non inventariabi l i
Ar t ,  139 -  Universal i ta  d i  beni  mobi l i

Art.  140 - Material i  di  consumo o di scorta

Art.  141 - Conseinatari  e sub-consegnatari  dei beni"Quali f ica

Art. .  142 - Compii ,  diviet i  ed obblighi dei consegnatari

Art.  X 43 - lndividuazione dei conségnatari  agenti  contabi l i

Art.. 144 - Nomina dei consegnatari
Art,  145 - ResPonsabil i ta
A r t . 1 4 6 - A c q u i s i z i o n e e c a r i c o d e i b e n i m o b i | i
Art. .  147 - Cambio di.dislooazione'dei beni

Art.  148 - Cambio del consegnatario
Art,  149 - Discarico dei beni mobil i

Sez ionen . .4 -  R , innovodeg l i i nven ta r ide iben imob i i i
Art.  150 - Ricognizione der beni mobil i

Art 1 51 - Sistern azioni contabili
Art.  152 - RinnovP oegii  inveniari

TITOLO X -  LA REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

A r t 1 5 3 - o r g a n o d i r e v i s i o n e e c o n o m i c o - f i n a n z i a r i a
Art.  154 - Nomina del l 'organo di revisione

A r t . 1 5 5 - L o c a l i ' e m e z z i d e l l ' o r g a n o d i r e v i s i o n e
Art, 156 - Principi informatori ,dàl l latt ivi ta del col legio dei revisori

Art. 157 - Attivita dell'organo di revisione

Art 158 - Funzioni del l 'organo di revisione

Art. 159 - Termini e modali ta per l 'espressione dei pareri

Art.  160 - cessazione, revoca,e decadenza'dal l ' incarico "

Art. 161 - Trattamento economico

TIToLoX| -NoRMETRANSITORIE.EFINALI

Art. 1 62 -Pubblicazione ed entrata in vigore

Art. 163 - Rinvio ad altre ci isposizioni
Art. 164 - Abrogazione di norme
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TITCLO i  -  DISPCSIZICNI GETTI=R'ALI

Sezione n. 1 - PrinciPi generali

Ar t ico lo 1 -  F inal i ta  del  regolamento

1. l l  presente regolamento cl iscipl ina l 'ordinanrento ftnanztato e contabi ie del Comune di Trani ed e adottatcr

a i  sensi  de l l 'ar t  152 del  Testo unico degl i  ent i  local r  e  del lo  Statuto
Z. La discipl ina regolamenrare applica, in conformita con i l  decreto legislat ivo 1B agosto 2000, n. 267 , i

pr irrcipi gerrerai i  u, nraieria cj i  orcj irranrento fwranziarict e cr-rntabi le, corr modali ta organizzative che

rispecchiano le caratterist iche e le specif ici ta del l 'ente, nel r ispetto del l 'unita giuridica ed economica nonche

clel le esigenze cl i  uniformita dei sistemi contabi l i  ai  f ini  del coordinamento del la f inanza pubblica e degl i

obbl ighi previst i  in materia di patto di stabif  i ta.

Ar t ico lo 2 -  Pr inc ip i  de l  regolamento

1. l l  presente regolamento attua i l  pr incipio costi tuzionale di buon andamento e imparzial l ta del la pubblica

amministrazione]in armonia con guanto previsto nel regolamento sul l 'ordinarnento generale degl i  uff ici  e dei

servizi attraverso:
. i l  r ispetto del principio di separazione del le funzioni,  in base al quale spettano agl i  organi di governo le

funzioni di indir izzo pol i t ico-amministrat ivo, definendo gl i  obiett ivi  e i  programmi da attuare nel l 'ambito

del le funzioni di programmazione e previsione e la veri f ica del la r ispondenza dei r isultat i  raggiungi agl i

obiett ivi  impart l t i ,  r*ntr.  la gestione e aff idata ai responsabil i  dei servizi ;
.o il rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economiclta della gestione quali cornponenti essenziali ed

integrativi del principio di legalita.
.Ò i t  r ispetto dei principi contabi l i  nazional i  e internazional i  nonche degli  specif ici  principi c,ontabi l i ,per gl i  enti

local i  redatt i  dal l 'Osservatorio .per la f inanza e al contabi l i ta degti  enti  local i ' ,  quale corretta

interpretazione in chiave tecnica del le norme di legge secondo i ' f ini  volut i  dal legislatore, '  r '

.2. l l  presente regolamento stabi l isce le procedure e le modali ta di programmazione f inanziaria, di gestione

del bí lancio e di rendiconiazione, nonché di svolgimento del le veri f iche e dei control l i  al  f ine di garantire i l

buon andamento del l 'att ivi tà gestionale sia sotto i l  prof i lo economico-f inanziario che quello amministrat ivo-

patr imoniale.

3. I servizi sono gestiti secondo modalità che consentono la verifica dei risultati e del rispetto dei tempi

procedural i ,  I ' individuazione del le responsabil i tà di gestione, assicurando la trasparenza e I ' inforrnazione

interna ed esterna al l 'ente, Gli  strumenti contabi l i  nel le proprie f inal l tà assicurano la visione unitaria e

integrata del la gestione, superando i l  frazionamento e la settorial i ta del le operazioni di gestione'

Art icolo 3 - Servizio Economico-Finanziario

1. Al Servizio Economico-Finanziario o altra denominazione equivalente sono attr ibuite le funzioni general i  di

coordinarnento, di gestione e di controllo di tutta l'attivlta economica, patrirnoniale e finanziaria, il supporto al

controllo di gestioné, il servizio economato e il provveditorato dei.servizl dell'ente.

.2. Al Servizio Econornico-Finanziario e preposto un responsabile al quale competono le funzioni previste

dall,articoto 107 del TUEL ed in particolare l'organizzazione del servizio e le sue eventuali modificazioni e

art icolazionl,  sul la base di quanto previsto dal Regolamento sul l 'ordinamento generale degl i  uff ici  e dei

servizi.

3. I  compit i  e le responsabil i ta che la legge ed i l  presente regolamento attr ibuiscono al "responsabile del

Servizio Econornico-Finanziario" spettano al responsabile preposto all 'area finanziaria, al servizio finanziario

o altra denominazione equivalente prevista nel regolamento sul l 'ordinamento generale degl i  uff ici  e dei

servizi.

1 Sivedano ' , t  pr incipicontabl ipergti  enti tocalf '  redatt i  dal l 'Osservatorio per la f inanza e la contabi l i tà degl i  enti  local i '
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4. l l  responsabr le del  serv iz io  f inanziar io ,  con propr io  provvedimento organizzat ivo,  anche per  es lgenze

tenrporanee,  puo ind iv iduare i  sogget t i  assegnat ia i  propr io  serv iz io :

a) a cui delegare in tutto o in parte le proprie funzioni

b i  che lo  to t t i tu i tcono nei  cas i  d i  assenza o rmpedtmento temporaneo;

c)  da abi l i tare a l la  formulaz ione der  parer i  e  dei  v is t i  d i  regoiar i ta  contabi le  ed a l  r i lasc io del le  at testaztonl

di copertura f inanziaria del la spesa;
d)  da abi l i tare a l la  f i rma degl ì  ord inat iv i  d i  incasso e dei  mandai i  d i  pagamento '

Art icolo 4 - Competenze del Servizio Econornico-Finanziario

1. l t  Serv iz io  Économico-Frr r r r r rz iar io-Se; ' 'u iz io  f i i ia ; iz ;ar ic  essol ' le  pr inc ipal rnente,  a l le  segt tent i  a t t tv i ta

r " - - i nn i  r  r r l . r n l lmen t l :  
r ;  ^ i ^ ^ i { i n r r i r  r az ione  e  suoDor to  a i l a  r ec la t i one  de il u i  l : l u l  l i  =  d u s l  l l l F

a) coordinamento del l 'att ivi ta di pianif icazione e programmazione e supl

documenti acl essa col legati  (piano generaie di svi luppo, relazione previsionale e programmatica)'

b ' ; * f i# ' *1ó-Éfó imàz|one.del -b i lànc iódiprev i i ióne-e i je fb. i lanÒicp|ur iennàle,
c) . formulaz ione, .de| |e 'proposte: in .mater ia , t r ibutar ia .etar i f fa i . ia ;- /
d) veri f ica-é contról ló'  ciel l ,eQùil ibi io' f inanzidt io generale del bi lancio e veri f ica periodica del lo stato di

accertamento del le entrate e di i rnpegno del le spese;

e) resa del parere e del visto di regolari ià contabi le.e di attestazione del la copertura,f inanziaria;

f) tenuta del la contabi l i ta f inanziaria, f iscale, economico-pair inroniale ed anaii t ica,

q) valutazione e appl icazione del le disposizioni f inanziarie, f iscal i  e tr ibutarie;

Éi pioòiur*azione del le fonti"di f inanziamento degli , investimenti ,  gestione del l ' indebitamento'a breve,

medio e lungo termine;  "

i)  programmazione dei pagamenti tenuto conio del le priori ta di legge o contrattual ire del le disponibi l i tà di

cassa presenti o Prevedibili;
i \  mnnirnrangio ed analisi  ai f ini  del r ispetto del patto di stabi l i ta interno;
J l  

r r r v r r t l v r u l r v . v  " '  -  
.  

|  '

k) control lo degl i  equi l ibr i  f inanziart ' ,  .  r_ __:_*-r _ - - _:_,. r , ' ' , i ' .  '  i ,

l )  coordiname-nio e cura dei rappcrt i  f inanziari  e gestional i  con le aziende special i ,  le ist i tuzioni '  i

r :nns.rzi gl i  organismi a partecipazione e , le 'soòieta,di capitale per I 'esercizio dei seqvlzi;pubblici

;;;|io"n r. uÌti.:torrr u*o"iuiive e di cooperazione'fra enti; : '

m) col laborazlone ai, f ini  del l 'attua.zione del conirol lo di gestione con la'predisposizione di ' :procedure, di

r i levazioni cóntabi l i ,  di  anal isi  gestional i ' funzional i  al la valutazione dei r isultat i ;economici, , f inanziari  e di

ef f ic ienzaraggiunt ida iserv iz iLu| | ,a t tuaz ionedeg| i .ob iet t iv i , ,de i .proget t ioprograrnml ;
n) sovrintendenza sul servizio di tesoreria e'sugl i  agenti  contabi l i ;

o) supporto e collabcrazione con l'organo di revisione econornico-finanziaria; ,

p i s u p p o r t o i n m a t e r i a . f i n a n z i a r i a e f i s c a l e a i s e r v i z i l d e | l , e n t e ; . ^ l ^ l I ^ ^ | a * n n a l
q) tenuta e aggiornamento degli ' inventai- i  del l 'ente e'formazicne cel lc stato patr imoniale;

r) rilevazione e dimostrazione dei'risultati di gestione;

s) economato e Provveditorato'

Art icolo 5 - Servizio economato

1.Fer [a gestione di cassa del le spese d'uff icio di non r i levante ammontare è ist i tui to un servizio di

econornato, ai sensi del l 'art .  153, comma7, del TUEL di cui al successivo Titolo Vlt '

Seziane n.'2 - Sistema dí bilancio

Art icolo 6 - Final i tà del sistema di bi lancio

1. l l  , ,sistema di bi lancio" è I ' insieme dei documenti attraverso i l  quale vengono rappresentati  i  fatt i

amministrat ivi  e gestional i ,  consentendone l 'anal isi  ed i l  control lo sotto I  diver:si  aspett i ' f inanziari ,  economici e

patr irnonial i .

? l l  q iq ipma r l i  h i lanc ic  assc lve  a l le  seguent i  funz íon t :
è .  l r  p r r r v r r r u  v r  J

a\ r, ,nuinnn pol i t ico-arnministrat iva, quale strurnento essenziale di condivtstone
d  )  l u l  l 4 l L r l  l E

programma pol i t ico del l 'amministrazione nonche di eserclzio del le prerogative di

che i l  consigl io deve esercitare sul la giunta;

b) funzione eóonomico-f inanziaria, quale strumento autorizzatorio del la gestione

destinazrone del le r isorse e strumento di veri f ica sul loro correttc) impiego;

e cii veriiica ciei
indir izzo e control lo

per  i ' ana i i s i  oe i ia
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c) Í i . inzione iniornrativa, quaie sirumenio cir conoscenza e oi panectpazione ciel valore soctale creato

dal l ,az ione ammrnrst rat iva c je l l 'ente e d i  cornvolgtmenio nel  processo d i  prograrnmazlone e

re nd rcontazrone.

Ar t ico lo 7 -  Pr inc ip i  c le i  t locument i  d i  b i lanc io

1.  l l  s is iemer c je i  cJocument i  d i  b i lanc io e improntato secondo i  pr inc ip i  d i  un i ta ,  annual i ta ,  untversal i ta ,

in tegr i ta ,  ver icJrc i ta ,  pareggio f inanziar io  e pubbl ic i ta  sanci t i  da l l 'ar t ico lo 10?,  comma 1,  del  TUEL.  Esso st

rniornta ai corret i i  pr incrpi contabi l i  nazionalì e interrrazional i  noncite agl i  specif ici  principi redatt i

clal l 'Osservatorio sul la f inanza e contabi l i ta degl i  enti  local i .

2. In part icolare esso e fondato sui seguenti  principi:
a) cornprensirr i l l ta: i l  sistema di bi lancio deve essere chiaro e presentare informazioni accessibi l i  agl i

ut i l rzzatori ,  anche attraverso informazioni supplementari  che ne faci l i t ino la lettura;

b) siqnif icat ivi ta e r i levanza. le rnformazioni fornite dal sistema di bi lancio devono essere quali tat ivamente

, ovvero ln grado di inf luenzare le decisioni degl i  ut i l izzatorr aiutandoli  a valutare gl i  eventi

passati, presenti o futuri e quantitativamente rilevanti, ovvero di portata tale da modificare o poter

inf luenzare le decisioni,
c) affidabillta delt' informazione: le informazioni devono essere una rilevazione fedele dei fatti

rappresentail o da rappreséntare e prive di errori o distorsioni rilevantl, che possano rnodificare o

inf luenzare i l  processo decisionale;
d) coerenza interna: i l  sistema di bitancio garantisce un nesso logico tra i  vari  l ivel l i  di  pianif icazione,

programmaftiJ, previsione, gesiione e rendicontazione, in quanto tutti strumentali al perseguimento

dei medesirni obiettivi;
e) coerenza esterna: il bilancio garantisce la coerenza con la normativa vigente in materia e con i vincoli

dettati in materia di risanam*nto d"llu finanza pubblica ed in particolare dal patto di stabilita interno;

f) attendibillta delle entrate e conoruita delle spese, da valutare in relazione agli obiettivi programmati ed

al trend storico;
g) raqionevole f lessibí l i ia: le variazioni subite nel corso del la gestione da parte dei documenti-di 6' i lancio

Oevonocssere attentamente valutate e adeguatamente motivate in sede di rendiconto;

h) imparzial i tF e neutral i ta contabi le' .  la redazione dei documenti di bi lancio e indipendente e imparziale

V e r S o t u t t i . @ t e m a . E l e m e n t i s o g g e t t i v i d i s t i m a a l l ' i n t e r n o d e l p r o c e d i m e n t o d i
formazione Éono utilizzati con discernimento, oculatezza e giudizio;

i)  prudenza, intesa come quali ta di giudizi ed equil ibr io nel la valutazione del le spese e dei proventi  che

caratterrzza il sistema di bilancio in tutte le sue fasi;
j) comparabillta dell' informazione: i documenti devono poter essere comparabili nel ternpo, al fine di

i den t i foa ' *@nz ia l i , ene | lospaz io ,a | f i ned jcon f ron ta re leper io rmancede ] l ,en tecon
altre realta iocati, A tale scopo il sistema di bitancio espliclta i principi contabili adottati, e costante

nella forma di presentazione e nei criteri di valutazione, evidenzia i mutamenti strutturali e gli eventi di

natura straordinaria, Le modlf iche apportate al sistema per migl iorarne la qual i ta devono essere

r)

esplicltate e motivate;
competenza economica e f inanziaria: i l  sistema di bi lancio assicura la prevalenza del l 'aspetto

economlco r iqpeno a quello f inanziario esprimendo, a l ivel lo preventivo, la dimensione f inanziaria di

fatti economici previamente valutati;
veri f icabi l i ta del l ' informazione: i l  sistema di bi lancio deve.garantire la veri f icabi l i ta del l ' inforrnazione

attraverso una rnOipenO"nte ricostruzione del procedimento contabile, tenendo conto anche degli

elementi soggettivi in esso contenuti;
m) trasparenzal i docurnenti di bílancio devono essere accessibili a tutti gli util izzatori e ai cittadini

mediante un'apposita sezione nel si to web del l 'arnministrazione.

Art icoto B - |  l ivel l i  dei documenti di-bi lancio

-1. In relazione al grado di defrnizione in essi contenuto ed al momento in cui viene rappresentata

I ' informazione, i l  sistema dei documenti di bi lancio del l 'ente si art icola su diversi l ivel l i :

a) pianif icazionestrategica;
b) programm azione',
c) previsione;
d) budgeting;
e) gestione;
f) rendicontaztone

Art icolo 9 - Gli  ut i t izzatori  del sistema di bi lancio

ta \
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1.  Gl i  u t í i izzator i  de l  s is tema d i  b i lanc io sono tu i l i  co loro ( ind iv idui ,  gruppi  od organtzzazioni )  che possono

inf luenzare o essere in f luenzal i  dat  raggrungtmento degl i  ob iet t iv i  de l l 'ente e che per tanto,  hanno in teresse

acJ avere in forrnazioni  su l la  sua at t iv i ta  quale s t rumento dr  or ientamento e c l r  gurda del  processo decis ionale

di programmazione e valutazione dei r isultat i '

A r t i co lo  10  -  B i lanc io  par tec ipa to  e  b i l anc io  soc ia le

1.  Nel l ,ambi to del la  formazione dei  document i  che cost i tu iscono i l  s is tema d i  b i lanc io,  ed in  par t tco lare dei

document i  d i  programmazrone e d i  rendicontaz ione,  l 'ente puo promuovere la  par iec ipaztone degi i  u t i l izza lor i

oei sisrema con mocjal i iar icjorree a gai-ani i i 'ne la concscenza e, per quantc pcsslbi le, la condir l is ione clel le
r t . -  -  ^ l ^ i  - : ^ , . 1 r - l :

S C g l t e  U  U U I  l l S u t l d L l .

2. L,enie puo r iconoscere ecl assumere i l  bi lancio sociale, anche con r i fer imento a specif ici  ambit i  del ia sua

att ivi ta, quale strurnento Per: 
-

a),valor tzzarel la{unzione informativa del,sisterna di '  bi lancio;

of garantire-i i  r ispei io-dei-principio-costi tuzionale'di.sussidiarieta;
c) . .àssicurare maggiore trasparenza e visibi l i ta del l lazione.di govefno;

d) rendere conto del valore sociale creato dal l 'azione amministrat iva,
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TITOLO l l  -  PlAl,JlFlc,Azlot 'J=,p p, c G p. A Ir,4 Ir,,: A,Z I O lJ F., P P, = V I S I C l'J = E 3 U D G ET l f'.1 G

Sezione'n. ' :1'-  l :documentidi:pianif icazione

Art icolo f  i  - . l -a pianif icazione:strate.gica

:1..1-a:pianif icazione:strategioaièi i l . :pr:ocesso.attraverso cui ' ,viene individuato.-uno'^stato"di:cosejdesiderato:da

re||z7ere:;a|ternati,"lc.:ad.::"Un:,;:altr,3,
compatibi l i ta i :economiche re', f inanznris:r1s :;del la :possibi le revoluzione ldel l lente' :Esso isi ' i ' :conclude :con"' la

formanzzazioneCelle;scelte:-divalor:eieide-gli:;obiettivirgener:dlitche'danno"xonienuto:ailpianiu:ediailpt.ogrammi
futuri

2. ,Gli :str.umenti ,di:pianificaztone rstrategica,:consentonoiunailettura:lperpl qglarnmi:e::prqgettiCe-gli':impqgni

politici ;assunti :ldalllamministnazione .,:e'd',' lhanno''i ltna':{velenzài;pluriennale ::;almEng;auinguennale' ';Essi

rappresentano ill 'rlcontratto"" Ehe:,ll igóverno';pólltioo-;déllientémssumeqneircorifronii:rCeii:;cittaÍJini;e'rdeglí;altri
uti I izzatori'de l'sistema d i :bi lancio,

3.:Glirstr.umenti:.di;pianlficazione:strategica,:improntdti:ai::criteii:diieridicita,'sostenibilitanercorrettszza, 
sono:

d) Ì leili neeip ro.gramrnatiched i:mand ato ;
bJ ;i | ;pia n og ene ra le d i :sVi I u p-p o d e I I i.e n te ;
c) Ìtlpiano;:d el laiPeffo rmance,

4..iGli:str:umenti:dilpianificaziónel;strate-gica:sono:documenti interniie non costltuisconoiuniallegato;al:bilancio

di::previsione.

iArli c cÍ lo Tl2 *iUi nB eip r:o g l;a miir itic h e ldi :m a n d ato

f .tl-reilineeipro.grammatiihórdirmad'ddto';:rar:tióolaterc-er;iProJri?TIiì;pr,qSettitud:,?=lnli,;costituiscono:
j l l r : . 'É iuno 'ét* tàg;o. . ; 'd i . iman'dato. :de| l l .ente; .deí f in i to , ] ; :sÙl ia . . . . . :base. :dè| :p l :ogÌ :ama

ff ,îf#*tt"ff' Jil;':Àtò;perla:predisposaiole:de.utistr:umelti;di,:prqsr:arnmazioneidélliente;
ci iipdocumento;propedeutico,Èliaddfini2ione:delîbilancio'di:mandato'

2. Isentita Íla giunta,,;il Sindaco;prcsenta ;al iconsiglio ìle "linee :pro.grammatiche ;di :mandato rentro iil ' ltermine

f issatoidal lo íStatuto,

Arti id I o'il3 ;f Ri a n o g e n e nd I e d i rsv i I u p p o d é | | I e nte

!l..i l l;piary;genenlq,;dis-vilqppoldélllenterdelinea,'iperila 
lOrrutuf rlrmandato, ;lerscelte'di?valoFe"e 'gli 'obiettivi

generdli{(mlssiori)iar:ticcilatirperignandi;aroe:dirsúiltlppo,:iinrigradodi',esprimer-ejli ider:ltltàidelliente'iEsso:ha la

í*ri"Àrrbiroiieniareillattivltà;a*miriistrativa:nellsuo:complessoldlll'dttuazionedé[ipro-gnamma''arnmiriistrativo
;;ffiilil;iroriJrrró;nré ;poritiche rd i ;intervento ie j,le :6trategie dÉ;adottare ;per i'il:ragg iu ngirnento :d i tali
obiettiv.i,,,rcompatibllrnente*ioon ile ,:risonse idiqponibili re :quélle.:che ;potr.anno {essere zacguisite 'nelllarco :del

oeriodo,

2,illipianopeneralerdii,gVilúpposdeilliente:si;articolaiin;pr:o,grammii.ipio-getti'redrcibiettivistrate-gici're,;in'relazione
advesBi;,tinrdica:
q) ii I,lpe rri oc o:d i;dtluaz i one ;
b) g I irc ntiresterrjircoi nvci lti ;
c)ii l rr'.espon sa bi le:Pci l iti co ;
djlleulter:iori;azioníifunzionalmente:collegate:allhzione-'stratqgica:principale'

B.ì,ll;pianolgenerale:di,:svlluppo rdelliente,viene':deliberato;dal::consiglio, :di"norma,'entro"i' 'sei::rnesi:suicessivi;il

precedentópiano.;p-er,,le rannualltà lse-guenti ;viene rsottoposto ;a'verifica ied'iev-entualmente rmodifioato':prima

del llapprovazione r,del lbi lancioia n n ua le'
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A' rf i c o I o ",1' 4' ;,tP i a n o id e I I a,: p e rf o r m a n c e

,1. l , l l  :p iano ;del la  :per formance' .è .  i l  .documento :programmai tco ' t r iennale :prev is io 'da l l iar t lss ls ' "1 '0  'de l . :decreto

indicator i :p .er ; la . , lmisul ,az ione. ie . , la"va|utaz ion 'e.^de| la lper formance' :de| | }anrmin is ta
asseg n at i , :a I  lpe rsonale d ir igenziale,ed : i  relai ivi ' i  nd icato r i

2., ' , ,11 t:Piano :de l la
ln^i,=i |niul '" :J; ;L;. i" , ,e :si  integra :con , i  ; :documenti .di pianif icazione ::strategtca,_lvif  yqp?ldonP : le "azioni
.strategicheiei.g| i lobiett ivi :attr:averso"i l l individuazione;de||e:nis,orse.dedicate, lde| le:att iVità;. :35j11aiempis
indicator i
i nd ivici uatr :oa i l;.am n-ì lnlsii,azloRe.

3jliillriiP,g,l.o.:i9=9lLu;perroirmiailióe,rè-tqdot
unlantcolazlone.

Sezjonen'2- ic iacument ic i i .programrnazione

A.rt icolo 15 - La Programmazione

1. La programrnazione e i l  processo esse nziale e priori tario nel l 'ambito del la redazione dei documenti di

bi lancio attraverso i l  quale si definiscono le l inee programmatiche di iniervento del l 'ente e motivate le scelte

in relazicne agl i  obiett ivi  strategici.  Essa costi tuisce piesupposto fondamentale per i l  r ispetto degl i  equi l ibr i  di

b i lanc io

2, Gli  strumenti di programmazione sono:
a) ia relazione previsionale'e programmatica; ;" '

b) i l  programma tr iennale del le o[. t .  pubbliche',  
:  1:

n\ ra nrnnronrmaZiOne tr iennale del fabbisognO di personale,
, )  l d  P l  L / v r c f l

Articolo 16 - La relazione previsionale e programmatica

1. La relazione previsionale e'programmatica, redatta secondo i l  modello uff iciale approvato con i l  D.P;R' 3

agosto 1gg3, n. 326, costi tuisce uno strumento di programmazione del l 'att ivi ta amministrat iva che copre un

periodo pari a quel lo del bi lancio pluriennale.

2. La relazione previsionale e programmatica costi tuisce:

a) i l  piano strategico tr iennale del l 'ente,
bi i l  documento fondamentale a supporto del la reddzione degli  altr i  documenti di programmazione e

previsione;
c) i l  punto di col legamentotra indir izzo'pol i t ico-amministrat ivo, bi lancio e piano esecuttvo di gestione;

d) i l  presupposto iel l 'att ivi ta di control lo strategico; , , , :  -  ------:  ^ ,^ -
e) la base di riferimento 'per la oefinizione dello stato di attuazione dei progran'lmi e la relazione al

rendiconto di gestione.

3. La relazione previsionale e programmatica per la parte entrata comprende una valutazione generale dei

trt ;ZZif inanziari  con indicazione Oette relat ive fonti  e degl i  etrentual i  vincol i  di  destinazione'

4, La spesa, art icolata per programmi e progett i ,  viene suddivisa in:

a) sDesa corrente consolidata, intendendosi quel le spese r i fer i te al mantenimento del l ivel lo

quali/quantitativo dei servizi esistenti;
spesa corrente di svi luppo, intendendosi quel ie spese necessarie per incrementare i l  l ivel lo

quali/quantilattvo dei servlzi esistenti e per attivarne dei nuovi;

spesa di investimento, intendendosi quel le spese ad incremento del patr imonio nonche quelle previste
^ r ^  ̂ n n ^ i f i a ^  l n n i q l S Z i O n e  i n  m a t e f i a .Uc r  I rF rEv l l l L . r :  r t r y l

Art ico lo 17 -  l l  processo d i  redazione del la  re laz ione prev is ionale e programmat ica

1,  La re laz ione e predisposta dai  responsabi i i  de i  serv iz i  per  quanto d i  competenza'  con i l  coord inamento del

serv iz io  f inanziar io  e con le  metodologie da quest 'u l t inro s tabi l i te

l ^ \u )



î  ,  h r ^ ^ ^ o c ^  r r ,  n r A ^ r î h m î ? , ^ î e  C h e  S t a  a l l a  D a S e  d e l l a  f e C l a Z t O n e  C j e l l a  f e l a z t O n e  p f e V t s t O n a l e  e
: .  l l  p l  uuuSSu u l  P l  uL l l  c . l l  I  r r  I  l c r . : r \ r l

programmaticar si art icola nel le segLlentr fasi:
1)  r icognrzrone del le  carat ter is t iche genera l i  de l l 'Ente,  medtante i l lust raz ione degl i  e lernent i

rappresentativi  cjel lar realtÈr terr i tor iale, clemografrca, economica e sociale e dei relat ivi  fenoment che:

inf luenzano e: cjeterminano i  bisogni cJel ler cònrr-rnita, del la consistenza e del l ivel lo qual i tat ivo del le

strutture operative che real izzano i  servrzr gestrtr drrettamente dal l 'Ente o da altr i  soggett i  pubblici  e'

privati ,  evtdenziando le relat ive tnterconnesslonl '
2) individuazione degli  obiett ivi  general i ,
3) valutazione del le r isorse;
4) scelta del le oPztont,
5) indivicluazione e redazione dei programmt e det progett l

Art icolo 1B - Programmi e progett i  del la relazione previsionale e programmatica

1, I  programmr e progett i  individuano le pol i t iche di azione del l 'ente e gl i  obrett ivi  strategici coerenti  con t

va lor i  ed icontenut i  de l  p iano genera le d i  sv i luppo del l 'ente.  In  par t ico lare '

a) i l  programma cosltuisce i l  pr imo l ivelto di aggregazione del l 'att ivtta del l 'ente e dei connessi obiett ivi

strategici clef init i  nei documenti di pianif icazione artrcolato per temi o ambit i  omogenei di intervento;

b) i l  progetto costi tuisce un' insieme di at i iv i ta funzionalmente col legate tra di loro, f inal izzato al

raggiungimento di un obiett ivo unitario, individuato in relazione al la t ipologia di intervento o di utenti  a cui e

diretta l 'aztone amministrat iva.

2. per ogni programma e progetto e indicata la spesa prevista e le quote di risorse specifiche e generali

previste a relativa copertura,

3. Nella definizione dei programmi e progeti i  e nel la suddivisione del le r isorse viene privi iegiato i l  cr i ter io

del la destinazione f inale del la spesa (servizi  erogati),  che individua i  bisogni da soddisfare e gl i  obiett ivi  da

raggiungere in termini di efiicienzae qualita. vieÀe altresì assicurato il collegamento con la strutturapolitica

Oeil;ente e con la struttura contabile di suddivisione delle risorse.

Ar-t icolo 19 - Progremma tr iennale dei lavcri  pubblici

1. l i  programma tr iennale dei lavori  pubblici ,  previsto dal l 'art icolo 128 del decreto legislat ivo 12 apri le 2006,

n. 163, è cosfltuito dall' insieme degli investimenti che l'ente intende raalizzare nell'arco ternporale di

riferimento.

2. l l  programma e redatto ienendo conto del le priori ta, degl i  obiett ivi  e del le necessita del l 'amministrazione,

del la coer enzacon le r isorse disponibi l i  e con i  documenti di programmazione annuale e pluriennale'

3. l l  programma indica, per ogni singoto investimento.
a) daii e informazioni relativi al óontesto ambieniale di riferimento (tocalizzazioní, problematiche di ordine

ambientale, paesistico ed urbanistico-territoriale, relazioni con piani di assetto territoriale);

b) f inal i ta del l ' investimento e grado di soddisfacirnenio del la domanda;

c) ordine di priorita, privilegiando valuiazjoni di pubblica utilita rispetto ad altri elementi;

d) analisi di fattibilita, stirna dei tempi e durata degli ademplmenii amministrativi di realizzazione delle

opere e del col laudo;
e) analisi dei fabbisogni finanziari generaii in termini di quantità, qualita e tempistica delle fonti'

f) analisi di sostenibilita economióa e finanziaria ed ogni elemento utile a valutare i costi ed i benefici

connessi con I'investimento'

4, ll programma triennale deve essere redatto in collaborazione con i responsabili dei servizi finali che

richiedono gti interventi e con il responsabile del servizio finanziario'

f<e q ol a m e ntct d r Co ntab i I i ta
Comune di Trani

Art icolo 20 -  Programmazione tr iennale del  fabbisogno di  personale

l . L a p r o g r a m m a z i o n e t r i e n n a l e d e l  f a b b i s o g n o d i  p e r s o n a l e a p p r o v a t a a i  s e n s i  d e l l ' a r t i c o l o 9 l  d e l  r U E L :

a) indica le r isorse umane necessar ie per la real izzazione dei  programmi del l 'ente;

1 2
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b)ass icura  le  es igenze c i i  funz iona l i ta  e  cJ i  o t t i rn izzaz ione de l ie  r i sorse  medes ime per  i l  m ig l io r

funz ionamento  de i  serv iz i ,  compat ib i lmente  con le  d ispon ib i l i ta  f inanz ia r ie  e  con i  v tnco i i  normat iv r

p reord ina t i ,
c )  c le f in isce ,  a t t raverso  i t  p iano occupaz iona le ,  le  assunz ion i  da  e f fe t tuare  ne l l ' a rco  de l  t r ienn io  e  le

moda l i ta  d i  cooer tu ra  de i  pos t i .

,  |  ' a r fn  r l i  n rnnrpppmaz ione de l  fabb isogno d i  persona le  cos t i tu isce  un  a l legato  a l  b i lanc io  d i  p rev is ione.
L .  L  A L L W  u l  P l  \ J g l

Sezione n. 3 - | documenti di previsione

AÉicclc ?'i - :-a Drevisicne

1. Là prénjèiòné-è il probéédò concluSivo della- pibgrammazione attraverso-il quale.vengono presentati con
chiarczza e precisione gli effetii contabili delle scelte assunte, postl gli obiettivi gestionali ed.i,connessi limiti
autofl:zatcíi.

2. Gli strumenti di orevìsione sono.
a) ll bilancio pluriennale di previsione
D) il Eilancio annuale di previsione,
c) gli allegati al.bilancio d, previsione;
O) t'etencó annuale delle opere pubbliche.

: 1 .

Ariicolo 22 - Bilancio annuale di previsione

1. ll bilancio dt prèvisione costituisce la proiezione annuale delle spese e delle entrate relative. ai. programmi
indicati nella reiazione previsionale e. programrnatica e del programma triennale delle opere pubbliche

Articolo 23 - Bilancio pluriennale di previsione ; "

1. ll bilancio Dluriennaleiè il documento contabile che contiene previsioni della durata pari a quello della
regione e costituisce la proiezione pluriennale delle spese e delle entrate relative ai programmi indicaii nella
relazione previsionale e programmatica.

2. ll bilancio pluriennaìe, redatto secondo !l modello approvato con il D.P.R, n. 194/1996, è elaborato. per
programmi, titoli, servizi ed interventi e'per ciascuno di essi indica:

a) I'ammontare delle spese correnti di gestione, suddivise tra spese consolidate (CO) e di sviluppo (SV),
anche derivanti dall'attuazione delle politiche di investimento;

b) le spese di investimento previste (lN);
c) il quadro dei mezzi fnanziari che, per ciascuno degli anni consideratì, si .prevede di destinare .alla

copertura delle spese correnii ed al finanziamento delle spese di investimento, con specifiea
indicazione della capacltà di ricorso alle fonti di finanziamento.

3. Gli stanziamenti del biiancic pluriennale, che per il primo anno coincidono con quelli del bilancio annuale
di competenza, hanno carattere autorizzatÒrio., costituiscono limite agl; impegni di spesa e vengono
aggjornati annualmente in sede di approvazione del bilancio dj previsione.

AÉicolo 24 - Elenco annuale dei lavori pubblici

1. L'elenco annuale dei lavori pubblici costituisce I'esplicitazione dei lavori da effettuare nell'esercizio in
atiuazione del programma triennale dei lavori pubblici,

2. llavoli previsti nell'elenco annuale e le loro modalità attuative devonc trovare riscontro all'interno delle
linee guida del piano esecutivo.

Art icolo 25 -  Gl i  a l legat i  a l  b i lancio

'1. Sono allegati al bilancio di previsione tutii i documenti previsii dall'articolo 1 72 del TUEL.

2. Sono inoltre allegati al bilancìo di previsione iseguenti documenti e prospettì infÒrmaiivi o di dettaglio:



Comune' dr Trani
ll.ego la me ntc, di Corttabil tta

aj  ia pi-oEi-ammaziùnc. t r iennaie deì iabL, isognú di  pei-sonaie e ia vei- i f ica , - je i le eveni i ia i i  eccecienie di

- .  ̂ . ^  ^ ^  -  l n '
F J g t  > r . - l r  r o r s ,

b) i l  programma degl i  rncarrchr  c i i  co l labo[aZione:  c i i  cu i  a l l 'ar t ico lcr  3 comma 55 del ler  leqge f  i  d tcernbre

2007,n 244,
c) lei  quanti f icaziontr cier costi  pet ' le: inc1enniter cl i  carrca tr di lunziorte;

ci) le spese e le entrater dertvanti  da contrattt  tn essere,

.j i l piano cJi amrnofiamento cJer mutui e prestiti contrattt;

f1 i l  prospetto cieglr tnteressi passivr sui mutui e presti t i '

g) i l  prospettcr pei la, veri f ica clel ia capacitar cj i  indebitamento;

h) la nota rnformativa degli  oneri derivanti  dal la st ipula di contraft i  relat ivi  a strurnenti  f inanztari  derivati ;

i )  i l  pianc cel le al ienazicni e valcrizza-. ioni del patr ir-nonio immobil iar-e di cui al l 'art lcolo 58 del decreto

legge 25 g iugno 200g,  n l lZ ,conver t í to  con modi f icaz ioni  da l la  legge 6 agosto200B, n '  '133;

j)  i l  quadro r iepi logativo del le spese tn conto capitale e relat ive fonti  di f inanziamento;

Él  e lenco degl i  imfegni  p lur iennal i  a  car ico del  b i lancro,p lur iennale;  __:  . :  ̂ ^^^ .
l)  spese derivanti  di scelte pregresse a carico degli  esercizi  successivi come gl i  oneri indott i  dagl i

investimenti ,  dal l ' indebitamento, ecc,;
m) i l  quadro dimostrat ivo del l 'ut i t izzo del l 'avanzo dì ammlnlstrazlone;

n) í l  parere reso dal l 'organo di revisione economico-f inanziaria;
o) ogni altro docurnento e prospetto informativo ut i le a dimostrazione dol r ispetto dei principi di veridici ta,

di coerenza e di equi l ibr io del le previsioni di bi lancio

Ari icolo 26 - Processo di formazione del bi lancio

1. La Giunta comunale impartrsce le dirett ive inerenti  le strategie operative ed i  macro-obiett ivi  ai qual i

dovranno attenersi r  responsabil i  dei servizi  per la formutazione del la proposta di relazione previsionale e

programmatica e di bi lancio annuale e pruriennale nonche per la proposta di piano esecutivo di gestione'

z. Ai f ini  del la formazione dei documenti di bi lancio, i  responsabil i  dei servizi  elaborano, sul la base del le l inee

programmatiche di indir irzo e del le dirett ive approvate dal la Giunta, nonche del le ulteriori  indicazioni di

carattere finanziario o gestronale ricevute, le proposte finanziarie necessarie per l 'attuazione dei'pro!rammi

e progetti di rispettiva competenza, corredate della reiativa programmazione operativa e di tutte le

informazioni necessarie ai f ini  del l ,approvazione dei documenti di bi lancio. Le proposte vengono trasmesse

al responsabile àel servizio f inanziario.

3. Sulla base delle proposte pervenute il responsabile del servizio finanziario verifica la compatibilita con

l,insieme delle risorse ipotizzabili ed erabora una prima borza di bilancio che trasmette alla Giunta' Qualora

risult i  necessario, la Giunta fornisce ai responsabil i  dei servizi  le indicazioní per l 'adeguamento del le

proposte formulate, che dovranno essere valutate di concerto con gli assessori di riferimento e trasmesse al

responsabile del slerui=iofiuniiario entro un congruo termine per l 'elaborazione del progetto di bilancio'

4, La Giunta approva gl i  schemi di bi lancio annuale e'tutt i  i  documenti al legati ,  possibi lmente, entro i l  30

novembre. La relativa deliberazione viene trasrnessa all 'organo di revisione economico-finanziaria' ll relativo

parere dovra essere reso entro i successivi dieci giorni llberi'

5. Lo schema del bilancio di previsione e tutti i docurnenti allegati vengono depositati presso la segreteria

dell,Ente entro dieci giorni liberi precedenti la.data provista per l 'apProvazione del bilancio' Del deposito ne e

data notizia ai consigl ier i ,  che potranno presentare'emendamenti al lo schema di bi lancio entro icinque giorni

successivi alla data di deposito. Gli emendamenti devono essere presentati in forma scritta, non possono

determrnare squi l ibr i  di  bi lancio e, ner caso prevedano maggiori  spese, dovranno indicare i  mezzi di

copertura.

6, Gli  ernendamenti presentati  entro i  termini di cui ai commi precedenti  potranno essere posti  in discussione

solo dopo aver acquisito il parere di regolarita tecnica del responsabile del servizio interessato e di regolarita

contabi le del responsabile del servizio Í inanziario e i l  parere del l 'organo di revisione'

7. I  termini di cui al presente art icolo hanno natura ordinatoria e potranno subire modif iche compatibi lmente

con le disposizioni legislat ive sul la f inanza locale di tempo in tempo vigenti '

Art icolo 27 - Conoscenza dei contenuti  del bi iancio e dei suoi al legati



Conune di Trant
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1.  AI  f rne dr  ass icurare la  conoscenza e la  condiv is ione del ie  scel te  e dei  contenut i  s ign i f ica i iv i  de l la

programmazrone st rategica del l 'a t t iv i ta ,  l 'ente puo d isporre forme d i  consul taz ione degl i  u i i l izzator i  de l

s is tema e speci f icatamente del le  categor ie  economiche,  socta i i  e  s indacai i  maggiormente rappresentat ive

z.  La re lazrone prev is ionale e programmat ica,  i l  b i lanc io annuale e i  suoi  a l legat i  possono a l t resì  essere

i l lust rat ì  in  modo leggib i le  e cnÉro per  i l  c i t tad ino,  in  apposi te  forme d i  comunicazione del l 'ente,

speci f icatamente un.Éé in  ord ine a l  va lore pubbl rco creato ed a l l ' tmpegno del le  entrate t r ibutar ie  e dei

provent i  de i  serv iz i  pubbl ic i  local i

3 .  I  docurnent i  inereni i  i l  b i ianc io d i  prev is ione e re lat iv i  a l legat i  sono res i  accessib i l i  a i  c i t tad in i  mediante

punni icaz ione sui  s i to  in ternet  c je l i 'ente in  r :na sezione apposi tarnente dedicata '

4iÍitiiii#rrúàziòTÉ]Íaèltl'dftìè.ót6;*r6,o.ffir.iin'i'aff*biÉ.;mélsn-:tjg$iiifii;367t3090;i1i1,6ÈiàiirÓ;Èè.ÉÈóuliv ll$ésti'on'e
;;*b;;aai;lú;iiCamerite;itnianoioellelpérfórrnance,ieo:iliPianó::dé$liDbiettivi

,5,:,îll 'lÉianòn' seiíu
do l l l acp rn i z in

Art i c ci I o-"3.0 .-ÎS t r:u ttu ra rd e I I 5i i a n.o i e s e c ut i v.o rd i ; g e s t i o n e

. '1 . . I-a' .stt .uttut a, 'delrpiano,.esecutivo:d i ;gestione:deve;assicurat 'e:
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a) i l  ' r ispetto dcl la:strut tu i -a .oì-EanizTat i ' " :a 'del l renie,  c ief inencio i  i ip i  d i  responsabi i i ta e i  i i io i ì  aci  essi

coi legat i ;
b1  i l  co l legarnento  deg l i  ob ie t t rv i : con  i 'p rogrammr e  proget t r  c ie l la  re laz tone.prev is iona le  e ;p ro-gramrnat tca ;

c)  la coe renza.del la :strut tura tecnica e .contabi le ,del  b i lancio con la st tut t t t ra organi :zat iva e con I

program mt ' 'e"prqgett i .del la ' r .e laztone- previs ionale,e;prog rammaitca

2.  l l  p iano esecut ivo  d i  ges t ione:s i  compone:d i
a )  una:pane prog tu*mat ica , . .che .cont iene. le  l ineE gutda .per  l ' a t tuaz ione,de i .p t .oget t i . .ed-eventua l i ' ' az ion i ,

cJefrnisce:gl i .obiet i iv i .c i i 'gest iore:e r- le indica i r isul tat i  at tesi ,  indiv idua le performance del l rente;

b)"una'parte ' f tnanziar ia, :che' :cont iene: 
nrn^or in-n. :2-z innc,.or1-z..la:guantif ica:icne ,Celle ;, i isorse:;di::csnnpetenra:g.a ,residuc]Cestinate."a -ci=scttrì "pi,.u'y= ir--j --,. ' :rJ; r- .- '  -s

ciascun.centro di . responsab' i l i ta:per, ' i l r ,aggiungimento.dei ' r isul tat i .at tesi , (budget:di-competenza);
r ,13, : .syg'pluale ' :quant i f icazione:, :del letspese,-darpagarerei :del le ' .entrate; : , :da. l incassare:nel l ' ieserciz io 'd i

riferimento, , in,:coet,enza r.con,ldli::sta:n2iarnenti ' :;.di:bilancio,;e':con,i i ' , ,,vincOli.:di: if inanza "pubblica (budgel .di
^^^^ - \
t J c l b b c l  l .

Arti co lo 31 .-lU n ità ce lem enta ri :de I ipia n o i:ese cutivo rd i :g esti o ne

X .: kei,u n liàiél em B ntari id e lip ia nóresecUtiúpO igestioneison o :
. ;íPB lì la;pa rteip rog ra m m ati oa,r i :p rqg dtti{e ile€ventu a I i *"azio n i ;
r iDCt,,lotpartefinan2lssis,ri:capltolirdir:efltnata'ie:di:spesandleventualiariicoli,

rsingolo :'servizio

A' É i c ci l oi3z -tÉa rÉ ffi 4 m m:ii na rci ri l t a i g e St i ó n'è

Irri ico lo33'-lGe rltú id i I respo nsd bi I ltà

B;tlrsentÈirdirres-ponsébiliiàrpossonoíaltnedìressene;articolatilpertlivélli,.tinrrélazione ieilla'stnútturaio;ganizzdtiv,a

del l lente,

4.,1-centrí-di responsabil i ia ed i .relat ivi ' responsabll i rdevonoaesserei individuati tsÚllaìbase'delrrqgci larnerltosdi
organizzazione :delliente, .tenuto conto .dei .corrispondenti :incarichi :diri,genzialildi ;posizione ''organizzativa

conferiii:dalliamministr,azionernonché:delle:prooedureio-perativese:'regolarnentari;attivate.
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nr t ico lo 34,- : ,Le l inee :at tuat ive del la 'gest ione

,1. .Le, l rnee, ,at tuat ive:dei : .proget t i ;e : . ,de l le leventual i ;az ioni r rappresentano ia ' formal izzaztone-degi i  . ind i r izz i .e

def in iscono, :con 1chiarezza iermodal i ta ;d i  gest ione,e c ié i  r isu l ta t i  .a t tes i ,  data la  d isponib i l i tà  d i ; : :determinate

risot se:f inanziarie, turna n e!e.:strumental i .

z. l l  : ,contenuto del le l inee guida :è frutto del processo di negoziazione tra ' 'anrm:inistr:atori  'e

d ir ig enti /r 'es po nsabil i  :d ei :servizi

3.,r i i t j ,e ; . l inee,tattuative :defrhite,: : in 'modo ,complelo ;guidano ,, i l  :responsabile nel la gestione ' ie ' 'Consentono :dr

imoegóarei iarst-resa

-  r 1  
' . * ^ ! F  j  ! j . 6  . - .  t  - . . a  r -  .  r . r l r :  ]  - ^ ' . l i  ^ ;  ^

A ri i c ci i ol3-5 :-jiO. b i é tt i v; i ; Èi i I g e s f i o n e

n1re1iruu "ttifix"plii-ffintqr,i,ólletfiilrdj!àdilifliúitalll#iqjinLè'n;qpn'ò;pEir$éiUir:e;iuàtfiaÍlu"Zib,hÉi[Èjip;6!'ei[i;ed d i ió, I a;'i o n ii i n Uivì à ú atern d [;É i à 1r.oie séc u t ifiò:o 1 ig è,sti o n e,

elr,6liiiriuloató1pÌJe[p.EG,sùónó:iéiauóiàtiiiéíóiidò;:cón,i.iftjàlièiiiièdàlàeÉióiÉ'to àlló,óniió=ilóijdiíGÈtió"iió|

a'rficì'diiilsT,iF,iEudtiefiajiÉió-égtt-ó;,ilijiseÉtióùeé.id lip-r{,dÈuiirie,n:i"o

n':'.;||.:5uijqeii:.dii:piogèttd'icóstitÙibc.è'i|ii;i.óien.jè";Tjéiiéj:.fÍÈdis53tiiiàp2!5ii.é.:lúrfàó.è1iÉ?.ÈtiÚnà'6l?iiàl'iHÈèH
;#;ilìi;É#"#;Ìú.'ù#iaàli;ai#-;roÉtió6qgètteL*,ipenihpenrqsu!runtorde-sli;obiettivirdfgeslione,

z. Alllintern,oidel;rpiano resecutivo;di;gbstionspossónoróisèieipr:édiéÉésti';bùQgetra!'liColaiiÍpèi'ires'poiìsa6'itità
d i: g es ti o ne ; e ; p e r,'' r.e sp o nsa b í I ita rd i ;:p roc e:d i m e nto .
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Art ico!c -38 - :F. iscl 'ss ' f  ina nziar ie

f  .  c rascun budget ' f rnanz iano, .o l t re ;a l le  inc l i caz ionr  re la t i ve  a i  cap i to l i  cJ t ,en t ra ta  e 'd i ' : spesa 'ed 'a l le 'cod i f tcne  dr

bi la ncio, .con tte ne t nfo rmazio n i 'relati ve:'a.

a )  cen t ro  che u i i [ zza  la  spesa ( responsab i l i i à  d r  ges t rone) ;

b) centro che rmpegna la spesa (responsabi l i i i r  c j i  pr :ocedtmento);

c ) 'g rado d i  r ig id i ta ;
r l \  vrnr:nlr  r l i  r ieSirnaziOne o.correlazioni  t ra entrate e SpeSe;
u , / . . v  r r  r v v r l

e )  mociaI i ta c j i  :autor i  zazione'  del Ia 'spesa

A ri i c o i o -3 [r' - ;: R i s o rs e :u !'n a n e r e lstt'u m e n ta I i

f l*lhquadro:sinottico:dèltéirisór,sè:ùmanère*,str:umentali: identif ica..lerdotazioni:;non 
rfinanziariei*a:disposizione'e

d aia co u is ire ;':a s se g n atela:c i ascÚ n:cóntro:ij i::res po nsa bi I iia'

6.:Nei ,casi .di, ,esercizio:provvisel- i6, .di gestione rprovvisoria :ovvero ' 'nel le'more 'defl lapprovazione :del rpiano

esecutivo ldi :gestione, la .Giunta:puo disporre una.proro-ga;tr:ansitoria,del .piano iesecutivo :di :gestione

dell ieserciziolpreoedente'necessaria;a:garantire, la' , ,continuitaldel la'gesi ione'

1 B
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A r t ico Io  ;41, , - iPar :er i  su I  :p ia  no resecut ivo.d i  ;g  est i  o  n e '

,1 ; ; ,La dei ibera d i :approvazione c le l  p iano esecut ivo,e tu t te  le  del ibete,dt ' ,var iaz ione.sono;col - l€dale ^da

a)  ;parere ' :d i  , regolar i ta , tecnicu ldé i  r responsabi l i  de i  serv iz i  ' .e  del 'Di ret tore Generale,  ove , la  nonnina s ia- '  
p rev is ta  da lÉ  ,no rmat i va ,  .ovveno , i l  ' segre ta r io  Genera le  , i n ,co l laboraz ione ' ; con , . . i l  ,Responsab i te  ' de l

:Seruizio iE'conomicoiFi nanzia iio ;
b) .parere:di 'regolari ia, 'contabi le del"r:esponsabile:del lser,vizio"f inanziario.

2., ' | | : .parer,eldi.regolar: i tàl teenical 'dei. lresponsabil i : ' ,deicentr i :di , l 'eS,po,S1
di :qestrone,;coIténuti :nel,P.EG,: in;,r 'elazióne iàl le 'r isor:se;dssegnate:alciasóun;responsabile,-Îale;parere,,;deve

esìJer,e,,esprossc:da::o,gni:responsabile' .d! icentrordi 'resDonsabil i taieifa:diretto r l ier lml1i l_1,:pto.glt t i1,:che,9l i

solo,,3sse-gnati ;in,:caól:ciii:parei?erneoativo,iesso .deve,iessereÍ.espl.essc;oer,,;.ciascun;pnqgeirore.:debitantertie
' ' :
nrotivato;
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TITOLC l I I  -  LA G=STICI 'JE

Ar t ico lo  42  -  Pr inc ip i  con tab i l i  de l la  ges t ione

^ |  .^-^^^^-h;r  c. ler  servtzt  sono cl i ret tamente responsabi l i ,  in v la esclusiva,  del la corret teTTa e del la
L  I  r u S l J U l l s d u l l l

regolar i ta cJel l ,azior ie amministrat iva,  c ie l l 'ef f rc ienza, c ie i  r isul tat i  c ie l la gesttone er del  raggiungimento degl ì

ooret t iv i  iormulat i  negl i  strumenri  o i  programmazione cne cost i tu iscono i i  s istema cj i  o i iancto '

D Nr^n,^^^r5!146n|^ -{nrrr  naet i r lg i  ; .esponsabi l i  dei  serviz i  adct* .ano i  mciel l i  c6anl-at iv i  ; l tenut i  p iu

f  r rnzional i  ner l ,eserciz io del le at t iv i tà is i l tuzional i  e per i l  migl iore raggiungimento dei  r isul ta i i  e
I  u  I  r É , v ,  r s t r  f - : '

perseguimento clegl i  obiet i ivi .  Essi altresi orientano la gestione al f ine di r i ievare i  fatt i  amministrat ivi

cJ'esercizio, in modo tale che siano garanti te:
.Ò informazioni attendibi l i  sul l 'alquisizione del le entrate, sul l 'erogaztone del le spese e sul l 'andamento

comolessivo del la situazione f inanziaria, economica e patr imoniale del l 'ente'

.  i l  monitoraggio e la conoscenza dei conti  pubblici  nazional i  ed i l  r ispetto dei cr i ter i  e dei valori  di

r i fer imento del Trattato isf l tut ivo del la comunlta Europea, attraverso I 'appl icazione del stoPE

(Sistema Informativo del le operazioni degl i  enti  pubblici) di cui al l 'art icolo 2B del la legge 27 dicembre

20A2, n 289;
. i l  pr incipio del la competenza economica quale obiett ivo prevalente del sistema informativo contabi le

3, La gestione e altresì improntata al principio del la coerenza interna, tale per cuì le decisioni e gl i  att i  non

devono essere in contrasto con gl i  indir izzi e gl i  obiett ivi  programmati e non devono pregiudicare gl i  equi l ibr i

econom ico-finanziari

Sezione n. 1 - Gestione delle entrate

Art icolo 43 - Le fasi di gestione del! 'entrata

1. Le fasi di qestione del l 'entrata sono le seguentt '
a) accertàmento;
b) riscossione;
c) versamento.

Articolo 44 - Accertamento

1. L'accertamento del l 'entrata sl
responsabile del servizio verifica:

a) la ragione del credito;
b) la sussistenza di idoneo t i tolo giuridico chesupporta i l  dir i t to di credito;

c) il soggetto debitore;
d) l ,ammontare del credito scaduto o che viene a scadere;

ui la relai iva scadenza nel l 'anno o negl i  anni successivi '

z. L,accertamento del l ,entrata deve r ispettare iprincipi del la competenzafinanziaria, in base al quale i l  dir i t to

di credito deve essere l iquido, certo ed esigibi le, e del la prudenza' Non puo darsi luogo al l 'accertamento

qualora manchi anche uno solo degti  elementi di cui al precedente comma 1'

3. I responsabili devono atiivarsi affinche le previsioni di entrata si traducano in disponibilità finanziarie certe

ed esigibi l i ,  sul la base degli  indir izzi e del le dirett ive degl i  organi di governo del l 'ente'

4. ove non diversamente disposto, i l  responsabile del procedimento con i l  quale viene accertata l 'entrata e

individuato nel responsabile preposto al centro di responsabil i ta al quale l 'entrata stessa e aft idata con i l

piano esecutivo di gesi ione,

5. l l  responsabile di cui al comma precedente:
. formula le proposte del iberative di carattere generale o specif ico da sottoporre agl i  organi di

competenza;

basa su idonea documentazione attraverso la quale i l  competente

20
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, stipula icontratti e aciotta gli aiti e iprovvediment amministratlvi dr propria competenza,
. attiva le Drocedure Der l'accertamento e la riscossìone ordinaria delle entrate

6. L'accertamento si compie:
a) per te entl'ate triburarie, a seguito di emissione dr ruoli, a segutio degli ìntroiti effettivi o a seguito di altre

fnrmo ctahi l i to nor lonno

b) per le entrate denvantr oalla gestione del patrimonro e Drovententi dalla gesiione di servizi a caratlere
produttivo e di quelll connessi a tariffe o contribuzioni delJ'utenza, a seguiio di acquisizione diretta, di
emissione di liste di carico o di ruoli o di specifici atti amminishativi;

c) per Ie entrate reiative a partire compensate delle spese, in corrisoondenza dell'assunzione del relativo
imoegno di soesaì

cj) per le alire entraie, anche di narura eventuare o vatiauile, nledlÉjnte coniratti, provvsdinrenii giudizrar. o
r f tErnrr | ih ict ra+i \ r i  cnè^i f i^ ;  a àn.rr  r icrTrnhè al t r4 l l2

-7.-N€l cas-o in-oúi-l'acqrrisiziontdi entrata-straordinaria comporti-oneri-o-condizioni;-iì-relatìvo-accertamento
deve risultare da apposito atto amministrativo di acceiiazione a carico del bìlancio

B. l l  responsabi le  del  procedrmento d i  ent rata comunica entro 10 g iorn i  a l  serv iz io  f inanziar io ,  a i  f in i  de l la
registrazione del l 'operazione nel le scri t ture contabi l i ,  l 'accertamento del le entrate, unitamente ad idonea
documentazione prevista dal l 'art 179 del TUEL, disposto a seguito di:

a) adozione del relat ivo atto del iberativo, autonlzativo, concessorio, accertat ivo emesso dal l 'ente che
legitt ima i l  credito;

b) avvenuta forrnazione del ruolo o del le l iste di carico ernesse; . '
c) avvenuta conoscenza del la comunicazione, atto amministrat ivo o norma di legge;
d) st ipula dei contratt i ,  anche di mutuo;
e) ogni altra documentazione idonea a costi tuire l 'ente quale creditore,

; '
9. l l  responsabiie del servizio f inanziario, acquisit i  gl i  att i  di  accertamento di cui:al comma precedente:

c etfettua il riscontro di tipo contabile e fiscale,
,e Drovvede al l lannotazione nel le scri t ture'contabi l i  del relat ivo accertamento;
.c rende í l  parere di regolari ta contabi ie sul le proposte di.del iberazioni che prevedono una minore enti 'ata

a car ico del .b i lanc io .

Art icolo 45 - Riscossione

1. La r iscossione del le entrate consiste nel materiale introito del ie somme dovute dal l 'ente. Essa puo
avvenire:

a) mediante versamento diretto presso la tesoreria ;
b) mediante versamento su conto corrente postale intestato all 'ente presso la tesoreria;
c) a mezzo di incaricati della riscossione;
d) mediante versamenti con moneta elettronica (bancomat, carta di credito, ecc,);
e) a mezzo di casse interne, ivi  compreso la cassa economale;
f) amezzo di apparecchiature automaiiche, ovvero strumenti avanzati di pagarnento;

Z.La r iscossione e disposta a mer;n di ordinativo di incasso ernesso dai servizio' f inanziario, contenente gl i
elernenti  previst i  dal l 'art icolo 180, comma 3, del.TUEL nonché i l  codice SIOPE. La"redazione defl 'ordinativo
di incasso puo essere effettuata su suppono carraceo o anche esclusivamente su supporto informatico. ln tal
caso deve essere sernpre possibi le la stampa del documento,

3. ll servizio finanziario provvede alle operazioni di contabilizzazione e di trasmissione al tesoriere della
dist inta contenente:

a) l 'elenco dettagl iato degl i  ordinativi  emessi;
b) i l  toiale del la dist inta stessa e del le precedenti ,

4. Gli  ordinativi  di incasso e le relat ive dist inte sono f irmati  dal responsabile del servizio f inanziario o da altro
soggetto abi i i tato at senst dei i 'artrcoio 3, comma4, iettera ci; ,  anene attraverso mooaii ta ci igi tai i .

5, Le r iscossioni efrettuate cjal tesoriere, aRCfìe irr assenza degii  ordinai ivi  cj i  i rrcassc"r di cui ai comrni
precedenti ,  sono cornunicate al l 'ente su suppori i  meccanografici  o informatici  entro i l  giorno successivo
al l 'etfettuazione del l 'operazione. L'ente provvedera al la regolarizzazione degli  incassi mediante emissione
cje i ia  re iat iva reversaie a coper iura eni ro 15 q iorn i  da l la  comunicazione e comunque entro i i  3 ' i  d icembre.
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Art ico lo 46 -  At t ivaz ione e le! le  procer lL t t "e c l i  t ' iscosslone

1,  sa lvc,  c l rverse c l rsposrzronr  prevrste c la l ler  normÉ: er  c lsr  recto lament i  vrgeni i ,  ne i  cas i  In  cu l  norr  s ia ;  s ta[ r i l l ta

alcuna scaclenza per la r iscossrone ciel crecj i to i l  responsabile clel proceclrn'rento dr entrata provvede' entro 10

giornr clal la maturazione dei credito, ad inviare apposita nchresta ftssancio un termtne dl pagamento non

supe.orÉr a tì0 giorni Decorsc, inuti ln 'rente: tale ternrine i l  crecl i lole_ e^costi tuito irr  mora ai sensi del l 'ar l  1219

clel cc- Dal grorno clel la costi tuzione in mora Sor-ro dovuti  gl i  interessi legalr f tno al la data del pagamento

?. lrr  vra cjel tuttr;  eccezionale, i l  responsabile cel proceci imento di entrata puo ccncedere di lazioni dl

pagamentcr, sLr rrchiestzr cJel l ,rnteressato, in caso cj i  moiivate e accertate dif f icolta economiche e nel rtspetto

cJr ouant. rrrevrstcr ciar reootamentr comunalr cj isciol inanti  le dtverse t loclcgie di entr 'ata or--ralora adottat i '

3 .  con cadenza a lmeno annuale,  c iascun responsabi le 'de l  procedimento d i  ent rata provvedera a l la

redazione di elenco r iepi iogattvo dei credit i  non r iscossi da trasmettere ai responsabile del servizto

f inanziario, per i  qual i  si  provvedera al la r iscossione coatt iva secondo quanto previsto dal le norme irr vigore'

4. I  responsabil i  del procedimento di entrata propongono annualrnente l 'elenco del le entrate di natura

tr ibutaria ed extratr ibutaria per le qual i  avviare le procedure di cessione previste dal la legge'

Art icolo 47 - Versamento

1.l l  versamento costi tuisce l ,ult ima fase del l 'entrata e consiste nel trasferimento del le somme riscosse nel le

casse del l 'ente entro i  terminr previstr dal la convenzione con i l  tesoriere'

Art icolo 48 - Acquisizione di somme tramite conto corrente postale

1. Qualora lo richieclano le particotari caratteristiche di un servizio puo essere autorizzata, in conforrnita alla

normativa vrgente, l 'apertura di conto corrente postale intestaio al singolo servizio'

z. L,autor izzazione deve essere effettuata con determinazrone del respongujtg del servizio finanziario' su

istanza rnotrvata da parte del responsabire del procedimento di entrata' E fatto assoluto divieto a tutti i

servizi /uff ici  di autorizzarel 'apertura di conti  .orruni i  postal i  in dif formita'a quanto stabi l i to dai precedenti

commi.

3. I prelevamenti dai conti correnti postali sono disposii a firma del tesoriere dell'ente ed effettuati i l

quindicesimo e l ,ult imo'giorno di ogni mese, ovvero i l  pr imo giorno ut i le successrvo.

Art icolo 49 - Acquisizione di somme tramite moneta elettronica

1. lversamenti effettuati  da uteni l  der servizi  tramite moneta elettronica confluiscono tra i fondi incassati  dal

tesoriere in conto sospesr e conremporaneamente viene'data informazione dei singol i  versamenti acquisit i  al

servizio f inanziario, i l  quale provvederà ad emettere gl i  ordinativi  d' incasso non oltre 15 giorni dalta

comunicazione e cornungue entro i l  31 dicembre'

2. ll responsabile dell,incasso deve tempestivamente trasmettere al servizio finanziario su apposito modulo'

cartaceo e possibilmente anche intotmbti.o,. gli estreml e la capsale dell'avvenuto introito tramite moneta

elettronica.

Art icolo 50 - Acquisizione di somme tramite Gasse interne

1. per la riscossíone di entrate di natura particolare, il cui versamento diretto alla tesoreria o presso la cassa

economale non risulti funzionale per i cittadino o per le esigenze del servizio, con provvedirnento della

' Art. 1219 Codrce Civile - Costituzione ln mora'

ll debitore e costltulto in mora mediante lntimazione o richiesta fatta per iscrltto'

Non è necessaria la costl tuzione in mora:

1) quando i l  debito deriva da fat io i l lecito'

2) quando í l  debitore ha dichiarato per iscri t to di non volere eseguire l 'obbl igazi,one;

3) quando e scaduto i l  termine, se Ía prestazione dove essere esegulta al domici l io del creditore'

se i l tennine scade dopo la morte del debitore, gl i  eredi non ,o* Éosti tuit i  in mora che mediante int imazione o r ichiesta fatta per iscri t to'

e decorsi otto giornidal l ' int imazione o dal la r ichiesta'



Comune dr Trani
Reqolame nio di Contabil ita

Grunta possono essere rs t i tu i te  apposi te  casse rnterne af f rdate ad incar ica i l  prevent ivamente nomtnat t '  La

gesi ione del le casse interne puo essere effettuata tramite procedure automalizzate'

2.  Per  c iascuna somma r lscossa g l i  incar icat i  hanno l 'obbi rgo d i :

a)  r i lasc iare apposi ta  quietanla mediante bol le t tar i  rn  óupl ice copta o r icevute a madte e f ig i ia  numerat i

progress lvamente e vrd imat i  ovvero mediante l 'apposiz ione d i  marche segnatasse;

b)  custodi re i l  denaro;
c)  versare le  sornme r iscosse in  tesorer ia  i l  qu indrcesimo e l 'u l i imo g iorno del  mese ovvero quando la

aiee,enzA di cassa superi l ' importo di Euro 1.000 (mil le). Nel caso in cui tal i  scadenze r icadano in

grorno non lavorativo, i l  versamento dovra essere eftettuato i l  pr inro giorno lavorai ivo ut i le '

cj)  annorare gioi- i-ral i- ,renie le cpei 'azioni di incasso e di versamento in tesoreria in apoosito registro di

' ' ! q { -

3, Per le r iscossioni effettuate
ré q ó I fméRto 

-óvtn 
o R-V i-S iail R

trarn i te  la  cassa econornaie s i  appl rcano le  drsposiz ionr  conrenute nei  presente

reqÒlamento specifico per il -servizio-economato ------- -

Ari icoio 5 ' t  -  incar icai i  interni  a i ia r iscossione

,1 , ln  re laz ione a i  compl t i  ad ess i ,a f f idat i ,  g l i  incar ica i i  in tern i  a l la  r iscossione assumono la  qual i f ica d i  agent i

contabi l i  o agenti  amministrat ivi .

2. Assumono ta qual i f ica di,agente contabi le gi i  incaricati  che effettuano la r iscossione sul la base di ruol i 'o

i iste di carico preveniivamente approvate dai iompetenti  organi del l 'ente ovvero quale mansione ordinaria,

anche se non r icorrente, propria del ruoro assegnato. Essi rendono i l  conto giudiziale del la gesttone' 'e sono

sottoposti  al la giurisdizione del la Corte deì conti '  
,  , ,

3. Assurnono la qual i f ica di agente amministrat ivo gl i  incaricatr che eftettuano la r iscossione in via

occasionale ed eccezionale. Ess] sono tenuti  al la resa del conto amministrat ivo'per dimostrare,; l lavvenuto

rispetto degl i  obbl ighi ad essi afr idati  F ì

in tern i  de l la  r iscossione s i  appl ica,  in  quanto compat ib i le ,  la  d isc ip l ina pret r is ta pel - : i

beni  
' ' '  ì4 .  Agl i  incar icat i

conseqnatari  cjei

Art icolo 52 - Acquisizione,di somme tramite apparecchiature automatiche
. . ' '

-1. L,acquisizione di sornme tramite apparecchiature automatiche e effet iuata con prei ievi periodici 'da'parte

del responsabile individuato nel piano esecutiv_o di gestione, i l  quale provvedera ad eseguire tale operazione

redigendo apposiio vei-bale di risccniro, controfirrnato dal'responsabile dei servizio interessato'

z. Lesomme di cui al precedente comma confiuiscono tra i  fondi incassati  dal tesoriere in-conto sospesi e

contemporaneamente viene data informazione dei singol i 'versamenti acquisit i  al  servizio f inanziario, i l  quale

provvede ad emettere gl i  ordinativi  cl ' incasso non oltre 15 giorni dal la comunicazione e comungue'entro i l  31

dicembre

Art icolo 53 - vigi lanza sul la gestione'del le entrate

1. Agl i  effett i  del la vigi lanza sul la gestione del ie entrate, i  responsabil i  del procedimento di entrata curano,

nel l ,esercizio del le loro attríbuzioni-e sotto la loro personale responsabil i tà, che le entrate afferenti  iservizi  di

r ispett iva competenza siano accertate, r iscosse e versate integralmente in modo puntuale' Essi hanno

I'obbl igo di segnalare tempestivamente e comunque entro i l  31 agosto ed i l  31 ottobre di clascun esercizio

situazioni di mancato e/o rnrnore accertamento di entrate che determinino squi l ibr io di gestione'

Sezione n. 2 - Gestione delle sPese

Art ico lo 54 -  Le fas i  d i  gest ione del la  spesa

1.  Le fas i  d i  gest ione del la  spesa sono le  seguent i :
a)  rmpegno;
b)  l iqu idazione;
c) ordinazione e Pagamento
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Art icolc,  55 -  l rnpegno

, i .  L,rmpegnO cost i tu isce I 'atro Í lnale c le l la prrma iase clel  procecj tn ' rentct  dr  spesa at t raversc;  i l  qLtale '  sonc)

cietermtnat i  ecl  indivrduat i  r  seguentr  e lemenir  cost i tut iv i :

a )  la  sommar  da  pagare ;
h \  i l  snonpt t r r  c red i io re ,v /  i l  u v : J y u L t v  \

c)  la  ragione del  debi to ;
d)  i l  v incolo cost i tu i to  su l lo  s tanzramento d i  b i lanc io
e) i l  progi-amma dei pagamenti ccnnessi a somnrinistra:tcni,  fcrniture ecj appalt i

2. C)ver non r i iversamente cl isposto, i l  responsarri ie clei procedimento con i l  cuale viene imoegnata la soesa e

individuato nel responsabile preposto al '  centro di responsabil i ta al quale la spesa stessa e aff idata con i l

prano esecutivo di gestione

3. l l  responsabile cJel servizio che emette l 'atto di impegno deve darsi carico del la veri f ica di legit t imita nei

r iguardi del la corretta appl icazione del le norme cJel l 'ordinamento f inanziario e contabi le L'atto di impegno

deve contenere la codif ica SIOPE del la spesa,

4. Gli  att i  che prevedono impegno di spesa sono trasmessi al servizio f inanziario entro 5 giorni dal la data

della sottoscrizrone del la relat iva determinazrone e diventano esecutivi  dopo l 'apposizione del visto di

regolari ta contabi le attestante la copertura f inanziaria da parte del responsablle del servizio f inanziario, da

rendersi nei successivi 15 giorni.

s. I  passaggi di cui al precedente comma possono avvenire tramiie I 'ut i l izzo del le strumentazioni

informatiche, in alternai iva al supporto cartaceo e la sottoscrizione degli  att i  e del le attestazioni puo avvenire

con modali ta digitale,

Art icolo 56 - tmpegni automatici

1. Con la del ibera di approvazione del bi lancio e' gon le variazioni successive viene- co'st i tui to

automaticamente I ' impegno di spesa, senza necessita di uno specif ico provvedimento, sui relat ivi

stanziamenti per spese dovute:
uj pu. il trattdmento economico tabellare gia attribuito al personale dipendente e relativi oneri riflessi;
h\ nnr In raln di ammortamento dei mutui e dei prestiti, interessi di preammortamento e ulteriori oneri
u l  u u l  l g  l c l L t r

accesson;
c) per le spese dovute nell'esercizio in base a contratti o disposizioni di legge.

Z. Ai fini contabili i l servizio finanziario provvede a registrare gli impegni per spese derivanti da contratti o

disposizioni di legge sul la base di un atto r icognitorio (comunicazione, elenco, determina) emesso dal

responsabile del servizio competente.

Art icolo 57 - Val idità del l ' i rnpegno di spesa

1, L' impegno di spesa si considera val idamente assunto in presenza di:
,. un rapporto obbligatorio giuridicamente perfezionatosi entro il termine dell'esercizio che fa gravare

sul l 'ente una obbligazionó pecuniaria .  e. che potra produrre nel l 'esercizio i l  pagamento di somme

ooDure la formazione di un debito da estinguere;
.. i l visto attestante la copertu ra finanziaria da parte del responsabile del servizio finanziario.

2. L' impegno così definito costi tuisce vincolo sugl i  stanziamenti di bi lancio e, se non pagato entro i l  termine

dell'esercizio, determina la formazione del residuo passlvo'

Art icolo 58 - Prenotazione d' impegno

1. La prenotazione di irnpegno costi tuisce una fase del la Spesa:

a) facoltativa;
b) propedeutica al la successiva assunzione del l 'atto dì impegno;

c) funzionale al la definizione di un vincolo provvisorio di indisponibi l i ta del le relat ive somme sul

corr ispondente stanziamento di bi lancio.

Z. Durante la gestione la giunta ed i  responsabil i  preposti  ai centr i  di  responsabil i ia possono effettuare una

prenotazione di impegno connessa a:

z 1
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a)  procedure d i  gara da esPert re;
b j  acqu is i z ione  d i  ben i  e  se rv i z i  i n  economia  d i  impor to  in fe r io re  a40 .000  euro ' ,

. j  a l t r i  procecj iment i  per  i  quai i  s i  renda oppor tuno is t i tur re un v incolo provv isor io  sugl i  s tan: iament i  d i

b i l anc to

? r  a  ^rannrr -z ionp r lc l l ' imncnno e r ich iesta dal  responsabi le  del  serv iz to con proposta d i  de l iberaz ione o
J ,  L d  P l  

g l  l u t a l l \ - r l  l s  l j Ú l l  l l  I  l H U y l  l v

propr ia  deterrn inazione,  le  qual i  devono ind icare:
a)  la  fase preparator ia  del  procedimento format ivo del l ' rmpegno che cost i tu isce i l  presupposto g lur id ico-

amministrat ivo cjel la r ichiesta di prenotazione,
b) l 'ammontare cjei la stessa;
c)  g l i  est remi  del l ' imputaz i6np che puo avveni re anche su eserc iz i  successiv i  compresi  ne l  b i lanc io

r r l i_ r i - iennale

A. l l  provvedirnento con cui viene efrettuaia la prerrotazione del i ' inrpegno è t i 'asmesso eniro 5 giorni

dal l ,adozione al.servizio f inanziario per. i l -r i lascio del -parere -di "regolari ta contabi le attestante-la'copertura

f inanziar ia 'de l ia  spesa e per  le  r i levazioni  contabi l i  conseguent i

E I a nrenotazione di impegno si trasfornna in irnoegno di spesa con i l  periezionarnento del l 'obbl igaztone
9 r  L s

giuridica disposta a seguito lel l 'approvazione del verbale di aggiudicazione del la gara ovvero a conclusÍone

del procedimento amrninistrat ivo che sta al la'base del la prenotaztone,

6, l l  servizio f inanziario effettua periodici control l i  sul ie prenoiazioni di, i rnpegno effettuate, sia ai f ini  del la

salvaguardia del la copertura f inanziaria del| i rnpegno in corso di formazione; sia ai f ini  di control lare i l

pro.u"r.o formaiivo dei l 'oobl igazione di spesa che occorre concludere entro i l  termine del l 'eserci ' io '

T.Lesomme prenotate per le qual i  entro i l  terrnine del l 'esercizio non si e proceduto a bandire la'gara ovvero

non si e perfezionata l 'obbl igazione giuridica costi tuiscono economia di bi lancio'

Ar t ico lo 59 -  lmpegni  i rnProPr i

1, Si considei 'ano impegnate senza necessità'di adozione
termine del l 'esercizio sono r iportate tra i  residui passivi le
delle entrate accertate derivanti da:

'o mutui gia contratt i  o concessi;
c emissione dì presti t i  obbl igazionari ove consenti t i ;
.  trasferimenti  aventi  specif ica f inal i ta;
.  altre entrate a destinazione vincolata per legge.

2. Rrentrano altresì nel la discipl ina di cui al comma precedente le spese in conto capitale f inanziate con:

.o entrate proprie accertate costituenti avanzo di pane corrente;

"c quota'di avanzo di amministrazione;
. entrate accertate derivanti da alienazioni di patrimonio;
o r iscossione di credit i .

3. per le spese in conto capitale, finanziatq con avanzo di ahrministrazione destinato o entrate proprie

accertate, l i impegno contabi le si deve trasformare, pena l lel iminazione d'uff icio, in impegno giuridico entro i l

31 d icembre del l 'anno successivo.

aÉirn ln f ;O -  lmpegn!  p lur iennal in l  l l v v l v  v v  , . r r r v : ' .

1. Le obbligazioni giurrdicamente perfezionate sul la base di norme di legge, contratt i  o att i  amministrat ivi

esecutivi  che estenóono i  loro ef iett i  in piu esercizi  determinano I 'assunzione automatica del corr ispondente

impegno di spesa pluriennale su ciascuno degli  esercizi  futuri  di vigenza del l 'atto ortginario

2= |  ,assunzione d i  spese che impegnino p iu eserc iz i  e  subord inata a l la  loro espressa prev is ione nel  b i lanc io

piuriennale del periodo di r i fer inrento e nei l imit i  del lo stanziamento di ogni singolo intervento iscri t to nel

medesi rno b i lanc io.

3.  L ,assunzione d i  impegni  p lur iennal i  e  sot toposta a l l 'a t testaz ione del la  coper iura f inanziar ia  del la  spesa da

par te del  responsabi le  del  serv iz io  f inanziar io ,  i l  quale annota in  par t ico lar i  ev idenze g l i  impegni  p lur iennal i

assunt i  a l lo  scopo d i  r ipor tar l i  annualmente nei  competent i  in tervent i  d i  spesa

- t _

di provvedinrento autorizzativo delia spesa e al
spese vol ie a garantire i l  vincolo di destinazione
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4.  Gl i  rmpegnr p lurrennai r  che,  per  loro nalura hanno durata super lore a quel la  del  b i lancto p lur tennale

o\ /vefo che rntzrahcr  dopci  i i  perrodO considerato cJal  b i iancro p lur tennale c lovranno essere necessar tamente

tenut i  in  constcJeraz lone nel la  formazione der  b i lanc i  c leq l r  annl  sL lccesslv l

Ar t ico lo 61 -  Lavor i  pubbl ic i  d i  somma urgenza

1.  Al  ver i f rcars i  c j i  Un evento eccezionale o imprevedib i le  ta le per  cu i  qualunque induqto possa essere

perrcc losc e recare dannc a perscne o ccse e s ia quindi  r rch iesta I ' immediata esecuzione dt  lavor t  senTa

possibi l i ta ci i  acjozrorre dr altre nrisure cautelari  comunque rdonee acl evitare una situaztone di pericolo o

clanno i l  resoonsabile competente, orevia redazione dr aooosito verbale st i lain ai sensi del l 'art  175 del DPR

n.207i2010,  puo ord inare ta l i  lavor i  con r ich iesta mot ivata,  iv i  comprese anche le  forn i ture s t ret tamente

correrate ai l ,esecuzione dei ravori siessi,  in deroga al le norme del regolamento e net l imii i  di  quanto

necessario a r ipr ist inare condizioni di stcurezza'

2.  Entro isuccessiv i  10 g iorn i  i l  responsabi le  competenie approva la  per iz ia  e impegna la  spesa in  essa

prevrsta ut i l izzando al lo Jcopo i  fondi specif icatamente al locati  in bi lancio e convalidando le ordinaztoni a

tezi efiettuate in via d'urgenza'

3, Nel caso rn cui i  fondi stanziat i  in bi lancio per tal i  f ini  si  dimostrassero insuff icienti  entro 20 giorni

dal l ,ordinazione fatta a tezr la Giunta, su proposta del responsabile del procedimento, sottopone al consigl io

i l  provvedimento di r iconoscimento di debi io fuori  bi lancio ai sensi del l 'art icolo 194, comma 1, lettera e) del

Tuel, nei l imit i  del le accertate necessita per la r imozione del lo stato'dì pregiudizio al la pubblica incolumita'

4. Entro i  successivi 30 giorni dal la proposta di del iberazione del la Giunta, e comunque non oltre i l  31

dicembre, il consiglio aiotta il provvedimento di riconoscimento di debito dando contestualmente

comunicazione al tezo interessato.

AÉicolo 62 - Liquidazione

1.  La l igu idazione del la
documentazione Prodotta

spesa è la fase gest ionale che impone la ver i f ica del la completezza del ia

e del la idonei ta del la stessa a comprovare i l  d i r i t to del  credi tore '

2. Attraverso la liquidazione viene verificato che:

. j documenii di spesa prodotti sono conformi alla legge e alla normaiiva fiscale, formalmente e

sostanzialrnente corretti ;
. le prestazioni o le forniture Sono state eseguite e corrlspondono

termini e alle altre condizioni pattuite;
o l ,obbl igazione e esigibi le, non sospesa da termine o condizione'

ai requisiii qualitativi e quantitativi, ai

4. Nel caso in cui i l  responsabile del procedimento di spesa r iscontr i  elementi o circostanze che impediscono

la l iquidazione del la fattura ed i l  pagarnento del le rolat ive somme, e tenuto a dare formale comunicazione al

creditore e, perconoscenza, al servizio f inanziario, indicando i  motivi

s. La comunicazione dr cui al comma precedente sospende i termini di pagamento della fattura fino a

quando non vengono r imossi tutt i ,gt i  impedir.nenti  e, comunque,,per un massimo di mesi sei.  Decorso tale

termine senza che siano maturate Ie condizioni per procedere alla liquidazione della fattura, la stessa viene

restituita ar fornitore con contestuare richiesta di emissione di nota di accredito.

6. l l  provvedimento di l iquidazione viene emesso dal responsabile del servizio che ha dato esecuzione af

provvedimento di spesa ed assunto il relativo impegno e deve essere corredato da tutta la documentazíone

atta a comprovare il diritto acquisito dar creditore. Fàtio salvo quanto previsto agli articoli 64 e 65, esso deve

contenere:
a) la causale e gli estremi del provvedimento che ha autorizzato la spesa;

b) la denominazione del creditore;
c) la somrna dovuta e la relativa scadenza di pagamento;

di l , imputazione contabi le ( intervento o capitolo, impegno);

e) le modali ta di pagamento, da effettuarsi priori tar iamente mediante bonif ico bancario o postale;

f) eventual i .rono1.niu di gestione r ispetto al la somma impegnata'
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7.  l l  serv iz io  c l re ha c jato esecuzione ar  provvedimento d i  spesa e tenuio a r ich iedere a l  credi tore la  formale

c) tchrarazone sul le  esat te genera l i ta ,  rag ione socra le e modal i ta  d i  pagamento se d iverse da quel le  g ia

acquts i te  a l la  banca dat i  de l  serv iz io  f tnanziar io  o non desumibi l i  da l la  fa t tura

B l l  provvedimento di l iquidazione vtene trasmesso al serviz\o f inanziarro di norma:

a)  10 g iorn i  pr ima dei le  eventual i  scadenze prev is te per  i l  pagamento del le  fa t ture ovvero del le  restant i

spese ad esecuzione Per iodica;
Oi4 ZO giorni prima del le eventual i  scadenze prevtste per le restantt spese'

g. l l  responsabile del servizio f inanziario ovvero i l  responsabiie del i 'uni ia opei-at iva preposta ef iettua,

seconcio i  pr incipi e ie proceciui-e del la ccntabi l i ta pubblica, i  control l i  ecj i  r iscontr i  amrntnistrat ivi ,  contabi i i  e

r : -  - ^ r ;  ^ r  ^ , r r ^ * i - - ^  r , ^m inn inn^  Àe i  f e l a t i t r l  n : f anC la tO  6J i  pagamen to .
f  l S U C l l  = u  c l L l L L J | l L L c )  |  t / r r r r u \ ) r v r l -  s !

10,  Qualora i l  v is to d i  contro l lo  e dr  r iscontro del  responsabi ie  oel  servtz io  í tnanzlar lo  non possa essei -e

apposto;per-qualsiasi-ragione;l 'atto-di- l iquidazione-e oggetto-di approfondimento-tr:a-i l -servizio-f inanziario-e' i l -

serv iz io  proponente a i  f in i  de l la .def in iz ione d i . idoneu' .ó luz ioni . .Nel  caso non r isu l t i  poss ib i le  consqguine ' ta le

esi io ,  i i  -provvecl inrenio d i  l iqu idazrone-sarà rest i tu i tc ,  con mot ivata- ' re laz ione' -dal  ser 'v iz io- f inanziar io-a l

servizio di Proven tenza.

Art icolo 63 - Regolari tà contr ibutiva

1.  compete a l  serv i r io .che ha ord inato la .spesa l 'acquis iz ione del  documento unico d i  regolar i ta :contr ibut iva

o documento in sosti tuztone di cui al l 'art icolo 2 del decreto legge.25 settembre,ZaaZ, n' 210, convert i to con

modif icazioni dal la legge n, Z66l2a0Z e di cui al l 'art icolo 6 del 'D'P.R. 5 ottobre 2010, n' ,2a7,, oltre 'al la

docurnentazione necJJsariu prevista dal l 'art.  13-ter del DL B3l12,ai f ini  del la l iquidazione del le fatture

der i van t idacon t ra t t i pubb i i c ipe r l ,acqu is i z ioned i lavor i , se rv i z i ' e fo rn i tu re .

2.  l l  tempo necessar io  a l l ,acquis iz ione del  DURC o d i  a l t ro  documento equiva iente sospende i termin!1Der: i l

pagan'rento del la fattura 
, : . . . , . , , . , ,  ,

Art icoio 64 - Tracciabi l i tà'ciei ' f lussi; f inanziari  
'  : ; : :  ;

1. l l  oaqamento di 'somme connesse al la esecuzione di contratt i  pubblici  relatrvi .a , iavori ,  servizi .eriorni iure

."n.[Z"J' i | ; ; ;=ì"rneni i  pubblici  ,a favore di concessionari a qualsiasi t i tolo interessati  a lavori , ,  servizi 'e

forniture deve avvenire nel r ispetto del le norme previste dal l 'art icolo 3 del la legge 13 agosto 2010, n'  136 e

s .m.  e  t .

^ . . 4 : ^ ^ l ^  A E  A y A i n r z i ^ h a  À . n r n a r n p n f n
f l ' l  L l ! - L r l L ,  U s ,  -  v r t  \ . a l l l 6 . ! r v r r v  v ' v s : , | s

1. L'ordinazione è.la,fase intermedia.tra la, l iquidazione del la spesa e la materiale,erogazione del la'sonnma di

denaro da parte oet ' t"roriere del lrente .e ,consiste nel la disposizione impart i ta al tesoriere, attraverso i l

mandato di pagarnento, di provvedere al pagamento acl un soggetto specificato'

2. I  mandati  di pagamenro sono emessi dal servizio f inanziario secondo i l  seguente ordine di priori ta:

a) per i  mandati  di pagamento connessi a fatture dei fornitcr i ,  con r iguardo al la'scadenza del pagamento

della fattura medesima; ;

b) per i  restanti  r ;r lài i  di  pagamento, entro 30 giorni dal r icevirnento del l 'atto di l iquidazione r ispettando, di

norma, l,ordine di arrivo'degli stessi presso il servizio íinanziario, ln casi eccezionali e perrnctivate esigenze

di celeri tà del procedimentó debitamente r ichiamate nei relat ivi  att i  di  l iquidazior ' ìs, possono essere r ichiest i

terrnini per t ,emissione der mandato di pagam"nli ,più brevi r ispetto a;quel l i  ordinari '

3. possono essere emessr mandati  di pagamento col lett ivi  per i  pagamenti da fatsi dist intamente a favore di

diversi creditori .  cgni mandato di pqgam"lnto 
" 

r i fer i to ad u1 solo intervento di bi lancio

4. I  rnandaii  di pagamento, con f irma di sottoscrizione del responsabile del servizio f inanziario o di altro

soggetto abi l i tato ai sensi del l 'art icolo 3, com ma 4, lettera o), cne puo essere anche siampaia o effet"uata

con nrodali ta digitale, sono trasmessi al tesoriere'che provvede al le operazioni contabi l i  di 'competenza' cgni

mandato d i  pagamenio cont iene g l i  e tement i  prev is i i  c ia l l 'ar t ico io 185,  co i -nma 2,  dei  TUEL noncne i l  codice

SIOPE ed i l  codice CIG/CUP, qualora necessar l '

s. l l  seivizio f inanziario provvede ai le operazioni cj i  contabi i \zzazione e di t i -asmissione al tesoriere del la

d is t in ta contenente:

2 f
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al  l 'e lenco c let tao l rato degl r  mandair  emessi
bt  i l  to ta le c ie l lar  drst rn la s tessa e del le  precedeni t

6. Lar clrst intzr cI i  cui al comnra prececlente che; pui;  essere: sottoscri t la ancfre irr modo drgitale'  e f trnratar dal

responsabile del servizio f inanzrario. In caso di sua assenza o impedimento icienti frca con appositcr

provvecl imentc, cl ir iqenzrale i l  soggetto che lo sosti tuisce

7. Dell ,emissrone der rnandatr di pagamento ver oaro tenrpestrvo avviso ai creditori  da parte del responsabile

clel la spesa afftnche possano procedere al l ' incassc pressc i l  tescrtere'

g. saivo scadenze cji rito, di legge o di casi eccezlonali debitamente mottvati, i 'ermsstcri-re dei rna;idati di

paganrento *  rorp. ;  ù l  1s d i ;embre del l 'anno in  corso a l  15 gennato del l 'anno successivo '

g. l l  pagamento e la fase conclusiva del procedimento di spesa attraverso i l  quale i l  iesoriere da esecuzione

all ,ordine contenuto nel mandato di pagamento effet iuando i  control l i  di  caprenza dei r ispett ivi  interventi

stanziat i  nel bi lancio eio nel pEG .on L modali ta indicate nei mandati  stessi e nel r ispetto del le norme

regolamentari  e del la convenzione di tesoreria'

Ar t ico lo 66 'Pagament i  in  conto sospesi

1. I  tesoriere effettua i  pagamenti derivanti  da'
.  obbl ighi tr ibutari ,  somme iscrl t te a ruolo, delegazioni di pagamenio e altre disposizioni di legge;

r esEcuZioni forzate a segulto di provvedirnenti dell'autorlta giudiziaria

anche in assenza del relat ivo mandato di pagarnento.

2. ll tesoriere effettua altresì il pagamento di spese fisse e ricorrenti, come rate di imposte, tasse e canoni di

utenza, previa formale richiesta scritta del responsabile del servizio finanziario denominata "carta contabile

di addebito",

3. I pagamenti di cui ai commi precedenti vengono effettuati dal tesoriere in conto sospesi, comb pi'evisto

dalla vigente convenzione di tesoreria e comunièati al servizio finanziario entro 5 giorni'

4. La regolarizzazione mediante emissione dei mandati di pagarnento deve avvenire da parte del servizio

f inanziario entro 15 giorni dal l 'avvenuto pagamento e, comunque, entro i l  termine del l 'esercizio f inanziario'

AÉicolo 67- Fondo di r iserva

1, Nel bi lancio di previsione è stan ziato un fondo di r iserva secondo quanto disposto dal l 'art icolo 166 del

Tuel. Ai f ini  defl , innalzamento del la quota minima del fondo di r iserva prevista dal comma 2-ter del ci tato

articolo, il ricorso all,anticipazione di tesoreria ovvero all 'util izzo in termini di cassa di entrate aventt specifica

destinazione deve intendersi rlferlto al penultimo esercizió precedente a quello di riferimento;

?. L'ul i l izo del fondo di r iserva e disposto con del iberazione del la giunta con le modali ta di cui al l 'art '  166 del

TUEL

.3. ll responsabiie del servizio che necessita di.rsorse per esigenze straordinarie o per rimpinguare dotazioni

degli interventi di spesa correnti insufficienti, avanza richiestadi prelèvamento dal fondo di riserva indicando

la relativa somrna, l,intervento di bilancio che si intende impinguare e la relaiiva motivazione' La richiesta

deve essere trasmessa al responsabile del servizio f inanziario, di norma' almeno 15 giorni prima' l l

responsabile del servizio finanziario, previa verifica della capienza del fondo, predispone l'atto da sottoporre

al la Giunta e successivamente da comunicare al consigl io.

sezione n. 3 - Le variazioni nel Gorso della gestione

Art icolo 68 - Variazioni programmatiche e variazioni contabi l i

1. Le variazioni cne possono veri f icarsi nel corso del la gestione ai documenti di pianif icazione, di

programrnazrone e di budgefrng sono di due t ipi :  variazioni programmatiche e variazioni contabi l i '

zo
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z .  Le var iaz ioni  programmat iche sono quel le  che comportano r -nodi f rche a i  programrni  e  proget t i ,  senza

inc idere sul la  d imensione contabi le

3.  Le varraz ioni  contabi i i  sono quel le  che compor lano nrodi f iche a l ie  prev is ioni  f inanziar ie  del  b i lanc io

annuale o p lur iennale re lat ivamente a l le  dotaz ioni  d i  spesa o a l le  r isorse d i  ent rata,  senza inc idere

sul l 'aspetto programmaiico del la gestione

4. Le variazioni contabi l i  possono r iguardare sia l 'entrata che la

b i lanc io (entrata o spesa) ,  Nel  pr imo caso v iene var ia to anche i l

secondo caso viene effettuato uno:spostamento di somme tra

spesa, r innanendo inalterato i l  totaie complessivo

5.  Scnc var iaz ioni  complesse quel le  che r iguardano s ia l 'aspet to
gest ione.

spesa oppure r i fer irsi  ad una sola parte del
to ta le compless ivo del  b i lanc io,  mentre nel
le r isorse di enti-ata o fra gl i  interventi  di

prograrnmatico che l 'aspetto contabi le del ia

Ar t ico lo '69 -  Procedura per . la ,var iaz ione d i -b i lanc io

1. Verif icata la necessita di apportare variazioni ai programmt e/o
presentazione del la proposta di variazrone al bi lancio di previstone

alle r isorse f inanziarie, I ' iniziat iva per la
annuale,  a l  b i lanc io p lur iennale ed a l la

relazione previsionale e programmatica spetta:
a) ai consigl ier i ,  nel r ispétto del le procedure previste dai regolanrento per i l  funzionamento del consigl io;

b)  a l la  Giunta;  :  '  '

c j  ai  responsabil i  dei servizi ,  senti to i l  elo lassessore di r i fer imento.
,  

i t ,

Z. La proposta di variazione di bi lancio viene trasmessa al responsabile del servizio f inanziario che, sul la

base del la r ichiesta pervenuta, att iva i l  procedimento e predispone la relat iva proposta di del iberazione

' - , ,  . .  - ' , , . : / i f ì ì + ! : - t Í r \ , , f r r ó r i , ,  . . -

3. ln via d'urgenza la Giunta puo apportare variazioni al bi lancio di previsione, salvo rat i f ica'del ' ,Consigl io al le

scadenze prévista al comrna 4 e, comLJnque, nel r ispetto dei termini previst i  dal l 'art icolo 175, cornn' la 4, del

TUEL. Le circostanze che hanno reso necessaria la surroga dei poteri  interenti  ia variazione di bi iancio da

parte delta Giunta devono essere espl ici tarnente indicate e anal i t icarnente nrotivate nel la del ibera,

4. La proposta di variazione di bi lancio sottoposta al l 'approvaztone del Consigl io o del la Giunta deve

contenere i l  parere favorevole del l 'organo di revisione economico-f inanztaria.

Art icolo 70 - Assestamento generale di bi lancio

1. Mediante la variazione di assestamento generale, da del iberare entro i l  30 novembre di ciascun anno da

parte del consigl io, si  attua la veri f ica generale di tutte le voci di entrata e di uscita compreso i l  fondo di

r iserva, al f ine di assicurare i l  mantenirnento del pareggio di bi lancio

.Z.La variazione di assestamento generale di bi lancio non e surrogabile dal la giunta mediante variaztone di

bi lancio disposta in via d'urgenza ai sensi del l 'art icolo 175, comma 4, del TUEL.

3. La proposta di assestamento generale di bi lancio e predisposta dal servizio f inanziario, sul la base del le

risultanze contabi l i  cornplesslve e del le evidenze'comunicate dai si irgol i  responsabil i  dei servizi '

Art icolo 71 - Variazioni al piano esecutivo di gestione

1. Le variazioni al Piano esecutivo di gestione sono disposte su iniziat iva:

a) dei responsabil i  dei servizi ;
b)  del la  Giunta,
. j  del Direttore Generale, ove la nomina sia prevista dal la normativa, ovvero i l  Segretario in

col laborazione con i l  Responsabile del Servizto Economico-Finanztarto.

Z.  eualora i  responsabi l i  de i  serv iz i  r i tengano necessar ia  una modi f ica del  p iano esecut ivo d i  gest ione,  s ia

essa cj i  naiura programrrrai ica elo contaDile, Ìrasmeitono la i-eiat iva pi 'oposia di variazlone al la Giunta per i l

t ramite del Direttóre Generale, ove la nomina sia prevista dal la norrnativa, ovvero i l  Segretario in

col laboraz ione ccn i l  Responsabi le  del  Serv iz io  Economico-Finanziar io



Comune di Tranr
Regolamento di Contabilrta

3.  La proposta c jeve essere corredata da r rna motrvata re lazrone contenente tut t r  g l i  e lement i  d i  ar ta l ts t  le

nrotrvazronr cJeql i  scostamenti e del le mtrtate esrqenze nonche ogni altra valutaztone tecnicc- '-gestionale a

supporto del la  r tchtesta dr  var la l lone

4. Laproposta cl i  mocl i f ica puo anche css€r'€r r i fer i ter unicamente: agl i  o[rrett ivi  gestional i ,  sef l ]zr prevec' ielre

rrcietelm t nazton i  cle l la dota: ion e f tnan-ta rta

5. Le, varrazionr al pian. esecutivo di gestrone derrvanti  cla vanaztoni prograrnmatiche e/o contabi l i  del

bi lancio clr prevrsrone, cJel la relazione pruuir ionule e programmatica o del bi lancio pluriennale sono dtsposte

medrante proposta del Drrettore Generale, ove la norninà sia prevista dal la normativa, ovvero i l  segretario tn

ccl laborazione con i l  Responsabile del servizio Economico-Finanzrario. La proposta indica le motivazioni

ciel le mocli f iche da apportare al le r isorse ed agl i  obiett ivi

6. La Giunta motiva per iscri t to, entro 15 giorni,  la mancata accettazione o l 'accettazione con varianti  del la

proposta di modif ica dei progett i ,  del le l inee guida e del le connesse r isorse. Essa inoltre puo r ichiedere

ulterrori  dati  ed elementi integrativi  di giudizio al responsabile del servizio interessato o al responsabile del

servizio f inanziario.

7. Qualora, net r ispetto degl i  obiettrvi  f issati  e del le dotazioni assegnate, si  rendano necessari degl i

spostamenti di r isorse tra gl i  art icol i  dei lo stesso capitolo e del lo-stesso centro di costo, i l  responsabile del

servizio puo, con apposita determinazione, provvedere ad effettuare apposite variazioni mantenendo

inalterato lo stanziamento complesslvo'

B, Le determinazioni di cui al comma precedente sono trasmesse al responsabile del servizio f inanziario per

l ,aooosizione del visto di regolarl ia contabi le e del l 'attestazione del la copertura f inanziaria delta spesa e per

I 'aggiornamento del le scri t ture contabi l i '

g. l l  responsabile del servizio f inanziario comunica con cadenza mensile at la giunta le determinazioni di cut

al comma precedente. r

J U
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TITOLO IV _  PARERI ,  GCNTRCLLI '  SEGNALAZICNI

Sezione n 1-Pareri e vistí

Articolo 72 - Parere di regolarità tecnica

1. ll parere di reeolariià tecnica rappresenla l-o llruTello,3lj'::?fÎ]: TX:'ljÎÎ: 
svoìto il controrro

preventivc' di reEolaiità amrninistraliva s sensr clell'anlcolo r 4 / -ers utrr L/ Leù

2. ll parere di regoiarità iècnica.è rilasclato:
a) sulte deliberazionr che non .,unoîiil utto di indirizzo, ai sensi,dell'articolo 49 del D.Lgs n.267l2o00'

5) Súllè détermina='on,-0., .r".pon".ufii;il*Vl;;_suildecreti-del-che'compoftano 
riflessi'diretti-o-indirettì --

sulla situazione eeonomlco-rnanziaria o'sul patrimonio dell'ente'

,: ;;;;;;;À;;' t"*" '"i'-* Ji ''ffi '"li* ;";'"*r';;o"iÉoo"i'"
ràl,rà.'tàii".ti 

"ontrótti 
intul.ni 

"ú;;;;i; 
aisensi dell'articolo 147 del D Lgs n 267l20o0

4.I I responsabi |edelservlz lo 'conlasottoscr iz ionedel |edeterminazionioconi |pareredìregoial i tàtecnica
;;;ilÉ il;t".te di deliberazioni'atteitu't' 'tus"lst"nza del,requisito che consente:

a) durante il periodo o' *"'"i" pià"ì'i";;t' l""p"l1T:ito del vincolo di"impegno in'dodicesirni delle

spese che .ono ,"r,",,uu-t-"ít" regolat"' atJrl]999ÎJ"t 'sono suscettibili di 'frazionamento in

dodicesimi, devono essere assolte per evitare danni patrimoniali gravi e:cerii all'ente; r' '

b) durante il periodo Ot gu=tioiài.uíiroriu,- ii run"tum_unto .del 
viÀcolo assoluto di non impegno per le

spese che conseguono oa ou[iigazioni derivanti da prowedimenti giurisdizionali esecutivi, che sono
. .-.ijòvútè..in îóua, or rinbrigÉi:ia:ssztivÀmente'' regolati 'dalla*legge ' ovvero devono':essere'assolte per

evitare danrii patrimoniali gravì e certi; ": 
rt' :r ' tì1 : '

c) inrpresenza oi renoiconto 
'iiin*Jó 

ii . rechi'l'indicazione dì debiti fuori'bilancio o preserifi' disavanzo

di amministrazion" 
" 

n"ì" 
-rnor" 

delljadozione .di provvedimenti consiliari : di'': riconoscimènto e
.r i im^è^hàrÈ còaca esclL.lslvamente per se'Vlzi espfessamenle previsti

Uî:','!il'#uffi i5à1'";J"J!'l"it';', 
-";'t";";" 

siano arrecati danni-patrimoÌrali 'cerii e sravi
all'ente.

AÉicolo 73 - Parere e visto di regolarità contabile

.1, | |parereoVistodirego|ar i tàcontabi ierappresentalo-strumenioattraversoi l 'quale.vienegvoltoi lcontrÓ| lo

ór""!"i"" ol regolarità óont,oir" 'i t*ii JÉti'articoto 147-bis del D;Lgs n ?6712000

2. È sottoposta al parere di regolarità contabile túultl:1. 
proposta di dellberazione che disponga

l,asseqnazione di risorse ai ,.sponJaùiì Li servizi o- che,.comunque, comporti riflessi direiti' o indiretii sulla

situazione economtco-finanziaria o sul patrimonlo dellenle ;

3.E,sottopostaalVistodirego|ar i tàcontabi |equalsiasideterminazioneàe|responsabi |e 'de|serviz ioche
determini riftessi diretti 

" 
i"dir"tti ;;i; 

"ii;"ionL 
é"onomi"o-tinanziaria'o sul patrimonio dell'ente"'

4 . I con tenu t i e | emoda | l t àd i r i | aso iode |pa re red i r ego la r i t à t ecn i casonod i sc i p l i na t i da | | , appos i t o
Ird,rà;,"ii";riiriì.l,iùir]ii.ìl ,ppiouui. uiu.n.i delt'arricoiò 147 del.D.Lss. ^.267t2000.

AÉicolo 74 - Attestazione della copertura finanziaria della spesa

1. L'attestazione di copertura finanziaria è resa dal responsabile del servizio finanziario sugli atii che

comportano impegno or 
"p"*' 

; ;;;;;on. ai i.p"gno Éssa garantisce l'effettiva disponibilità della

soesa siji competenti 
"r"n''=*"n'riii"Jtp*#n=t 

o"t 
'oitàn"io 

annuàle e' per le spese in tutto o in pafte a

carico di esercizi successivi, del bilancio pluriennale

3  Ar i i co lo  49  de lTue l
a Hr i icolo 

' t47-bis,  comma 1,  del  Tuel '
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2.  Ne l le  p ropos te  d r  de l iberaz ionr  che compor tano r rnpeono d t  s r ;esa  c )  o renotaTrone d ' rmDeono la r  cooer tu ra
Ér  da tar  da l  responsaLr i le :  de l  serv iz ro  f rnanz ia r ic r  r r r  sec l t :  d r  parere  rego la r i ta  contab i le

3 .  l l  responsab i le  c je l  serv rz io  f rnan: ra r io  e f ie t tua  le  a t tes taz ion i  d i  coper tu ra  f rnanzrar ra  ne l  l rm i t i  c ie l le :
d ispon ib i l i te r  e f fe t t i ve :  esrs ten t i  neq l i  s tanz iament i  d i  spesa

4.  L 'a t tes taz ione:  d i  coper tu i -a r  f inanz ia r ia  de l la  speser  í tnanz ia ta  con en t ra te :  avent i  des t inaz ione v inco la ta  e
resa dopcr cher l 'entrata sra stata accertata e ner l imi t i  del  correlato accertamento.

5 ,  Qua lora  s i  ver i f rch ino  s i tuaz ion i  ges t iona l i  d i  no tevo le  g rav i ta  ta l i  da  preg iud icare  g l i  equ i l ib r i  de l  b i lanc io ,  i l
responsabi le:  del  serviz ic f inanziar ia puo sospendere i l  r i lascio del le at testazioni  d i  copei ' tu i"a f inanziar ia con
le:  modal i ta di  cui  a l  successivo art icolo.

Ar t i co lo  75  -  Segna laz ion i  obb l iga tor ie  de l  Responsab i le  de l  Serv iz io  Economico-F inanz ia r io

1 .  l l  responsab i le  de l  serv iz io f inanz ia r io  e  obb l iga to  a  segna lare  i fa t i i  ges i iona l i  da i  qua l i  der iv i  i l  cos i i tu i rs i  d i
s i tuaz ion i  ta l i  da  preg iud icare  g l i  equ i l ib r i  f inanz ia r r  compless iv i  de l la  ges t ione e  i  v inco l i  d i  f inanza pubb l ica .
Egl i  e al t resì  tenuto a presentare le propr ie valutazioni  ove r i levi  che la gestrone dol le entrate e del le spese
corrent i  evidenzi  i l  cost i tu i rs i  d i  s i tuazioni ,  non compensabi l i  da maggior i  entrate o minor i  spese, ta l i  da
pregiudicare gl i  equ. i l ibr i  d i  b i lancio.

2.  La segnalazione dei  fat t i  gest ional i  e le valutazioni  d i  cui  a l  precedente comma r iguardano anche la
gest ione dei  residui  e l 'equi l ibr io di  b i lancio per l l  f inanziamento del la spesa d' invest i rnento,  qualora s i
evidenzino sl tuazioni  che possono condurre a squí l ibr i  del la gest ione di  competenza o del  conto residui  che,
se non compensate da var iazioni  gest ional i  posi t ive,  possono determinare disavanzi  d i  gesi ione o di
amministrazione,

3. Qualora i fatti segnalatí o le vaiutazioni espresse risultino di particolare gravita agli effetti della coperiura
f inanziaria del le spese ovvero dei vincol i  connessi al r ispetto del patto di stabi l i tà, i l  responsabiledelservizio
finanziario comunica contestualmente aí soggetti di cui al, comma precedente la sospensione, con effetto
immediato, del r i lascio del le attestazioni di copertura di cui al l 'art ,  151, comma4, del TUEL.

4.La decisione'di sospendere i l  r i lascio del le attestazioní di copertura f inanziaría deve essere motivata con
l ' indicazione dei presupposti  di fatto e del le ragÍoni giuridiche che l 'hanno determinata, l l  parere'relat ivo al la
copertura finanziaria viene sempre rilasciato per le spese, previste per legge, il cui il rnancato intervento
arrechi danno patr imoniale al l 'ente

5. Le segnalazioni di cui ai commi precedentl, documentate e adeguatamente motivate, sono inviate in forma
scritta e con riscontro dell'avvenuto ricevimento:

'  àl  Sindaco;
,o al Presidente del consigl io cornunale;
.o al Segretario;
.  al l 'Organo di revisione;
'o al la Sezione regionale di control lo del la Corte dei conti .

6. l l  Sindaco provvede ad iscrivere al l 'ordine del giorno del la prima seduta del la Giunta la discussione del la
segnalazione del responsabile del servzio finanziario. La Giunta provvede ad adottare o a proporre al
Consigl io, in base al le r ispett ive competenze, i  provvedimenti necessari per i l  r iequi l ibr io del la gestione. Su
tal i  provvedimenti,  oltre ai pareri  di legge, deve essere acquisito i l  parere del l 'organo di revisione. Fino
all'esecutivita dei provvedimento in oggetto e sospeso il rílascio dell'attestazione di copertura finanziaria
della spesa da parte del responsabíle del servizio finanziario.

Art icolo 76 - lnammissibi l i tà e improcedibi l i tà del le del iberazioni

'1, Sono inammissibí l i  e improcedibi l i  le del iberazioni di consigl io o di giunta che r isult ino incoerenti  con i
contenuti  programmatici  e/o contabi l i  del la relazione previsionale e programmatica.

2, Si intendono incoerenti  quel le del iberazioni che:
a) contrastano con le f inal i ta dei programmi e dei progett i  contenuti  nel la relazione previsionale e

programmatica;
b) sono incompatibi l i  con le previsioni del le r isorse f inanztarie destinate al la spesa corrente o di

investimento nel la relazione orevisionale e Droqrammatica,
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c)  sono r r rcompat ib i r i  con le  prev isroni  de i  mezzt  i rnanziar i  e  del le  font r  d i  f inanziamento
- /  

proget t i  de l la  re laz ione prev is ionale e programnrai ica;

d)  sono rncompat ib i l i  con le  r isorse umane e s t rumenta l i  dest ina lea c iascun programma

e) contrasrano con g l i  ob iet t iv i  cJel  P iano esecut ivo d l  gest tone

3.  L ' inammiss ib i r i ta  è pronunciata dai l ,organo d i  rev is ione economico- f inanziar ia  ed impedisce la

presentazione del la proposta, secondo le norme regolamentari '

4. L' innprocedibir i tà e pronunciata dai l ,organo di revisione economico-f inanziarla ed impedisce la trattazione

del la  proposta '

F r. -^- , .nrrhi i i  . {a i  cqrr , r iT i .  oer mezzo dei  0arere cì i  regoiai ' i ta tecnica,  ed i l  responsa' t r i le oei  sei"v iz io
5 .  i  i - e s p O n S i l O i i ,  ! ' i s ;  r e : ; ; : i r  ' r : - ' r  r r . ' . r ' a L v  

, Y " . ' , . : -  * a - L : r ^  ^ - { 4 ^ + { ,  r Ò n . \  t r n , e z i n n c  f J i

finanziaro, pei mezza det parere di regota.ità ,oniuu'. 
"I:llii:?-:t"?:'"t:t-*;:Jtt"iio 

preverri.ivo suiia
I f n a n T i a f l O '  p B t  i t t v L L v  u c i  r J c r ' Ú r u  v  -  

f a i e  g  p f C g f a m m a i i C a ,
coerenza 0q]t._propottt  oi o"i in.tdone con la relaztone previsior

6.  La pronuncia d i  inarnmiss ib i l i ta  o improcedib i l i tà 'de l le  propostedi  de l iberaz ione incoerent i  con ' la  re laztone

previsionaie e prog, ammÉ1ica;sol leqúàli  Éia 
-sHt; ; ;Jo-i l  parersfavorevole-di-regoiari ta' tecnica*e-contabi le'

non consente l ,accantonamento di fondi e determinala cancellazione dei vincol i  gia posti  sugi i 'stanziamenii

d i  b i l anc io ,

det progran' ' lml  e

e progetto;

Sezionen. .2-Satvaguardiaedebi t i fuor ib i lanc io

A r t i c o l o T T . S a l v a g u a r d i a d e g l i ' e q u i l i b r i d i b i l a n c i o

1, ll pareggio di bilancio e inteso coqerag;ettg-qestiona]e da"pru=-tlu31.:con continuità e con"ri ferimenio a

f , r f *n  la  nnrnFrnhgnt i  f inanz iar ie  de l la  gest ione 'LL' rLt '  rs  t ' . , " 'vv ' | : : , . - r :  

, " ' " " .  r iaz ioni  d i  b i rancio i i  pareggio f inan z iar iae ' tu t i i  g l i  'gqui l ibr i

2. L'ente r ispetta durante la gestione e nel le vat

stabit i t i  in bi lancio per ia copertura del le spese .otr"nt i  e 
?er 

i l  f inanzrarnento degli  investimenti '  secondo le

no!'rne contabili recate dal TUEL e dal presente regolamenlo'

3. l l  responsabile del servizio f inanziario anal izza e aggrega le informazioni r icevute dai responsabil i  dei

servizi  e, sul la base del le r i tevazioni di contabi l i tà éenrràé f iÀanziaria, provvede a: :

a) istruire la ricognizione sullo stato di attuazio-ne dei programn'li e dei progetii ' 
rncio:

b) istruire i provriedimenti n".*uri per ir,ripiano degii eventuali debiti fuori bilancio;

c) proporre le rnisure nur*r*ie a ripristinaró'i 'r pàiJIgir qudlora idati-della gestione finanziaria'facciano

prevedere un disavanzo di amministrazione o di gétione, per squi l ibr io del ia'gestione di cornpetenza

ovvero del la gestione oei residui '

l l  responsabile del servizio f inanziario propone le misure necessarie per i l  r ipiano dell 'eventuale disavanzo

amministrazione risultante dal rendiconto approvato'

L'analisi delle informazioni gestionali peruenute dai responsabil i  dei servizi r iguarda in particolare:

a) per l,entrata, lo stato delle risorse assegnatr arrr 'responsabil i tà di acguisizione oei servizi e lo stato

b) 3:3'ì 3:ffif:ilt:gto dei mezzirinanziari atriibuiri ai servizi, oette prenotazioni di impesno e desli

A
t .

d i

c ,

irnpegni.

6. Le informazioni di natura contabire sono riferite ai programmi, ai progetii e agli obiettivi gestionali affidati ai

responsabil i , nonche alle ati ività e passivita patrimonialiattr ibuite agli stessi secondo le norme del presente

regolamento '  

r  înnc inr in  in  orr r ine a i  nrogramrni  e  agl i  equi l ibr i  d i  b i ianc io
AÉicolo 78 - Provvedimenti del consigl io in ordine ai progran

1, l l  consigl io provvede entro i l  30 settembre cl i  ogni anng.ad, effettuare, tramite specif ica del iberazione' la

r icognizione sul lo stato di atruazione cjei progrr:rr i  sul ia base del la documentazione predisposta dal

servizio f inanziario, dando atto del permaner. o*gri  .qr i t inr i  di  bi lancio ovvero adottando i  prcvvedimenti

necessar i  a  garant i re  i l  pareggio d i  b i lanc io '
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2 ln  ta le  sec le  adot ta  eventua imente ,  con  de l ibera  g l i  a l t r i  p rovvedtment i  d r  cu i  a l l  a r l  193 comrna 2 ,  de l
T U E t

Art ico lo 79 -  Debi t i  fuor í  b i lanc io

1.  Cost i ru isce c lebi to  luor i  b i lanc io una obbl igaz ione pecuntana val tda g iur ic l rcamente ma non per fez ionata
contabi lmente,  connessa a l  consequtmento d i  un f tne pubbl ico.

2.  Competer  a l  Consrg l io  i l  r iconoscimento d i  leg i t t imi ta dei  debi i i  fuor i  b i lanc io,  qualora r icorra una del le
seguentr  tpotest

a) sentenze esecutive;
b) copertura cl i  disavanzi di consorzi,  dt aziende special i  e di ist i tuzioni,  nei l imit i  degl i  obbl ighi derivanti

dal lo statuto, convenzione o att i  costi tui ivi ,  purche sia r ispettato l 'obbl igo di pareggio del bi lancio e i l
cj isavanzo derivi  da fatt i  di  gestione;
r icapital izzatone, nei l imii i  e nel le forme previste dal codice civi le o da norme special i ,  di  societa di
capital i  costi tuite per l 'esercizio di servizi  pubblici  local i ;
procedure espropriat ive o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica ut i l i ta;
acquis iz ione d i  beni  e  serv iz i  in  v io laz ione degl i  obbl igh i  d i  cu i  a l l 'ar t ico lo 191,  commi 1,2 e 3 del
TUEL, nei l imlt i  degl i  accertat i  e dimostrat i  ut i l l ta e arr icchimento per I 'ente, nel l 'ambito
del l 'espletamento cj i  pubbliche funzioni e servizi  di competenza,

3. Con i l  provvedimento con cui i l  consigl io r iconosce la legit t imlia dei debit i  fuori  bi lancio vengono individuati
i mezzi finanziari per la loro copertura attraverso una diversa distribuzione delle risorse o l'util izzo di nuove,
al f ine di r iconci l iare l 'aspetto giuridico e contabi le del debito.

4. la competenza consi l iare al r iconoscimento e f inanziamento dei debit i  fuori  bi lancio e esclusiva, non
surrogabile o assumibi le da altr i  soggett i .  Essa permane anche nel caso in cui in bi lancio siano previst i
stanziamenti generici  o specif ici  accantonati  per sopperire a iél i  eventual i ta.

Art icolo B0 - Procedura per i l  r iconoscimento dei debit i  fuori  bi lancio - ì ;

1. l l  responsabile del servizio interessato o chiunque venga a conoscenza del l 'esistenza di debit i  fuori
bi lancio deve d,are immediata comunicazione al responsabile del servizio f inanziario, al segretario ed
al l 'organo di revisione economicoJinanziaria, evidenziando la necessita del r icorso al la procedura d'urgenza
di cui al successivo comrna 6,

2. A seguito del la comunicazione di avvenuta conoscenza del debito fuori  bi lancio, i l  responsabile del
servizio interessato predispone una dettagliata relazione che contiene, in particolare:

a) la natura del deblto e gli antefatti che lo hanno originato;
b) le ragioni giuridiche che stanno al la base del la legit t imita dol debito;
c) nel le ipotesi di cui al la lettera e) del precedente.art icolo 79, le motivazioni che hanno condotto al la

violazione del le norme che impongono la previa adozione del provvedirnento autorizzatorio del la
spesa e la coesistenza dei requisit i  di  ut i l i ta ed arr icchirnento che legit t imano i l  r iconoscimento del
debito;

d) tutta la documentazione eventualmente acquisita in sede istruttoria,
e) la formulazione di un piano di rateizzazione per il pagarnento dei debiti concordato con i creditori,

3. Spetta al responsabile del servizio finanziario l ' individuazione dei mezzifinanziari a copertura dei debiti,
motivando la eventuale necessità di fare r icorso ai mutui per la copertura dei debit i  r iconducibi l i  a spese di
investimento, ove non si possano utilizzare altre risorse. ll parere di regolarità contabile rilasciato sulla
proposta di deliberazione contiene anche l'attestazione in ordine alla regolarità dei mezzi di copertura, nel
rispetto della normativa vigente.

4. La proposta di del iberazione del consigl io di r iconoscimento dei debit i  fuori  bi lancio compete al
responsabile del servizio interessato, il quale con l'apposizione del parere di regolarita tecnica attesta, tra gli
al tr i ,  la sussistenzadei requisit i  che sono al la base del la legit t imità del debito.

5. l l  r iconoscimento dei debit i  fuori  bi lancio viene effettuato dal consigl io nel la seduta convocata per la
r icognizione sul lo stato di attuazione dei programmi e la salvaguardia degl i  equi l ibr i  di  bi lancio di cui
al l 'art icolo 78.

r l \



Comune di Tranr
Regolamento di Contabilita

6 ,  Ne l ie  ipo tes i  d i  cu i  a l l e  le t te re  a )  ed  e )  de l  comma 2  de l la r i i co lo  79 ,  ovvero  in  tu t t i  i cas i  In  cu i  a l  decor re re

dei  tempi  e co l legato i l  r ischio d i  maggior i  gravam ,T?: : rare 
d i  tn teress i  e  r iva lutaz ione monetar ia '  l l

r rconoscimento dei  debi t i  fuor i  b i lanc io deve essere ef Íe t tuato in  v ia  d 'urgenza rnedtante convocazione del

consig l ro entro 3O giorn i  da l  mani festars i  de l l 'evento La seduta del  consig i io  doutu avere luogo non o l t re  i  10

giorn i  successiv i  la  convocazlone'

T.  La del ibera consi l iare c j i  r iconoscimento del la  leg i i t imi ta dei  debi t i  fuor i  b i lanc io è d isposta in  v ta

aulorizzatoria preventiva Fanno eccezione i  debit i  connessi a sentenze passate in giudicato per i  qual i '  nel

caso sussis ta l les igenza d i  provvedere a l  pagarnento del  debi to  in  v ia  ant ic ipata onde ev i tare maggior i  cner i

a carico cjel i ,ente e la del ibera ccnsi l iare, per qualsiasi nroi ivo, non possa essere adottata mediante la

procedura cl,uroenza prevista ar comma precedenia, u=ru puo assumere una funzione r icognit iva successiva

ina|zzataai  nranrenimento degl i  equi l ibr i  d i  b i lanc ic"

sezione-n.-3---Gontrol lo- d e g I i  -eq u i l i  b r i- f  ina nzia r i  - .--

Articolo 8'1 - Finalità del controllo sugli equilibri finanztarl

l . l l con t ro l l osug | i equ i l i b r i f i nanz ia r i è i l s i s t emaa t t r ave rso i | qua |e ] s i ve r i f i ca ,du ran te tu t i o | ' a r co
dell,esercizio; it permanere o"sli;q-u-lìibri.orplessivi di bilancio, e in caso di :accertamento negativo, si

adottano gli opportuni 
"on"ttiui 

uoti'""'pi",1".ir*ritr"i',"1 l 
squilibno presenti o future,.Esso.ha la:funzione

di assicurare una correîra gurooì; oàt bilancio, monitorando costaniemente gli equilib della. gesiione di

competenza, della gestione o.' t"sù ;iir ìàsiione di cassa, gli equilibri di patto e gli equilibri connessi

;il t;;;;;;; úr o",1" nì"n. i ".t"'n,
2' ll contro|lo sug|i equilibri finanziarì è Svo|to ne| rispetto de||e disposizioni de||.ordinamento,,finanziario e

contabile degli enii locali, delle norme che regolano il concorso degli -enii locali ?larealizzazione 
degli

obietiivi di finanza puDDIica. non"nJJ"iL norru 
-di 

uttuu='one dell artlcolo 8'1 oelra Costiiuzione-'

AÉicolo 82 - Oggetto del controllo

1. ll controllo sugil equiìibri finanziarì ha per oggerto:

a. equilibrio economico-finanziario;
b. eouilibri tra entrate correnn non rìpetitive e spese da esse finanziate;

c. equilibri nella gestione degli investimentii
d. equilibri di cassa;
e. eouilibrio di patio di stabiiità, ove previsto;
f. equilibri nella gestione dei residui.

2 . | l con t ro l i osug l i equ ì | i b r i f i nanz ia r i compor taa | t res i l ava lu taz ionedeg l i e f f e t t i pe r ì | b i l anc iodè l | ' en ie in
relazione all'andamento economico finanziario degli organismi gesiionali esterni

Articolo 83 - La definizione degli obiettivi

1 . I nseded ip rog rammaz ione , |aG iun taed i | responsab i |ede | . se rv t z io f i nanz ia r i o , i nco l l abo raz ionecon
l,organo di revi'ione ed it OirettorJ Oll"i"fi *a ia'nomlna sia pròvi5ta dalla normativa, owero il Segretario,

, ff i ;r-on.r--",r"- 669/1996 impone I'obbtigo di pfowedore al pagamento di somme di denaro derivante da

prowedimenti giurisdizionat; esecurr- 
"rio:""illii"/.ii.ii" 

*t1ri""i3,"1"-f,]j)"i" con prévisione cii maggiori oneri (spese srudrziali) in

daso di tardo.Siveda, in proposlto ta senienia àelb corte deiconti- Regione sicil ia n 2/2005
oL,aÉicolo Bj dslla cosrtuzione, ."r" iiì"-"t"-J"ir" Legge costituzionale n. 112012 ed in vigore a partiîe dall'esercizio finanziario

î3'3i"1?tl:il,f,i#i 
jÍÍI,,i; ra te entrate e te spese det ptopio bitancio, tenendo conto detie rasi ewe.se e do,ie rasl ravorevoti det cicto

î,"i!![lfoi,,,,no"o,r"-ento è consen to sota atfine djconsiderarc gti efleti de!.ciclo economico e' previa autotizzazione delle camere
';;:;íi"i; 

;;:;;;;;;;;:;; i"iotitu t"i 'i"slJ'i' 
"a;'m,ónenli 

at veirrcarci di eventi eccezionati

iiii t"gg" d;;ìÀpri,lt nuovi o naggio,i ineri prowede ai mezzi D6r laNi froll: 
-

Le Camerc oqni anno nporo,u,o 
"o' 

''lg" i îilincio e tl rendiconto l?!:':t:y:1.'"""ntuti 
dal Governo'

L'esercizio ptowisorio oet oiiancro noni-uò e"""'u 
"on"""o "t 

no n per leggr e pet periodi nor sLtperioÎi comlJlessivament-è à auattro

î"ìirt"n to a.tt" l"gge di bitancia, re norme fóndanentari e i cr*eri vori ad assi,curare yequiribrio tra le entrafe e re spe-se dei b,anci e la

soste,ribir..ti del debito de! compte"". ó"iú piiliin, amministrazioni sono statiliti con tegge ap\ovata a maggiaranza assoluta dei

componenli di ciascuna cemrra, net rts;e o dei pinatpi defniti con iegge cosliluzionale
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possot - l c ,  c le f rn i re  ob ie t t rv i  agg iun t rv i  r rspe t tc i  a i  v rnco i r  c j r  b i ianc io  der rvan i i  da l l ' o rd tnamento  contab i lE  ovverc )
. t ^ t  ^ ^ + f . .  - l ;  ^ + ^ l - i luc, pcrrru . , ,  - , . ,r , , i t l r  interno ove prevtsto, volt i  eì nmuovere squi l ibr i  tn atto ovvero prevenlre situaztoni latentr

c i r  sqLr i l ibr io  f inanziar io  at t raverso la  defrntz tone dì  a lcLrn i  rndrcator i

Z, La defrnizrone cjegl i  obiett ivi  rJi  cui al commer 1 t iene conto del la normativa sovraordinata noncite del la

specifrcar si tuazrone f inanziaria cJel l 'ente; e del le eventual i  cr i t ic i lar r iscontrate anche dielrrr segnalaztoner del la
Corte der conti ,

Ar t ico lo 84 -  l l  moni toraggio degl i  eoui l ibr i  f inanziar i

1. I  responsabil i  dei sen,izi  sono tenuti  ad orientare la gestione al costante perseguimento degli  equi l ibrr

frnanziari  per quanto r iguarda la gestione di competenza, la gestione di cassa e la gestione dei residui,

anche attraverso gl i  specif ici  obiett ivi  elaborati  ed attr ibuit i  in sede di PEG

2. A tal frne essi sono tenuti  a segnalare ternpestivamente al responsabile ciel servizio f inanziario quatsiasi

fatto, circostanza o elemento di cui sono a conoscenza dal quale possa derivare, direttamente o
indi ret tamente,  un pregiudiz io  a l l 'equi l ibr io  f inanziar io  ovvero a l la  s i tuaztone economico-pat i imonia le

oel l 'ente.

3, eualora la gestione di cornpetenza o dei residui evidenzi i l  cosi i tuirsi  di si tuazioni tal i  da pregiudicare gl i

equi l ibrí f inanziari  o gl i  equl l ibr i  obiett ivo del patto di stabi l i ta, l l  responsabile del servizio f inanziario procede,

senza indugio, al le sègnalazioni obbl igatorie previste dal l 'art icolo 153 comma 6 del TUEL

4. Dell 'esito del control lo viene dato conto in un report sintet ico in cui sono evidenziat i ,  tra gl i  al tr i ,  gl i

obiett ivi ,  i  r isultat i  parzial i ,  gl i  scostamenti,  i l  r isultato tendenziale, le cr l t ic i ta r iscontrate nonche i  corrett ivi

necessari, Tale referto viene trasmesso per conoscenza:
. al la Giunta ed al Consigl io,
,. al Segretario;
.  ai responsabil i  dei servizi ;
.  al l 'organo di revisione. 

r.
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TITOLC V _ INVESTIMENTI E I I {DEBITAMENTC

Aft ico lo 85 -  Prograrnmazione degl i  invest iment i

1 .  Fer  tu t t i  g l i  invest iment i ,
de l l ' invest i rnento:

comunque f inanziat i ,  l 'organo del iberante nel l 'approvare i l  proget tc

G da a t to  de l la  coper tu ra  de l le
e  sss l j r îe  impegno d i  inser i re

relat ive ad eserciz i  fu iur i

maggior i  spese der ivant i  da l lo  s tesso nel  b i lanc io p lur iennale;

nei  b i lanc i  p lur iennal i  successiv i  le  u l ter ror i  o  nraggior i  prev is ioni  d i  spesa

Aficolo 86 - Piani economico-finanziari

-1. péif piòóètti 
'rélàtiùi'àllà 

reà1i2zàZid;he di opé-rflpùbblióhe-fihanziatrcori-l'assunzione di-mutui=e-dipresiiti--

obolfiazìonàri destinati all'esercrzio di servrzi pubbiici, il Consiglio deve, con apposito atto'. approvare un

óianblecdn.tniico-1óanziiriib;dirétto ad-acceftare-lrequilibrÌo*economico'finanziario-dell'investimento e-della

;;;;;;;ti;;", àn"5e in r"tazione agli intrciiti"previsti e al fine della determinazione cielle'iariiie'

' 2 ' Lade I i be raz ionecheapprova ì l p ianoeconomico j i nanz ia r i ocos t i t u I scep le . suppos tonecessanod i
Égi;t*'tà JJi. detiberazìonò di approvazione dell'investimento e la relativa fonte dlfinanziaTento

3. I pianÍ economico-fjnanz jari devono essere redatti dai,servizi proponenti il progetto.da:approvare, fifmati

aai r'!=pon"auir" e trasmessi al servizio finanziario per le verìfiche di competenza unitamentè- alla proposta di

deliberazione dí approvazione. Essi saranno successivamente inoltrati agli istituii preposti a fornirè Ilassenso

ar Diani stessi.

4. I predetti piani sono integràti hdllàrrdlà2ione'prèùidionale e" programrnati.ca'ie 'costituiscono--allegàto

oLurióàt.r oJrru stessa, sino"al secondo esercizio successivo all'attivazione dell'investimento'
'  t :

Articolo 87 - Fonti di finanziamento

i. Per i'attivazione.ciegii ìnvesiimenii Ì'enie uiilizza, di nor'r:a, nel seguente ordine di priorltà:

a) entrate corenil destinate per legge agli invesiimenti; .
bj avanzì dl bilancio, .costituiti da saldi economico-finanziari positivi;
^\  Aht f ' ta I  tna-fanh tm

d) avanzo di amministrazione;
ei entrate derivanii da alienazioni di o diritti beni patrimoniali, permute, proventi da contributi per

permessi di costruire, riscossione di crediti;
f) entrate da contributi stata|i, regiona|i, provinciali.o'fondi UE destinati ag|i investìmenti;

g) contributi da privati destinati agli investimenti,
h) mutui passivi;
ij ' utt 

" 
ióttu di ricorso al mercàto'finanziarib consentite dalla legge

AÉicoto.88 - Ricorso all'indebitamento

1. ll ricorso all,indebitamento, nelle torme previste oalte ieggi vigdnti in materia, è ammesso.esclusivamente

per il finanziamento delle spese dì investimento. Le relative entrate hanno desflnazlone vlncolala'

2. La gesiione dèll'indebitamento dovrà tenere conto della Cuplice esigenza di riduzione dei costi della

provvisia e di mantenimento dell'equilibrio finanziario, con particolare riguardo aì rischio di esposizione dei

iassi alle oscillazioni del mercato e ajla costanza del livelio di rigidltà della spesa per rimborso di prestiii.

3 . | l r esponsab i |ede lse rv i z io ,ne l r i spe t tode ip r i nc ip ìd i cu ia | commapreceden te ,e f fe t tue rà Iasce | tade l |a
tipologia dÌ finanziamento e della relativa durata sulla base dei seguenti elemenÍ:

a) anaamento del mercato finan:lal'ig;
b) struttura dell'indebitamento dell'Ente;
o) eniità dell'osera da finanziare e sua utilìtà nel tempo
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TITCLO VI - LA TESCP.ERIA

Art ico lo B9 -  Af f ic lamento cJel  serv iz io  d i  tesorcr ia

1. l l  servizr '  cJr tesorerra e, aff iclato acl una iclonea aziencia di crecl i to che viene incaricatai del la r lscosslone

c.lel ler entrate: i :  ciel pagarmentcr ciel le spese, nonche ciel lar custocira cjei t i tol ì  e valori  di proprietar del l 'ente o di

terzl,  con l 'osservanza Celle ncrme legislai ive e regclamentari  vigenti '

2. ll servizio cli tesoreria e affidato mediante procedura aperta ovvero procedura ristretta' (nel rispetto dei

princrpi e del le norme vigenti  rn materia di aff idamento dei contrat i l  del le pubbliche amministrazioni dì cui

al l 'art tcolo 30 del cJecreto legislat ivo 12 apri le 2006, n 163.

Art icolo 90 - Att ivi ta connesse al ia r iscossione del le entrate

1. l l  tesoriere cura la r iscossione del le entrate indrcate negi i  specif ici  ordini di r iscossione ed accetta, anche

senza autorrzzazione del l 'ente, le somme che i  terzi intendono versare a qualsiasi t i tolo a favore del

medesimo, r i lasciando* i i . .urta con indicazione di clausota di salvaguardia dei dir i t t i  del l 'ente.

z. per ogni somma riscossa i l  tesoriere r i lascia quietanza numerata in ordine cronologico per esercizio

f inanziario, Gli  estremi del la quietanza sono annotati  direttamente sul la reversale o su documentazione

meccanografica da consegnare al l 'Ente in al legato al proprio rendiconto,

3. Le entrate sono registrate sul giornale di cassa cronologico, nel giorno stesso del la r iscossione'

4, ll tesoriere trasmette all 'ente, a cad enza giornaliera, il totale delle riscossioni effettuate distinguendo le

somme discipl inate dal la tesoreria unica da quelle in regime extra tesoreria unica'

5. l l  tesoriere trasmette inoltre al l 'ente, a caoenza mensile, la situazione complessiva del le r iscogsioni cosi

formulata:
a) somme riscosse senza ordinativo d' incasso, indicate singolarmente e annotate come previsto al punto

nroaèdÉ n f t r '
| / r  

v v v v e r  r r Y l

b) ordinativi  d' incasso non ancoi 'a eseguit i ,  totalmente o pazialrnente'

6. Le informazioni di cui ai commi precedenti possono essere fornite dal tesoriere con metodologie e criteri

informatici, con collegamento diretto tra il servizio finanziario e il tesoriere, al fine di consentire I' inierscambio

dei dati e della docurnentazione relativa alla gestione del servizio'

Articolo 91 - Attivltà connesse al pagamento delle spese

1.1 mandati  di pagamento sono estint i  in via ordinaria níediante accredltamento sui conti  correnti  bancari o

postal i  dei creditori ,  ovvero mediante gl i  al tr i  mezzi di pagamento disponibi l i  sui circuit i  bancario e postale,

secondo la scelta operata dal creditore' '

2. oltre che con la modali tà indicata al comma precedente, i  mandati  di pagamento possono essere estint i ,

nel rispetto della normativa vigente in materia,. mediante.
a) commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore'del creditore da spedire al richiedente

mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento e con spese a carico del destinatario;

b) commutazione in vaglia postale ordinario o teiegrafico o in assegno postale localizzato con tassa e

spese a carico del r ichiedente;
c) pagamento diretto presso gli sportelli di tesoreria. I creditori devono, alla presenza di chi li paga,

stendere la quietanza sui t i tol i  di  spesa, apponendovi i l  loro nome e cognome'

3. Resta in ogni caso fermo quanto previsto dal l 'art icolo 3 del la legge 13 agosto 2010, n'  136'

4.  per  ogni  somma pagata i l  tesor iere r i lasc ia quietanza a i  sensi  de l l 'ar t .21B del  TUEL'

b. Le spese sono registrate sul giornale di cassa cronologico nel giorno stesso del pagamento'

t  Ar t .  1 ,  D.P.R.  20 apr i le  1994,  n .  367
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6. ll tesoriere trasmette a 'ente, a cadenza gìornaliera, il totale dei pagamenil eflettuatl distinguendo le

somme disciplinaie dalla tesoreria unica da quelle in regime extra tesoreria unica

7. lltesoriere trasmette jnoltre all'ente, a cadenza settimanale, la situazione complessiva dei pagamenti così

formulata:
a )sommepaga tea f ron ted i ca r tecon tab i l i , i nd i ca tes ingo |a rmen teeanno ta tecomeprev i s toa Ipun to

Drecedente:
b) mandati non ancora eseguiti, totalmente o parzlalmente

L Le jnformazioni di cu; ai commiprecedenii possono essere fornite dal tesoriere con metodologie e criteri
inrÒrmaii^i .în .ì^|e4amqnto dlretto tra il sen/lzio finanziario e ii iesoriere ai fine.cii consentire i'interscambio

cleJ dati e cieila oocumentazione reiaiiva aiia gesiiolrc dei servizio'

9.-l .pagamenti-possono-aver- tuogo,solo-se,i-mandati-.risultano-.emessi entro i,h!],jii-de-LIlgp€ltlyj--Ln!eI.e[tl-,

stanziati in bilancio o dei capitoli per i servizi per conto dÌ tetz i'

tó. titesori"r" provvede all'esiinzione dei mandaii di pagamenio emessì in conio resicjui passivi solo ove gli

stessi trovino riscontro nell'apposito elenco deì resicjuÍ, sotioscritto dai responsabile del servizio finanziario e

conseg nato al tesonere.

11. L mandati di.pagamento rimasti interamente o pazialmenie non estinti alla data del 31 dìcembre sono

eseguiti medrante 
"orrrtu2on"-in 

aiiegni postali localrzzafi o con altri mezzi equipollenti offerti dal sistema

bancarro o postale.

AÉicolo 92 - Anticipazione ditesoreria

1. Il Tesoriere è tenuto a disporre anticipazioni di tesoreria nei limiil previsti dalla normativa vigente in

materia.

Z. Una volta autorizzata dalla prescritta deliberazione della Giunta, in caso dì assenza dei fondi disponibiii

sul conlo di tesoreria e su.eventuali contabilità speciali e salVo I'uiilizzo di somme a speciftche destinazione,

l,anticipazione viene utilizzata di 
",clte 

in ,iolta !irnitatamente alle som!'ne strettamente necessarie ner

sopperire a momehtanee esigenze di cassa

3. L,utilizzo dell,anticipazione di tesoreria deve essere supportato da un adeguato sistema contabile in grado

di veriíicare pertodìcamente I'esatto ammontare dell'anticipazione e.del limite massimo della stessa in

relazione all,utilizzo in termini di cassa di entrate aventi specifica desiinazione.

4. ll Tesoriere è tenuto di proprta iniziativa al rientro immediato delle anticipazioni non appena si veriÍichino

delle entrate libere da vincoli. L'ente, su indicazione del tesoriere, provvede con cadenza quindicinale alla

"regolarizzazione" dei movimenti veriflcaiisi in Un determinaio lasso temporale mediante emissione dei

relativi ordinativi d'incasso e mandati di pagamento

AÉicolo 93 - Contabilità clel servizio di tesoreria

.1. ll tesoriere cura la tenuta di una contabilità atta a rilevare cronologicamente i movimenti attivi e passivi di

òassa e di tutta la documentazione che si iende necessaria ai fini di una chiara rilevazione contabilè delle

operazioni di tesoreria. ln particolare il tesoriere è tenuto ai seguenti adempimenti:
a) aggic!'narnento e gcnssrvazione del giornale di cassa;
b) conservazione del verbale delle verifiche di cassa;
cj conservazlone deìle rllevazioni periodiche di cassa previste dalla legge

Z. La prova documentale delle riscossioni e dei pagamenii effettuati dovrà essere fornita alla fine

dell'esercizio finanziario. A richiesta dèl responsaDile cjel servizio finanziario effettuata per casi particolari il

tesoriere è tenuto a forni!'e la prova documeniale in oualsiasi momento'

3. Lé contabilità di tescreria deve permettere di rilerrare le giacenze di liquidità distinte tra fondi non vìncolati

e fondi con vincolo di specifica destinazione, evidenziando per questi ultimi la dinamica delle singole

componenti vincolate di cassa.

4. La contabilità di tesoreria è tenuta in osservanza delle norme di legge sulla tesoreria unica.

3!j
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n n i c o i o  9 4  -  R e s p o n s a b i i i t a  d e l  t e s o n e r e  e  v i g i l a n z a

1.  l l  l esor ie re  e  responsab i le  c je r  pagan len i i  e f fe t tua t r  su l la i  base:  c i r  t t to l r  c i r  s [ )eser  c i re :  r tsu l t inO non conÍormi

a l le  c l i sposrz ron i  de l la  legge e  de l  p resente  reqo lamentc i  è :  tno l t re r  responsahr i le  de l la r  r i scoss ioner  de l le  en t ra te

e  deg l i  a l t r i  adempiment i  der ivan t i  da l l ' assunz ione de l  serv tz to

2. l l  tesor iere infornra l 'enle di  ogni  i r regolar i tar  o inrpedimentc-r  r tscontratr  e:  at t rva ogni  procedura ut i le per i l

buon esi to del le operazioni  d i  r iscossione e di  pagamento;  cura tn part icolare che le regolar izzazioni  dei
pagament i  e  de l le  r rscoss ion i  avvenut i  senza l 'emissrone de i  mandat i  e  deg l r  o rd tna t iv i  s iano per fez ionate  ne l

termine rnasstmo di  ouindic i  q iorni  e comungue entro i l  termine del l 'eserciz io f tnanziar io.

3 .  l l  tesor ie re  opera  i  p re l iev i  de l le  somme g iacent i  su i  con t i  cor ren t i  pos ta l r  i l  qu ind ices imo e  l 'u l t imo g io rno

del  mese e a diversa scadenza comunicata dal  responsabi le del  serviz io f inanziar io.

4.  l l  serviz io f inanziar io eserci ta la v ig i lanza sul l 'at t iv i ta del  tesor iere ed ef fet tua per iodiche ver i f iche tn ordine

ag l i  adempiment i  d i  cu i  a l la  iegge e  a l  p resente  rego lamento ,
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TITOLC VII  -  SERVIZIO ECCNCMATC

Ar t ico lo  95  -  Serv iz io  economato

1. Le funzioni  e l ,orqanvzaztonedel  serviz io di  economato sono def in i te nel  r ispei to del  rUEL'

? nnmnete al  servtzto economaio,  is t i tu i to nel l 'arnbi to del  Serviz io Economico-Finanziar io comunque
L ,  V V r  I  r l - / v L v

clenominato e secondo gl i  att i  di  organizzazione del l 'Ente:

a)  Aoorovvio ionarnento dei  béni  d 'uso del l 'Ente d i  natura patr imonia le;
- l  i  r '  -  ^ ^ r \  n n  ^ r  I ^ - , J ^  ' J ,  ^ - ^ r ;  ^ r i  i m n

D) Gesrrcne ciei ie spese r i i  cui ai l 'ai ' i .  8 f ino ad ui 'r  i 'nassirnc di € 999,99 al lot 'do di oneri eci i rnposte

c) 1_a rrscossione del le entrate non espressamente gesti te dat Tesoriei 'e o non gesi ibi i i  ca quest 'ui 'Li t-rro

e seconcjo quanto anali i rcamenre oiscipi inato ai successi ' ; i  art icol i

3. Al f ine del l 'espletamento dei conrpit i  di  cui al comma

pagament i -d i  quanto successivamente 'd isc ip l inato '

precedente, I 'Economo provvede al la r iscossione e ai

4. Nell ,ambito del rappoito con i l  Tesoriere, i l  Responsabile dei l  Servizio Finanziario :puÒ autorizzare

| , a t t i v a z i o n e d i u n c o n t o c o r r e n t e p e r | a g e s t i o n e e c o n o m a , . . . . . .

Art icolo 96 - Incarico e responsabil i tà
1

1. l l  serv iz io  economato e af f idato a l l 'Econorno Comunale incar icato del la ' funz ione secondo. ' i l  'v igente

regolamento degti  uff ici  e servizi  e nel r ispettodei vincol i  e del imitazioni 'posti  dal la normativaviglnte'

2. Al l ,economo comunale, in quanto cassiere sono attr ibuite, per ir ischi del servizio cassa, le' indennità per i l

rnaneggio valori  stabi l i te, con rì ferimento al la somma degli  incassi e pagamenii  del l 'anno precedente, con

determinazione i l  responsabile del servizio Economico-Finanziario, tenendo conts 'del le disposizioni

leg is la t i veecon t ra t tua | i v igen t i i nmate r ia

3. L,economo guale agente contabi le del l 'Ente e personalmente responsabile ddl la 'corretta gestione'del la

cassa, nonche dei ia gJstione cjei iondo cj i  cjotazione così 'come successi '" 'arnente discipl inatc 
;

4. L,economo e altresì soggetto al ia responsabil i tà specif iche previste dal la normativa vigente in materia di

responsabil i tà contabi ie , '

s. L,economo e tenuto al la gesi ione degli  inventari  dei beni mobil i  coordina e si avvale del la col laborazione

;;; ; ;ó;nruni i i  dei servizi  consegnataridei beni rnobi l i ,  :

6. La tenuta degl i  inventari  dei beni immobil i  e aff idata al servizio competente in'materia 'del la gestione del

patr imonio immobil iare del l 'ente.

7. Fermo restando la responsabil i tà degl i  agenti  contabi l i  interni,  a denaro e a maieria, 'compete'al 'Servizio

Econornico-Finanziario per i l  tramiie del servizio econornato la tenuta degl i  inventart mobil iar i  e copia degl i

inventari  ,  immobil iar i  inoltrat i  dai responsabil i  di  cui al precedente comma 6, ai f ini  del la redazione dei conto

del patr imonto ai sensi del l lart.  230 e ss. del TUFL'

Art icolo 97 - Fondo dí anticipazione

1, Al servizio di Economato puo essere annualmente assegnato un fondo di anticipazione determinato in

misura pari al le esigenze rappresentate dal responsabile del servizio economico f inanziario, previa

assunzione del prouuòdimento del iberativo del la Giunta, di cui I 'economo diviene depositario e'responsabile

con obbligo del rendiconto.

- - ^ L t - : - - - i  . : ^ ^ ^  ^ Í 6 ^ l l , r r l a  ^ , , i ì r ó r a  e r r t  T i f n l n  l \ / - -  n a É i t p  c l i  o i r o  -  d e l  b i l a n c i o  d i  o r e v i s i o n e  d í
/ . .  u e f l a  a r l l l c l p i i z l u l l t r  v l u l  l E  I t l l E L t u s l r c 2  c r  v l i r r u r v  e u '  |  ' L v ' v  '  '  T -  - ' - -  -  r

competen za e non puo essere ut i l izzata per usi diversi dal la normale gestione del le spese economaii di cui
^ :  ^ , , ^ ^ ^ ^ ^ 1 , , ;  - F + ; ^ ^ l i  À a i  n r a c c r n i c ,  r a n n l : f . r r o n î f r
d l  b U t , l , U ù D l V l  C l l  [ l L / t - ' l l  l J E r  P r  u o v r  r r v  '  v y v r e '

3,  l l  serv iz io  d i  contabi l i ta ,  su l la  base del le  del iberaz ioni  d i  cu i  a l  comma 1,  ernet te,  a l la  b isogna,  i l  re la t ivo
:^^. r - l^  . r i  ̂ rasppento per  l , rmpcr to massi rno stabi l i to  tenendo conto del le  necessi ta  d i  cassa.
l l l t l l l U c l t U  u l  P d t - ]

A 4
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4.  Al  termine rJel l ,esercrzro l 'economo deve rest i tu i re I ' importo assegnato er t rasmettert :  a l  Serviz io contabi l i ta l

c je i  sei tor .  í rnanzrar i .  i i  renci iconto oei ie opera-roni  eseqLr i ier  e i 'even'Lur,r ie:  e ierrct- ' '  c ie i ie pt-rs izroi ' r ì  l i )  sospesL)

cor r  le  dovute  c locurnentazronr .  eua lo ra  Ian t rc rpaz ,on .  uànqa esaL l r i ta ,  v i  e  I 'obb i rg lo  c la r  par te  de l l ' econont t r  d i

presentare lar  renclrcontazione con r i fer tmentcr al  pertodo.

5.  per c luanto concerne la relazione al  renci iconto e le conseqLtentì  incombenze si  r ichtama i l  c l rsposto

c ie l l ' a r t  23 l l  de lTUEL

Arl icolo 9E -  Ut i l izzo c ie l  fondo di  ant ic ipazione

1. l l  fo lc l6 c l i  antrc ipazione e dest inaio al le funzioni  ordinar ie del  serviz io economato'

z.  le funzionr ordinar ie del  Serviz io economato (per le qual ì  sono consent i te le spese entro i l  l imi te di  €

999,99  a l  lo rdo  d i  oner r  ed  imposte)  r iguardano:

a ) | e p i c c o i e s p e s e d i f u n z i o n a m e n t o d e g l i U f f i c i ;
b)  le spese di  approvvigionamento der mater ia le c l 'uso (cancel ler ia,  stampat i ,  ecc') ,  r icorrente;

. j  p icco le  Spese 'd i  r iparaz ione,  pu l i z ia ,  sorveg l ianza,  manutenz tone,  ecc ' ;

À \  -n r in innz isn i  d i  fond i  per  spese d i  v iagg io  e  miss ion i  var re  d i  Ammin is t ra to r i ,  D i r igent i  e  Funz ionar i
u l  d l l l . l u l P c l l . l

sul la base del lo speci i ico provvedimentó d'ìmpegno e del la normativa tempo per tempo vlgente'

e) spese postali, telegraftche e similari non contrattualizzate;

f) altre spese di natura economale e acquisto di valori  bol lat i ;

g) spese per acquisto materiale informaiico, toner di stampa, f loppy disk' ecc';

i r)  spese di registrazione di contratt i ,  convenzioni e oneri connessi di modesta enti ta e laddove non

Pcnrecsamente indicate nel relativo provvedimento;
v 9 v l  v v v e

i )  spese per la produzione di manifest i ,
j )  canoni diversi,  concessioni varie, utenze, e spese f isse r ipeti t ive di modesta enti tà;

K) spese per la gestione degli  autornezzi (escluso la tassa di possesso e l 'assicurazione);

3. ll servizio economato non puo svolgere funzioni diverse da quelle elencate salvo apposita aulorizzazione

motivata del Responsabile del Servizio Economico-Finanziario' * 1;

4. Tutte le r ichieste di pagamento o buoni d'ordrne da inviare ai servizi  di Economato, nel l 'ambito del le

suddette funzionir devono portare la firma del Dirigente competente con I'indicazione della deliberazione o

dell 'assegnazione in dotazione cui la r ichiesta fa r i fer imento

5. I  buoni d,ordine saranno l ,unico t i tolo val ido a comprovare la regolari ta del le forniture o del le prestazioni e

dovranno essere allegati alle relative fatture o richieste di pagamento'

6. ll servizio economato deve predisporre il conto di rimborso con cadenza mensile opportunamente

documentato, nonche i l  rendiconto del le somme incassate, salvo per gueste ult ime, eventual i  rendiconti

pazial i  a r ichiesta del responsabile del Servizio Economico-Finanziario'

7. l l  servizio economato, al di ta del l 'ordinaria cadenza mensile per i l  conto di r imborso, provvede in ogni

caso al versamento del la somma in giacenza quando questa supera I ' importo stabi l i to ai sensi del l 'ar i icolo 7'

comrna 1,

B, l l  Responsabile del servizio Economico-Finanziario, esaminato i l  rendiconto, disporra l 'emissione di

reversal i  sul le r ispett ive r isorse di entrata per le somme riscosse e'provvederà al l 'emissione di mandati  sui

rispettivi interventi di spesa per il reintegro della anticipazione, qualora il servizio oggetto dell'anticipazione

sia continuativo, il tutto nei limiti delle =orn*u autorizzale e di cui al successivo articolo 10'

g. I  responsabil idegl i  uff ici  comunali  devono trasmettere al servizio economato entro i l  31 lugl io di ogni anno:

le previsioni per l,anno successivo dei fabbisogni degli oggetti di cancelleria, carta, stampati ed ogni altro

materiate d'uso e di consumo di competenza del l 'economato,

eualora le previsioni siano superióri a queile verificatesi nei dodici mesi precedenti devono essere indicate e

vagliate le motivazioni del l 'aumento.
i fabbisogni devono essere analiticamente indicati e contenere gli elementi, le caratieristiche ed il costo'

Art icolo 99 - Riscossione

4 | 'ennnnmo nrovvede normalmente al la r iscossione:
l .  L 9 v v l l v t r r v r

a) dei  d i r i t t i  dì  segreter ia e stato c iv i le e dir i t i i  d iversi  per r i lascio di  copia at t i ;

42
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b)  de l ie  marche segnatasse;  
a l i  d r  mater ra te

c)  de i  p rovent i  der ivan t i  da  vend i te  occas lon

m agazzino o dichiarato fuor i  uso, previo v isto di  congrui ta dei

cu i  i l  mater ia le  e  in  do taz ione;

d)  d i  ogn i  a l i ro  t ipo  d i  en t ra ta  d i  mod ica  quant i ia  (non super to re
'  

norrnat iva,  non sono incassabi l i  a mezzo di  apposi te strut ture

2. per gl i  introit i  di  cui al precedente comma i l  Servizio economato r i lascia regolare r icevuta staccata

da l l 'apposi to  bol le t tar io .

3. Gli  i rnpor-t i  r- iscossi devono essere versati  mensi lmente presso la Tesoreria previa annotazione contabi le

da irasmeirere al servrzic Finanziario (cf l ,  ar i .  B Commi 5 e 5)

Ar t ico lo 100 -  Orc i inaz ione e pagamento d i  spese

1.Alr ' i ;-d-"g"i;;"Étiuntucfif i f f iÉ'dleierm1nerà-l_1ffiJ?:: 'Qnati
ali-=ur-lllJ-Lltq-LL1-ù-lri-'v q!-.r'l!-t-*_r-Yy-ru'.Yr--:r":=---:::r__-----'..-- 

edsa tFovf capienZànélle dispCnibiiifà Cii cui
L,Économo, primài, pag-Jt rgni soesa, dovrà accertare che la stessa trovr capten,

a l  precedente comma 1,

z. I  pagamenti.del le spese effettuate con i  buoni d'ordinazione di cui al l 'art icolo'precedeSte"art '  8 saranno

effettuati  su presentazione di documenti idonei da parte dei fornitori  o prestaiori  di servizi , 'previo visto di

eseguita fornitura da parte del l 'ufr icio r icevente e l iquidati  dal Responsabile del servizio Economico-

Finanztarto,

3. Nei predett i  documenti ( fatture, r icevute f iscal i  o altr i  giust i f icat ivi  del la spesa) si dovra sempre fare

ri ferimento ai relat ivi  buoni di ordinazione, indicandone la data ed i i  numero e che agl i  stess],, .doulu'nno

essere a l legat i ,  ed iperc ip ient i  v i 'apporranno la  f i f rna,perquie lqnza ' .  - . " " ,  , , , * ' , - , ' . " ' t ' ' " ' " : " ' - , , ' , '

I

Articolo 101 - Scri t ture contabi i i

,1. per la r iscossione dei provenii  e dir i t t i  e per ipagamenti cj i  cui al prececiente art '  10 I 'Economo dovra

renere semPre aggiornato:
a) un regrstro dr cassa generale con I ' indicazione cronologica di tutt i  gl ì  incassi,  nonche dei pagamenti

e f fe t tua t i con | ' i nd icaz ionede l fo rn i to reecausa |ede lpagamento ;
b) tanti  bol lettari , .appositamente vidimati,  con ordinativi  di incasso quanti  sono i  servizi  

" '1,t '  
r i fer iscono

le r iscossioni;
c) tanti  boi lettari ,  appositamente vidirnati ,  con ordinativi  di pagamento secondo i ' t i tol i  del le anticipazioni

ricevute.

Ar t i co lo .102- :Tenu tadeg | i : i nven ta r i .de imate r ia | i

.4  r 'Fnnnnmn sovra intende a ' tu t i i  i  consegnatar i lsub del  ,mobi l io  e dei  mater ia l i 'Vsr i ,  compresi  guel l i  in
l .  L -  l - v L ,  l l v l l l v r

dotazione al le scuole, macell i ,  cimiteri  ed al personale esterno (operatori  ecologici,  cantonieri ,  ecc');

provvede arta inu.ntrnlr iónu dei beni mobil i  d'uso;pubblico e beni mobil i  patr imonial i '

2. L,Economo è responsabile del la regolare'tehuta ed aggiornaménio degl i  inventari  dei beni mobil i '

Nessun mobile puo essere cofisegnato ai sub.coflsegnàiari  der beni mobil i  senza che si 'sia preso nota sugl i

inventari  tenuti  dal l 'Economo Comunale'

3. E, del pari  subordinato al le relat ive annotazioni d' inventario qualsiasi trasferirnento di mobil i  da un uff icio

a l l 'a l t ro .

4. Per la gestione patr imoniale si r invta la Titolo, lX del presente regolamento'

d i  poco va lo re ,  r i su l tan te  da  scar t i  d t

p rezz i  da  par te  de l l 'U f f i c io  competente  a

a c J  €  1 0 0 , 0 0 )  o  c h e ,  P e r  r e g o l a m e n t o  o
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TITOLC VI I I  _  LA RI I -EVAZICNE E DIMCSTF.  I \7 ICNE DEI  RISUI_TÉ.TI  DI  GESTIONT

Sezione n. 1 - Le scritture contabil i

A r t i co lo  103 -  F ina l i ta  c ie l  s is tema d i  sc r i t tu re  contab i l i

1.  L 'ente rmposta urr  insieme di  scr i t ture contabi l i  che consenta di  r i levare,  in v ia prevent iva e concomitante,

l 'at t iv i tar  del l 'ente sot to l 'aspetto
a) f inanziar io relatrvamente al la gest ione del  b i lancio,  onde consent i re di  r i levare,  per c iascuna r isorsa e

rntervento,  la s i tuazione degl i  accertament i  d i  entrata e degi ì  impegni di  spesa a f ronte dei  re lat iv i

stanziarnent i ,  nonche la s i tuazione del le somme r iscosse e pagate e di  quel le r imaste da r iscuotere e
r l r  nrnrra anche relat ivannente al la qeSt ione dei  residUi;L r c ]  P d g d l  

g r  d l l L , l  l g  I  g l a u v q l  l l l

b) patr imoniale, per la r i levazione dei fatt i  incidenti  sul patr imonio del l 'ente:
c) economico, al f ine di consentire la r i levazione dei componenti  posit ivi  e negativì secondo i  cr i tert del la

competenza economica

Z. Per la tenuta del le scri t ture contabi l i  I 'Ente si avvale di sistemi di elaborazione informatizzati  piu idonei a
favorire la semplíficazione ed integrazione dei dati, la trasparenza e la lettura da parte di tutti i servizi
del l 'ente.

3, l l  servizio f inanziario, nel lo svolgimento del la gestione, oltre ai registr i  previst i  per i l  servizio economato,
compila ed e responsabile del la regolare tenuta del le scri t ture contabíl i  previste dal presente regolamento,

4. Tutti i registri ed i bollettari, prima dell'uso, devono essere numerati progressivamente e registrati in un
apposito registro di carico e scarico dei bollettari e dei registri.

I

Sezione n, 2 - Il rendiconto

Art icolo 104 - Rendiconto del la gestione

1, lr isultat i  f inal i  del la gestione sono dimostrai i  nel rendiconto che cornprende i l  conto del bi lancio, i l  conto

economico e il conto del patrimonio,

2. l i  rendiconto deve essere redatto in conformita ai principi contabi l i  degl i  enti  local i .  Nei casi eccezional i  in
cui l 'ente r i tenga necessario discostarsi da una disposizione di un principio al f ine di fornire una
presentazione attendibi le, dovranno essere indicati  i l  pr incipio disatteso, le motivazioni che hanno condotto a

tale comportamento, l 'effetto finanziario della deviazione sul risultato dell'esercizio e sul patrimonio.

3. l l  rendiconto deve osservare i l  pr incipio del la comparabl l i tà:
.o nel tempo, per determinare e analizzare gli andamenti e gli equilibri accertati e tendenziali;
r pe; gfi altri util izzatori, che devono essere in grado di comparare i risultati e gfi indicatori nel sistema

di bi lancio di diversi enti  local i ,  ol tre che nel tempo per l 'ente che approva i i  bi lancio.

4. Sono al legati  al rendiconto:
.o la relazione illustrativa della Giunta sull'andamento della gestione finanziaria e patrimoniale e sui fatti

economicamente rilevanti verificatisi nell'esercizio. Nella relazione sono espresse valutazioní di
efficacia dell'azione condotta, sulla base dei risultati conseguiti in rapporto aí prograrnmi ed ai costi
sostenuii, e sugli scostamenti intervenuti rispetto alle previsioni;

. .  la relazione del Collegio dei Revisori  prevista dal l 'art icolo 239, comma 1, lettera d) del TUEL;

.,  l 'elenco dei residui att ivi  e passivi dist int i  per anno di provenienza;
. l 'elenco degli  agenti  contabi l i  interni ed esterni,  a denaro e a materta indicando, per ognuno, i l

provvedimento di legit t imazione del contabi le al la gestione;

". le informazioni relat ive al r ispetto del patto di stabi l i ta interno, se applicabi le,
.  i  prospett i  inerenti  la codif ica degl i  incassi e dei pagamenti di cui al DM 23 dicembre 2009;
. il prospetto delle spese di rappresentanza;
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.  i l  o rospe t to  d icoerenza  de i  rappor t r  a  deb i to  e  a  c red i to  co r r ie  soc ie ta  par tec ipa te ,  se  p resen t i .

5 ,  l l  rendiconto e del iberato dal  Consig l io  entro i l  3O apr i le  successlvo a l ia  ch iusui -a del l 'eserc iz io

Ar t i co lo  105-  Con to  de l  b i l anc io

1,  l l  conto del  b i lanc io comprende r  r isu l ta t i  de l la  gest ione del  b i ianc io per  I 'ent rata e per  la  spesa secondo lo

scherna prev is to dal le  v igent i  d isposiz ioni  normat tve,

2.  A l  conto del  b i lanc io sono annesse la  tabel la  dei  parametr i  d i  r iscontro del le  condiz ioni  d i  def ic i tar ie ta e la

tabel la  dei  pararnetr i  gest ional i .

3 .  l i  conto del  b i ianc io r i leva concius lvamente r l  nsul ta lo contaoi re c i  ges i ione e quei io  o i  arnnr in is t i -aztone.

- Art icolo-1 06 - 'Risultat i  f inanziari

d  I  n  r i c r r r fanzo  f i na l i  de l -con to  de l  b i i anc io -sono .espresse  - in  te rm in i  d i -avanzo , -d isavanzo- -o  -pa regg io

f inanziario e sono dist inte in r isultato ccntabi le di gestro-ne e r isultato contabi le _di amminis-trazione'

2. l l  r isultato contabi le di gestione, determinato dal la somma del ie r iscossioni e dei residui att ivi  dedoft i  i

pagamenti ed i  residui passivi,  derivanti  dal la gestione di .compeienza, evidenzia i l  r isultato di sintesi

f inànziar io  del l 'anno considerato.  ,  : . . ,

3. l l  r isultato .contabi le di amministrazione, che ,t iene conio anche dei residui degl i  ul l i  preceQelt i  ed

evidenzia, i l  r isultato di sintesi di tutta la gestionefinanziaria, e determinato dal la somrna del fondo,di cassa al

31 dicembre, dedott i  gl i  eventual i  prgr*rnt i  per azioni esecutive non regolarizzate, più i  residui att ivi  f inalì

r n e n o i r e s i d u i p a s s i v i f i n a l i ' d e r i v a n t i s i a d a | l a . g e s t i o n e d i c o m p e t e n z a c h e d a q u e | l a d e i r e s i d u i ' , ' " . . , ' ] '

4. l l  r isultato di arnministrazione si col lega al r isultato cj i  amministrazione del l lesercizio,preiedente ed

all 'evoluzione del ia gestione f inanziaria del l 'esercizio considerato. Esso infatt i  corr isponde a:
. r isultato di amministrazione del l 'esercizio precedente (* i-),
.  maggiori /minori residui att ivi  r iaccertat i  (+l-);
.  minori resioui passivi naccenati  (-);
o maggiori  o minori accertarnenti  di cornpetenza r ispetto al le previsioni defini i ive (+/-),

o minori i rnpegni di competenza r ispetto al le'previsioni definit ive (-).

Art icolo,f iT - Composizione del r isultato di amministrazione

1. l l  r isultato di amrninistrazione si disi ingue, anche ai f ini  del successivo ut i l izzo o r ipiano, in:

a) fondi vincolat i ;
b) fondi per i l  f inanziamento del le spese in conto capitale;
c), fondi,amùortarnentoi
d) fondi non vincolat i .

Z. I  fondi vincolat i  si  r i fer iscono in genere ad economie di spesa dr stanziamenti f inanziat i  con entrate

frnalizzate o a contributi a destinazione virtcolata pervenuti ottfe il termine massimo per apportare le
necessarie,variazioni di bi lancio nonche al fondó svalutazione credit i .  "

3. I  fondi per i l  f inanziamento del le spese in conto capitale evidenziano r isorse destinate ad investimenti  in

relazione al la natura del l 'entrata originarta

4. i  fondi di ammorlarnento derivano dal le economie di spesa real izzate in base al l 'appl icazione del l 'art icolo

167 del  TUEL.

5. I  fondi non vincolat i  hanno carattere residuale.

6. I  vincol i  di  destinazione ciel le r isorse confluite nel r isultato di amnrinistrazione permangono anche in caso

di norr si i Í i ic iente capiertza o negativi ia di quesi 'ul t imo. ln ial  caso ccv; 'annc essere r icercate le i ' isoi-se

necessarie per f inanziare tutte le spese derivanti  da entrate vincoiate ivi  confluite

Ar-t icoio' i0E - hvanza di arnministrazione

^ E -
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i  L,avarrrzo cir arnrnri ' is irazrorìe r:  t ieier 'rrrrrraio da ur 'rcr eccedElrZZt del îorrdc' t i i  cassa e dei resit ir- i i  a 'r i iv i  sr i i

restdut  passtvt

z. Dell ,av anzc)cjr ammrnistrazione complessivo r isultante cial conto del bi lancio è: tenuta rndisponibi le: la quota

relat iva a
o foncl i  vrncolat i  destinati  sia al frnanziamento ci i  spese correnti  che dì spese in conto capitale;

.  foncir clestrnati  al lo stralcio di residui att ivi  inesigibi ir  o di dubbia esigibi l i ta derivanti  dal fondc-r

svalutazione credit i ;
.  fondi di ammortamento.

3 La quota clr avanzo dr amministrazione disponibi le, in quanto non soggetta a vincol i ,  puo essere destinata

al f inanziamento cJi spese nel seguente ordlne di priori tà:

a) debit i  fuorr bi lancio r iconosciut i  ai  sensi del l 'art icolo 194 del rUEL o estinzione anticipata dei presti t i ;

b)  sa lvaguardia degl i  equi l ibr i  d i  b i lanc io a i  sensi  de l l 'ar t  193 del  TUEL;

a) interventi  in conto caPitale;
b) spese correnti una-tantum',
c) spese correnti  solo in sede di assestamento di bi lancio'

4. Fatta eccezione per i  provvedimenti di r iequi l ibr io, l 'avanzo non vincolato non puo essere ut i l izzato nel

caso in cui l,ente faccia ricorso ao anticipazione di tesoreria ovvero utilizzi in termini di cassa entrate aventt

specif ica destinazione,

5. L,avanzo di amministrazione e appl icabi le al bi lancio dopo I 'approvazione del rendiconto da parte del

consigl io. In fase di predisposizione del bi lancio o nel corso del l 'esercizio puo essere applicato l 'avanzo di

amministrazione presunto derivante clall 'esercizio immediatamente precedente, per le finalita di cui alle

leftere a), b) e c) del comrna 2 del l ,art.  187 del TUEL. Per tal i  fondi I 'att ivazione del le spese puo avvenire

solo dopo l ,approvazione del conto consuntivo del lesercizio precedente' con eccezione dei fondt, contenuti

nell,avanzo, aventi specifiche destinazione e derivanti da accantonamenti effettuati con I'ultimo consuntivo

approvato, i quali possono essere immediatamente attivati 
I

Art icolol0g - Disavanzo di arnministrazione

1. Qualora il rendiconto si chiuda in disavanzo di amministrazione, la copertura dello stesso deve essere

assicurata neil,esercizio in corso e inderogabilmente nei primi due immediatamente successivi'

2. ll finanziamento del disav anzo è assicurato mediante utilizzo di tutte le entrate, compresi i proventi di

al ienazione dl beni patr imonial i  disponibi l i ,  con esclusione dei presti t i  e di quel le aventi  specif ica

destinazione per legge, ovvero mediante r iduzione di spesa.

3. L'appl icazione nel bi lancio, durante la gestione, del didavanzo accertaio in sede di rendiconto, per intero o

per la parte che si intende coprire nel l 'esercizio, comporta l 'adozione di un provvedimento di r iequi l ibr io di

b i lanc io

Art icolo 110 - Conto economico

1.ll conto economico accoglie costi e proventi rilevati nel corso dell'èsercizio nonche scritture rettificative ed

integrative di f ine esercizió ed evidenzia i  componenti  posit ivi  e negativi  del l 'att ivl tà del l 'ente nonché i l

risultato economico della gestione.

2. ll conto economico, redatto secondo una struttura a scalare, evidenzia inoltre risultati economici intermedi

connessi al le diverse gestioni del l 'ente'

3. Ar conto economico è accuso un prospetto di conci l iazione che raccorda, mediante rett i f iche, gl i

accertamenti e gl i  impegni f inanziari  al conto economico e al conto del patr imonio, con aggiunta degl i

elementi economici e dei valorì patr imonial i  r i levati  dal la contabi l i ta economica e patr imoniale'

Art icolo 111 - Conti  economici di dettagl io

1. possono essere compilat i  coni i  economici di dettagl io per servizi  o centr i  di  costo, ovvero per servizi

produtt ivi ,  servizi  pubblici  a domanda individuale e servizi  a copertura legale del costo'

.+o



î ' n m t  r n c ,  î t i  T r n r
\ J l ) l  I  l L l  I  t v  v t  I  t . u l  t l

R eoolamento di Contabilita

2 . I con t i economicd lde t tag t l osonopred ispos t i da Ise rv i z ]o f i nznz ia r i o inco l | abo raz ionecon i l responsab i |e
Ji 

"iu..un 
serúizio e con la struttura preposta al controllo di gestrone.

Art icolo 112 -  Conto del  patr imonio

1 . I l con tode |pa t r imon io r i l eva i r i su ì ta t i de l | ages t i onepa t r imon ia |ee r iassume lacons ìS tenzade lpa t r imon io
a l t e rm inede l l ' e se rc i z i o , "u ' o "n ' i ' nOo le ' va r i az i on i i n i e r venu tene l co rsode l l os tesso r i spe t t oa l l a
consistenza iniziale

2. ll conto del patrimonio accoglie le attività e le passiviià dell'ente.

^ -^^^i ' i tó . lotarmina l 'onti tà r le; oaÎr lmonlc nelro'
i .  L a  o l l l e ì c l ì J a  t r d  d L L r v r r c  s  P a o a r v ' r e

,4.-La.variazione-del patr-jmoni.o-!€,tlq LeJ-so.lra-4€llleselc.Lzto-,t 'Î+uf"'tffi#ÍOdttff"*:t-Srr?1fiffi'":I5ÈJlt
caio di ritevazione di errori o incompleta ricostruzlone Inlzlale-'

essete-rilevata,n-apposito'protpeiio,-.6èiqiq;ù* t"-ione illustrativa al reÎdiconto delq g-e-s-iig!9-'- i!:'9ui
satOo óstituisce una retiìfica clei pairimonio nettc

Sezionen,3-Modal i tàd i formazionedel rendiconto

Art icolo'113 - Conto del tesoriere

1. l l  tesor iere,  in  osservanza a l le  d isposiz ioni  d i  cu i  a l l 'ar t .  93,  comma 2,  del  ruEL,  ha l 'obbl igord i  rendere ' i l

conio del la propria gestione di cassa, per dare dimostrazione e giust i f icazione del suo operato ed e soggetio

a l la rg iu r i sd iz ione  de l la .Cor te  de i 'Con t i ' '

. z . l I c o n t o d e | t e s o r i e r e è . . r e s o a l l , e n t e e n t r o i | 3 0
medesimo si r i fer isce, ' in '  cornformità al 'modello uff iciale

TLJEL

3. AI conto, debitamente sottoscritto dai tesoriere, e allegata la seguente documentazlone:

a) ailegati di svorgimento per og;i:r ingora risorsa:dl entrata, per ogni singoro intervelto'dl Epesa e p3r

ogni capitolo dientrata e di s[es3.pàr i servizi 'per conto:di 'terzi; ' '  ' '  i

:ì ;"1Ifl::tffii.n'"ì:fr::r?"îJtJfl3lì:T:'n,, o.lnativi di riscossione e di pasamento e, in sostituzione, i

document imJccanqgraf ic iccntenent ig l iest remide| lemedesi rne;
d ) ' " . ; i , à i i a l t r i d o c u m L n t i r i c h i e s t i , d a l l a . ' C o r t e d e i C o n t i ' ': : :

Art icolo 1.14 -:conto degl i  agenti  contabi l i ' interni

1. Gli  agenti  contabi l i  interni in osserv qnz.aal le disposizioni cj i  cui al l 'art" 93, cornma 2' del r 'uEL' hanno

l,obbl igo di rendere i l  conto oerra"prff i ;Gù.'p"i  dare dimostrazione 'e'giust i f icazione del; loro:operato e

sono soggeti i  
" f  

É éirr i=O;i"; ;  Oetta'Corté',d. i  Conti

2. sono soggettr al la resa del conto, secóndo lb modali ta di cui al l iart icolo2SS del rUEL gl i  agenti  contabi l i  di

seguito indicati :
a \  I ' p n o n o m o

L

Oj gl i  agenti  contabi l i  interni incaricai i  al la r iscosslone;

c) gl i  agenti  contabi l i  a materia per la gestione dei beni mobil i  e dei magazzini norninati  ai sensi del

presente regolamento,
d) i l  consegnatario del le azioni;
e) tut i i  coloro che si ingeriscono nel le funzionr attr ibui ie ai suddett i  soggett i

3. l l  conio del la gestione è reso al l 'ente entro, trenta giorni oai ia chiusura ciei i 'esei 'cizio, secondo i  moce!l i

rr f f ic iap aDDrovati  con i l  regolamento prevrsto dai 'art icolo 160 del TUEL, al legando la seguente
g l l l v l s r r  e F t s r  v  r

r l n n r  t r n o n t 2 T l l . ' t n F '
""; '  

ff i ; ;;dlrnento di legitt imazione del contabile alla gestione;

b) la l ista Per t iPologia di  beni ;
c ) c o p i a d e g l i i n v e n t a r i t e n u t i d a g l i a g e n t i c o n t a b i i i ;

' .  . . , :  1 .  , : ;

-  .  : , .  . , : ,  . I ; l : . .  :

gennaio del l ,anno ;successivo a 'quel lo  cu i ; r i l  :cof i to

àoprovato con,i l  regolamento. previsto dal l lart ' '1 60'ciel

À '7
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d;  lar  documentaz ione grust i f icat tva del la  gest tone,
e)  i  ve i 'ba l i  d i  passaggio Lìe i ia  gesi ior re,
f )  le  ver i f rche,  r  cJ iscar ich i  ammrnis t rat rvr  e per  annul lamento,  le  var iaz ioni  e  s tmi l i ;

g)  eventuai r  a l t r r  c locument i  nchres i i  da l la  cor te det  cont t

Ar t ico lo 115 -  Conto del  consegnatar io  c l i  az ioni

1,  l l  consegnatar i6  c je l le  azroni  soc ietar ie  possedute c ja l l 'ente e:  i l  sogget to che rappresenta l 'ente nel l 'orqano

di gestrone socretarra eualora non sia diversamente disposto, esso si identi frca con i l  responsabile del

Servrzro econornic6 frnanziaric-r quale delegato clal i rr  qual i ta di legale rappresentante del l 'ente.

2. i i  consegrratarro cj i  aziorr i  puo ciepc-rsitare irr cusiocj iar i  t i tol i  presso i i  iesoriere ovvero presso iar socieia cire

ha ernesso i l  t i tolo che detiene i l  t i tolo per debito di vigi lanza Si appltcano le procedure per i  prel ievi e le

resti tuzioni prevtste dal presente régolamento.

3.  l l  consegnatar io  del le  az ioni  in  ossetvanza a l le  d isposiz ioni  d i  cu i  a l l 'ar l  93,  comma 2,  del  TUEL'  ha

l,obbl igo di rendere i l  conto del la propria gestione per dare dirnostrazione e giust i f icazione del proprio

operato ed e soggetto al la giurisdizione del la Corte dei Conti .

Ar t ico lo 116 -  Gonto degl i  agent i  contabl l i  estern i

1 |  snnoeti i  esierni operanti  in regime di convenzione,o di concessione, preposti  al la r iscossione del le

entrate tr ibutarie e patr imonial i  sul l j  base di ruol i  o elenchi di carico predisposti  e approvati  dai competenti

organi del l ,ente, assumono ta qual i f ica di agenti  contabi l i .  Essi hanno l 'obbl igo di rendere i l  conto del la

própria gestione per dare dimostrazione e giust i f icazione del proprio operato e sono soggett i  al la

giurisdizione del la Corte dei Conti

2, Gli  agenti  contabi l i  esterni,  entro trenta giorni dal la chiusura del l 'esercizio, rendono i l  conto del la propria

gestionò al l ,ente locale ut i l izzando i l  modello n. 21 approvato con i l  DPR 19411999 idoneo a dimostrare i l

carico al l ' inizio del l 'esercizio, le r iscossioni intervenute ed i  versamenti eseguit i  nel le casse del l 'ente, i

discarichi ed i l  carico al la f ine del l 'esercizio, nonche ogni altra documentazione uti le al lo scopo. 
" I

Art icolo 117 - Resa del conto del la.gestione

1. La resa del conto del la gestione del tesoriere e degl i  agenti  contabi l i  inizia con le operazioni prel iminari di

parificazione, attraverso lé quali vengono effettuati i riscontri e le verifiche necessarie ad allineare le

risultanze contabi l i  del l 'ente con le r isultanze dei conti ,

2. In part icolare tal i  operazioni consistono:
a) nel la emissione di ordinativi  di incasso e dei mandati  di pagamento a copertura del le operazioni di

cassa effettuate autonomamente dal tesoriere;
b) nel la commutazione di mandati  di pagamento interamente o pazialmente non estint i  al la data del 31

dicembre in assegni postali localizzati o con altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o

postale;
nel l 'annullamento di ordinativi  di incasso non r iscossi al la data del 31 dicembre;

nel la r i levazione del la rest i tuzione del l 'ant icipazione r icevuta dal l 'economo;

nella effettuazione di tutte le altre rilèvqzioni volte a riportare la concordanza tra le scritiure della

contabilltà finanziaria e degli inventari e i conti degli agenti contabili.

3. Le operazioni preliminari di parificazione devono concludersi entro il 30 gennato e si concretizzano nella

resa del conto da parte del tesoriere e degli altri agenti contabili secondo le modalità previste dall'articolo

233 del  TUEL

Articolo 118 - Parlf icazione dei conti  del la gestione

,1. A seguito del l ,avvenuta presentazione dei conti ,  i l  responsabile del servizio f inanziario provvede al la loro

parif icai ione, consistente nel la veri f ica del la regolari ia del la gestione svolta dal l 'agente e del la concordanza

delle r isultanze dei conti  con le r isultanze contabi l i  del l 'ente. La parif icazione dei conti  avviene anche

mediante riscontro con le verifiche effettuate ai sensi dell'ariicolo 223 del TUEL e con le scritture di

contabi l i ta f inanziaria e ql i  inventari  del l 'ente.

. l \

e \
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? ' N e l C a S o i n c u r V e n g a n o r i s c o n t r a t e C a r e n z e o l r r e g o l a r i t a
f t n a n z i a r i o i n v ì a f o r m a | e c o n t e s t a z i o n e d i a d d e b i t o , a s s e g n a n d o

cont rodeduz ionr  o  t ; in iugruz ione de l ia  documentaz ione da  par te

nel la  gest ione,  i l  responsabi le  det  serv lz lo

i l  ter rn lne d l  15 gtorn i  per  la  formulaz lone o l

del  iesor iere e degl i  agent i  contabi l i '

3, Mediante apposìta determinazione di parificazione il responsabile del servizio finanzlano:

" 
i"lk1'l'inff.Ì:"'#i:''Y,."i:xxi"",l'i",rl-::n::11'ì:u":J*'" ra mancata concordanza cier conto

derra sesiione oettesoriere?'ieli'asÉiti c;niaurri ::l.F^=:'i'::'Î"":.:Îi,li'"':1""t:fi der'ente, espone
. in caso dì mancata concordanza del conio della ges one (
- 

"""rliùÀ""t" 
e motlva le cause che I'hanno determlnaÌa;

. .tisÒone la lrasmissione r, 
"l"ri[""i"ì ""nii 

oella gestione proponendone ì]approvazione unitarnente
- -:--- ' -- ̂ " -'','- ^^"'#'""'utt'Àl 'n- 

"uto 
di-mancata :clìccroan:a' la non aDprovazlone e

ai renqlcol l tu uvrré YEùuL

l 'adozione dei prowedimenti c0nseguenr'

-1,ta'-pa|ificaziorìe-9|.concluqe-con-la_Sottoscrizione_dei_conti_da_parte_del_[esponsabiie-delseiviZio_-.

finanziarìo

lr t icotortg.Relazioni f ina| id igest ionedeiresponsabi i i ,deiserviz i '

1..1 responsabili dei servizi redigono entro ìl 28 tebbraio,la l"l::ion" 
finale di gestione riferlta al'grado di

raqqiungimento dei risùltati o.ll.jr.. tr""rir* precedente;-conf,iuntri"t"nl"otl o' valutazione' deiirisultati

;;ÌÉ;;"til." in termrnr economici' ínanziari e palrimonrali'

La relazione in Particolare:

aì îH[,{#J,T] JJ;:,"1xsftl,u,i,,rrati e'?:"i:ìi',fl:::iT,[L:,ff':5ioo sri scostamenti;
c) illustra le azioni correttive poste in essere per raggiungere i. risultati attesi;

d)'..espone.teinnovazioni,apportatenei,processi,d'r.Éíoro]edei"servizi,erogati.o,rea|izza||,, ' , .
e) riepiroga gii strumenti o:sisteÀi informativirearizzati per garantirsi ' i l 'cJntrollo dei p'ocessi'gestionali e

ta verifica dei livelli di raggiungì;*nto d.eO,li obiettivi attest; ̂ i .nrnnortAmenti
0 contrene ogni artro erun,uiio 

-Ji 
giu-dizio in ordine ai cornportamenti ienuti pef :consenttre

all,amrninistrazione i l raggiungim"nto óei risultati progranrmati '

Î;i,t,li;."Íl1li,jì:3ll,i:i:',Ij"ff#r,,:'l'"'#': ::ll?illliJ"Ìti: Ji:î'"J:;l'i:l;''fJr'fi:Ti:::"'
AÉicolo 120- Operazioni di riacceÉamento deirresidui attivi:e passivi

1. L'operazìone di riaccertamento oei resìdui attivi e p€sslvi-da iscrivere nel conto del'bilancio è tesa alla

ver i f icadelpermanerede|tequlsi t iessenzial idel l ,accertamentodel |eentrateede| l ' impegnode||eSpeseed
in Darticolare:

a) il tltcilo giúridico;
ui ia ragio-ne oe' deDito o del credito;

ií it soigetto creoitore/debitore;
;1 it;;il; da Pasare o da riscuoterei

e) la relativa scadenza'

2'Spetta.aciasoun.responsabiledetservizio,perleerrtrate^e-lespese.dirispettivacompetenza,effettuare|e
operazioni di. riaccenamento *' #idì::;itù'"';""iui ou rnunt"n"re nel conto del bilancio'

3 'Ata| f inei | responsabi |edelserviz iof inanziar iotrasmetteairesponsabi l ideiserviz i ,eniroi i , î5febbraiq '
l'elenco degll accertamenti or 

"tià-t" ""*[ 
da riscuolere^e. -degii 

impegnì di spesa 'ancora da 'pagare

derivantì dalla gestione dì competenza e dalla gestione dei resldul

4, I responsabili dei servizi,.entro Ìl 28 1"PPi3i"l, -""lllo]lTo 
gli elenchi e verificano -le' 

ragioni Oét

mantenlmento' in tutio o ln o"n"'n"' "o'ito 
Ou' bilancio -dei'resiouiLttlvi 

e passivi' sulla base di idonei titoli

oruridici e degìì atti che inorviouJnolje.nie locale quale 
"r"ditore 

o o"oitore deiie reiaiive somme Al ieímine

ó"":':iJ:T,j''"T[?::i?JT,iJ,1T:lXl''ilpol-o-:Ys',u].'r,T19siore o ìnÎeriore a queiro previstoì
' ì residuì attivi da etiminare-p"i in"":'sibirital a'bPl' :::9-'!,llà 

o insussistenza;

- i residul passivi rnantenuti [""" -1"'t" uguale o-tnferi-ore a quello prevlsloi

- i residui Dassivi da eliminaie per insussistenza o prescrlzlone

/'l O
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5.9ul ia  base dei ia  ver i í ic i r  e Í ie i tuata oa ctascun responsaDi le  l l  serv lz lo  i tnanziar to,  medtante,  formale:
provvedrmento dr  carat tere r rcogni t ivo da adot tare entro i l  30 mazo ed a l legare a l  rendiconto,  approva.

.  le ienco,c ie i  resrdLr i  a t t iv i  e  passtv l  da rscr ivere nel  conto del  b i lanc io;

.  le lenco der  res idui  a t t iv i  e  passrv i  da st ra lc iare dal  conto del  b i lanc io,  indtcandone i  re lat iv i  mot iv i

6. E vietato i l  manteninrento nel contc-r ciel bi lancio cJei residui att ivi  e passivi che norr possieclono gl i  elementi
costi lut ivi  del l 'accerta mento e del l '  i  m oeo no.

Art icolo 121 - Relazione i l lustrat iva del la giunta al rendiconto

i.  l i  renorcontcr 0el iar gestione e corredato dr una relazrone i l lustrattva del la giunta che esprime le valutazioni
di eff icacia del lazione condotta, sul la base dei r isultat i  conseguit i  in rapporto ai programmi e ai costi
sostenuti  Essa evidenzia i  cr i ter i  di valutazione del patr imonio e del le componenti  economiche. Analizza e
valuta i  pr incipal i  scostamenti intervenuti  r ispetto al le previsroni inizial i  e r ispetto ai r isultat i  conseguit i  negl i
esercizi  precedenti ,  motivando le cause che l i  hanno determinati

Art icolo 122 - Approvazione del rendiconto. Pubblicl ta

1. La proposta di del iberazione consi i iare sul rendiconto, lo schema di rendiconto e tutt i  gl i  al legati  vengono
presentati  al l 'organo di revisione economico-f inanziaria per i l  parere,

Z. La proposta di del iberazione consi lrare sul rendiconto, lo schema di rendiconto i  relat ivi  al legati  e la
relazione del l 'organo di revisione vengono messi a disposizione dei consigl ier i  cornunali  mediante deposito
presso I'Ufficio Segreteria nei terrnini previsti dall 'art,227 del Tuet, Dell'avvenuto deposito è data
comunicazione ai consigl ier i .

3, l l  rendiconto è del iberato dal consigl io entro i l  30 apri le successivo al la chiusura del l 'esercizio f inanziario
cui si riferisce, tenuto motivatamente conto della relazione dell'organo di revisione,

4.La del iberazione di approvazione del rendiconto e pubblicata al l 'albo pretorio per 15 giorni consbcuhvi,

5. Del deposito v. iene data pubblici ta

Articolo 123 - Trasmissione alla Corte dei Gonti

1. Entro 60 giorni dal l 'approvazione del rendiconto del la gestione i l  responsabile del servizio f inanziario cura
la trasrnissione dei conti  degl i  agenti  contabi l i  interni al la competente sezione giurisdizionale regionale del la
Corte dei conti ,  ai  sensi del l 'art icolo 233 del TUEL.

2. Entro i l  termine e secondo le modali tà stabi l i te dal la normativa vigente per tempo, i l  responsabile del
servizio finanziario trasmette alla sezione enti locali dellà Corte dei conti i dati relativi al rendiconto e tutte le
inforrnazioni ad esso connesse

A'rt i c ci lo'l !24: -ill' tcon t r:o I I o,:d i ; g e st i o ne

ll..;llrcontrcillordi;gestioneroidinetto;aiv-eríficaneÌliefficacia, jliefficienzare;lleconomicltaldélllaziéné;amrhinistrativa
àiffiíd*úiùTt'írÍirzÉEiîHdiir;r;íE,fEttiànÍe?tériipsÈtivi*irítew-erfti,rdióoSreiicing;-{ilr,qp;po-r:t9-ltnafiisorséiiimpie'gare;e
r:isultdtítragjjiÚiti;...dijié'ttìili;Úîàgrammafl*eil''.iónii+n.ali,zzate*a.'!l'iliàÈpóttó't'raiiisérÈ'9Iif.píqgàtéliel,r
consq[r:tlti.",Ésso-rvb;iiibàltà'tuíliónatitaaodlliorganizzazionei,(Eàstioné'ópeiatiúa):rnolilattiirtatdi;tr alizzaizionie
d ÉilÉîiÍi dfi iió E ie fr ifl, i :
tilióéiitiéilòiaift'ÉstìcìiiíîÈ'i#6ii66ffiÉfitétaiLù*sV.dtdirnÉrîtòffiélllàftiiîitairÉffiìnisÎiàiivà.,sr,iwàiiii;lAió-id*prienrar€
f ' tti"lta'iistessà ,ed ia .rimuover'éiréVeniuatfifdiEtù"nzionírrp:el:gaÉàntiné,$lio,tténiinentó,aoeiffie.guenti 'lprincipaLi
risUltati:

.r,r,i;ÍàróiietiàijÉóì,iiduazióÉèiú,ésriiduietiiVilper:ita*esllettiiiitàror,.ganizzata; _
.r ',;ltàln*,tliíaiaiióffideglitob'ietti-tjiÉr.qgffimatiineiilempiternéirnoditstabiliiiisottortlàspettoidelll'effioi enza

é, d é l l {eff ica eia f en e nd orcoh ton è'l le i Èí sB rse d i s po ri I b- i I i ;
. !la;correttamd r.econo m ica;gestion e,:de I le iri so rse ;p u b b I i c he ;
. 'liimpazidlifàiédiilrbuori;andamÉntoidéilarprlbblica;amministrazione
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2.  l l ,contr :o l lo  d i  gest ione e 'concomitante a l to

l ra t t i v i ta  ; s tessa 'ed , ' :a  r imuovere 'even tua l i '

svo l g im enio d ei l i attìvita'am m i n i str a ir va,'finalizzato la d :'ori e ntare

c j is funzioni  per  garant i re  l to t ten imento dei  -seguent i  : .pr inc ipal i

r isultat i :a) 
la corretta, individuazioné:degri:obiett ivi , iper; la:col iett lvi tà "or:gantzzala; , , ;aspeito

b) :ra.,rearizzazione oe.gr1 .onieit ivi  ,progiS;maii  rnei : , tempi-:e 
'nei :modi 'stabi l i t i  :sotto

del l ieff icienza,e,,delt lJniCacia tenendo;conto:del le:r isorse;disponibi l i ;

,q,,, Éiià"ii"ìiu ruJ,"c9.n o m ic a ;g e sti o neid e I I e ; ri s o r:s 9 :n u b bl i1n 
e ;

d), l i  i rnpazial i ta :ed ; i l : ,buon;and'ame nto' del lalpu bbl ica ;arn ministrazione'

î^?îl1i,,^î,î.;r}::ffi i**ffij'i:ffi ;**::ml*'ffi il',' lHi.l3i;i:'Piill'Éi#ffi I
c ì g  i i , U r / | c t L i v I  : c . " : y y ' I s r ! r  

/ r e s : : : ' -  .

c iÌóDes,aicostoiei cellqi,nri11iqr"9ffi"?##ó;ù;ròsati;pe*;ee1t1!idi..ne.qîolii?"illl?===1!iNrTîtf:rra)istrir"rÎIrJra
:oilpaini;aiative;cóll:eÉ'tardi,icn'iiàl.r;;Èi:#.;i;;d#u'ileil'eneii$edi2ìie,de!iàistr'upirià;Írnàn2iaiià;;ci'éijiiiiiarrct
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A'rt icol o'1,27 -- I  l ,sistema deg I i  ind i  catori

1 .  Gl i  ind icator i ' rappresentano una modal i ta  d i  rn isr - r raz ione del  grado d i  raggiungtmento dei  r tsu l ta t i ,e ,  comer
ta l i ,  cost i tu iscono g l i  s t rument i funz ional i :a l l la t t iv i ta .d i  contro l lo 'e  d i  va lutaz ione

2. Gli  indicatori :sono cl ist int i  in tre' famigl ie: eff icacia, eff icienza,.e:adeguatezza.del l lazioneiamministrat iva
D gl i  indrcatori  di effrcacia.misut:ano i l  "rapportol: tra'r isultat i  raggiunti ,e obiett ivi :programmati (stato di

avan7am ento, pe rcentua le -di "t ealizzazion e, rispetto de i'te m p i )
'  . ,gl i  indicaton di eff icienza misurano i l 'napporto:tr,a r isorse impiegate e'r isultat i ' raggiunti  (produtt ivi ta,

rendirn ento,..econom iiità, g úalità).
. gli indicatori::di;,adeguatezza :misuranòl.it:r:appórto:tra::obietirvi:prqgnammatir:e:risorse';irn:piq,gate.

4. lNella;r.ealizzazionei::délla lmappa,genenale,:dqgli :;indicatoii ie :necessario :':evidenZiat,e,rla lfinalizzazione
conoscitirúar,e;ldésirivórne;illgiado,ni,i:iffidàbllità'ierdisponlbilitàiiil:;par:ametiildiivaluta2ione:njiÍfanerriferimento
sonoifonda me nta lmBnte :
-rla:precisione:l(corrispondenza :deldàto,,alllobiettivo:di;conosoenza);
-:; I a $ h i a rezzai'(f acll ei I e g g I b I I lta :d e I ll i nform azi o ne) ;
-.'costóf,elliirifor:mazion"e"rúitnatoldeveressereinepEilto:Con;.un 'rosloririferioreiailnendfici;pr:sdottl);
r: | àìté mÉiidiiúr tHd H t ta # ú lir.ra'ÈCr; t tà.

'Arf ic'8ió,stzr.Í*sîiliiiÉiîiimÉlcontioltirilisEÈiióiie

A rr ii6 IórîBo',rsRéféitòfii ÉÍtUó úliiti íéfd iiiíÉBt i o ne

q;f t irEf#írilÉi$srttrdl lo:d igégtione rve rtgb'nciitnaBmess i :
. :!;::ii6l{Si;í'dàCóidlte"onr;jglio{OomundtÉ;#nO,iEettòréGener:alersveiiainbn'iinarsiàipr:evistà;UaíiaiÉrmativa

é'.Ìàf ':S,è.grbtai'io,*Jiítente':'di l.fitîií rOgtileventuale contrcjllo rstrategico;';in '.,modo '.da:;supportane :,le
vAltutaZionirsullarcongrueiiza,:ddllersoelte;:adottateiconi,leìstrate$ie,:ddlllamrninistrazione;

. .alllo[gano;di'revisione,economicojJinanziaria;

. ,al iOlV.
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'5 .  1 i ' r :e fer : to  d i 'gest ione:cont iene una re laz ione det tagi ia ta ' in 'mer i to
- ,a l l la t t iv i tarsvol ta 'ed i 'a l le 'metodologie d i ,contro l lo ,e:d i  moni toraggio 'adot tate;
- . , ,a1 grado: .d i ' rea l tz .zaz ione degl i : :ob iet t iv i ,asse-gnat i ' ,P iano:c je l ierPer formance/P^Do/PEG r ispet io 'ag l i , ind icator i

6 i, I u a I ità ie r q u a ntità,:,ev ici e nzi a nd o r g I i r's costa rn enti,

=.ai ' :r isultat i ;accertat i :mediante' i l  confronto:con:quell i 'pref issati ;
- .dl lo:,stato:di;avanzamento,;del le::spese e;degl i ;accertamenti ldel le,entrate;per ia"patte" 'economico"f inan2iarta

ris petto; al le.dota2ion i  lcon.:evi denziate le'eventuai i  variazio n i '

- :ogni;,altro,;dato;:orelemento,volto:adievidenziar., i i r" ì iàt i ;Jetta:gestione:in:tórrnini;di l ,ef i iòàcia:;eff icién2a.;éd

"óo 
u oti ic iia:d e I llazi on e ;a mjm in istr:ativa .

f i , ,11:,:referto,:annuale'; :derle' , ,esàe.rò, inroi ir :eicórnunicaté'.ai ià-comiietentd9 r : . l r . '
.  . ;  |  

: - . . _  i :  ,  
, . 1 A

I ' n r t o ' r t e t i ' n n n l l -
. v g l , L U ! , v e l

I  ln  a t tuaz ione de l l 'a r t ico lo  198-b is  de lTuel



Comune di TraniRe q ola mentct dr Contabil ita

TITCLO IX - PATRIMCNIC E IN\/EI{TAP'I

Sezione n. 1 - Patr imonro

Art ico lo 131 -  Class i f icaz ione del  patr imonio

1. l l  patrrmonro cJel l 'ente, e costi tuito dal compiesscr cJei bent e: clei rapportr giuridici ,  att ivi  e passivi,  suscett ibi l i

di  valutazione; economrca Esso deve essere gesi i to in conformita al la iegge, al io Statuto e al le disposizioni

oei presente regoiamento.

Z. ln  re laz ione a l la  condiz ione g iur id ica cui  appar tengono,  i  beni  s i  d is t inguono in :

a)  beni  demania l i ;
b)  beni  patr inronra l i  ind isponib i l i ;
c) beni patr irnonialr disponibi l i .

3 .  Sono beni  demania l i  quel l i  che appar tengono a l l 'amminis t raz ione a t i to lo  pubbl ic is t ico come indicat i  negl i

arlL.822 e 824 del Codice civl le e da altre leggi special i

4, Sono beni patr imonial i  indisponibi l i  quel l i  destinati  al lo svolgimento dei f ini  ist i tuzional i  del l 'ente come

specif icat i  al secondo e tezo cornma del l 'ar l .  826 del Codice Civi le, nonche i  beni di interesse storico,

art ist ico, scienti f ico, tecnologico, archivisi ico, bibl iografico, natural ist ico e di valore culturale che devono

essere tutelati, valorizzati e recuperati.

S, Sono beni patr imonial i  disponibi l i  i  beni destinati  a produrre reddito costi tuito da frutt i  natural i  o civi l i  e

comunque tutt i  ibeni non compresi tra quel l i  sopra descri t t i ,

6, l l  passaggio dei beni immobil i  da una categoria al l 'al tra.e disposto con provvedimento del ib"tàt iub del la

Giunta.

T, I  valori  dei beni avuti  e dati  in deposito sono r i levati  separatamente contrapponendo ai valori  att ivi

equivalenti  valori  passivi.

Articolo 132 - Gestione del patrimonio

1. La gestione patrimoniale dell'ente è uniformata a criteri di conservazione e valorizzazione del patrimonio e

del demanio e si svolge in conformita ai seguenti  indir izzi operativi :
.  destinare i l  bene ad usi strumental i  per i l  raggiungimento dei f ini  ist i tuzionai i ,
,  conseguire la massima reddit ivi ta dei beni patr irnonial i  disponibi l i ,
e gararìt i re la vigi lanza sui beni;
. garantire la conservazione del valore economico dei beni e della loro consistenza fisica mediante le

manutenzioni;
.. assumere le iniziative necessarie per la tutela dei beni dell'ente;
o osservare le regole del procedimento e del l 'evid enza pubblica nel l 'att ivi ta negoziale che r iguarda i l

oatrirnonio.

Art icolo 133 - Valutazione del patr imonio

1. I  beni del dernanio e del patr imonio sono valutat i  come segue:
a) i  beni dernanial i ,  i  terreni,  i  fabbricati  e i  beni mobil i  sono valutat i  al  costo;

bi i beni acquisiti a mezzo leasing sono valutati al valore di riscatto e sono inseriti negli inventari solo

dopo l'avvenuto riscatto;
c) i  credit i  sono valutat i  al  valore nominale;
d) i censi, livelli ed enfiteusi sono valutati in base alla capitalizzazione della rendita al tasso legale;

"y 
le r imanenze, i  ratei e i  r isconti  sono valutat i  secondo le norme del Codice Civt le;

f) i  debit i  sono valutat i  secondo i l  valore residuo.

2. I  beni gia acquisit i  al la data del 17 maggio 1995 sono valutat i  secondo i  seguenti  cr i ter i :
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a)  i  benr  demania l i :  rn  misura par i  a l l 'ammontare del  resìduo debi to c le i  mulu i  ancora in  est tnztone

contratt i  per lo stesso t i iolo; ^^^^,.rn rn nnFryro f iqn: nnssibi le
b)  i  ter reni :  in  misura par i  a l  va lore catasta le r iva iutato secondo le  norme f iscal i  ove non s l? pucorr" ' r ' -

a t t r ibu i re la  rendi ta  catasta le la  va iutaz ione e ef fe t tuata secondo i  cr i ter r  d l  cu i  a l  precedente punto;

c) i  fabbricati :  in rnisura parr al valore catastale .vaiutato secondo le norme f iscalt '

3 ,  I  d i r i t t i  e  r  va lorr  rnobi l iar i  sono valutat i  a l  va lore nominale o,  se incorporat i  in  t i to l i  cornpres i  ne i  l is t in i

urf iciari  di Borsa, ai la quotazione der giorno precedente a quei lo di rscrizrone nel l ' inventario'

4. I  credit i  e i  debit i  vengono valutat i  secondo l ' importo nominale via via nrodif icato dal l ' importo degl i  interessi

att ivi  o passivi caPital izzati '

Sezicne rt, 2 - lnventari

Art!colo 134 - lnventari

l . L , i nven ia r i oè i | documen tod i r i | evaz ione ,desc r i z i onee .va |u taz ionedèg | i e |emen t i ' pa t r imon ia l i ' aduna
certa data. Tutti ìbeni oi quur$u"i n"tuo ed idlritti di pe inenza, dell'ente devono essere inventariati' fatta

;;;;;; p";;r"lli di cui al successivo articolo 145

2. Gli inventari tenuti dalllente sono composti da': : '
-' 

fj inuunt"tt dei beni immobili di uso pubblico per naiura (mod A);

2) inventario dei'oenr rmmobili di'uso'pubblico per destinazione (mod B);

5i inventart o"i beni immobili patrimoniali (mod CÌ

al inventario dei beni mobilì dì uso pubblico (mod u);

sí inuànt"tio dei beni mobili. patrimoniali (mod E)l

6) invenlarro dei crediti (mod F)'
z\ inventario dei deDiti e dehe altre passivlta (moo t'l;

;( ffii;;i; lii.,tilìit"ri " "tti"iàlitiiut,".òno 
ar parrimonio e atla sua amministrazione (nnd +1);

éí protp"tto rtassuntivo degii inventari (mod l)

1b) in'rentrt'o deìle cose di tezi avurc in deposlto (m00 L)

3,Iregist f ideg| i inventàr i ' -pr imade|| ,ugo,devonolesserenumerat i .progressivamenteeVidimat ida.partedel
seqretario. De'a consegna." ;;;ìri;;;;".."r" pr."u nota neì ieqÉtro di carico e di scarico' deirbollettari

e dei registri. L,inventario n"""ài"ir"i.'ii J.oitorltitto dal sindaco, dal segretario e dal responsabile del

L'i,i"Íi"".i"'i"ecostit-uiscea|iegatoalrendiconto'

4 .G I i i nvèn ta r i sonoagg to rna t i annua |men teech ius ia ì te rm ined i .ogn iese rc i z io f i nanz ia r i o ' secondo |e
pi"*ott" pi"" 

"te 
dat p'résenie regolamento'

5 'Oveciòsiaconsent i to,g| i inventar isonotenut i 'medianteprocedureinformat icheinmododapoteressere
consuliati ovvero sgmpal 0",- [is'idro".,j"irtj à"t"*iràti in funzione delle categode, della dislocazione' del

."nt"én"tutio *uero ài ogni aftróitemento ivi rilevato'

6.1 servizi competenti prowedono,' ànnualmente, di norma .entfo il 28 febbraio, all'aggiofnamento degli

inventari alla data dèì 31 Ai.umOiè aàii;"tàicizio precedente. Le 6sultanze degli inventari sono trasmesse al

;;;il;;;io per il visto di riscontro con le scritture contabili'

Ariicolo 135 - lnventari dei beni immobili

1. Gli inventari dei beni immobili devono evidenziare:
.. il,numero identificativo del,bene;
.r la data di acquisizione o dì inizio d; utilizzo;.
. !a denominazione' l'ubicazione e la descrErone;
'. la condizione giuridica e il titolo di possesso;

n vedi circotare del Ministero dell'lnterno n. 15200/2 del 20 luglio 1924,.La suddivisione non è obbligatoria' pef cui ciascun ente potrà

ampriare o ridurre i, nrr"ro o"gt, ,nu"n,iri r l?* iru óroona iaraneflstrche_eo esigenze (per esempio potrà adotEre un unico modello

ter rceni immobili r iun"non '-oo"tu A-J" C-"-Juno J"' iuuni tobil i rrunendo imodell i D ed E)
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,  i r i fe r iment r  ca tas ta l i  (es t remi ,  cons is tenza,  rendr ta  o  recJd i to )  e  la  c les t tnaz lone urbana e /o  ed i l t z ia ,
l ^  ^ r ^ ! ^  , J :  ^ ^ ^ ^ ^ - . ' - - - ; ^ ^ ^

a  i L /  ù r c L L ,  L J I  \ , u t l J c l  v o . - l L r l  l t r r

.  i  v inco l i  e  le  tu te le ;

.  le :  serv i tu ,  ipes i  e r  g l i  oner i  dar  cu i  sono gravat t ,

.  i l  valore contabi le o di  st ima e i l  re lat ivo cr i ter io di  valutaztone;

.  l 'eventuale reddi to;

.  I ' u t i l i : zc '  ed  i l  serv tz io  d r  assegnaz ione;
l  i l  consegnatarto ec]  i l  sut ' -consegnatar io;
.  eventual i  at t i  c l r  dtsposiz icne o di  modif ica del  bene

Ar t i co lo  136 -  In r ren tar i  de i  ben i  mob i l i

1 .  G l i  inventar i  de i  benr  mob i l i  devono ev idenz ia re :
'  i l  numero ident i f tcat ivo del  bene;
.  la data di  acquis iz ione;
.  la denominazione, la descr iz ione e la categor ia di  appartenenza del  bene;

.  la qual i ta o i l  numero degl i  oggett i ,
. .  la dis locazione, i l  serviz io di  assegnaziane e I 'eventuale centro dt  costo;

.  la condiz ione giur id ica e i l  t i to lo di  possesso;
,r  lo stato di  conservazione;
.  i l  valore contabi le o di  st ima e i l  re lat ivo cr i ter io di  valutazione;

.  í l  consegnatar io ed i l  sub-consegnatar io del  bene;

2.  In ogni  stanza o locale dovra essere esposta una tabol la contenente l 'e lenco der beni  mobi l i  present i ,  i l

nurnero di  inventar io,  la descr iz ione del  bene ed i l  consegnatar io e sub-consegnatar io cui  sono af f idat i .  La

tabel la consente ai  consegnatar i  l 'eserciz io del la v ig i lanza sui  beni  ad essi  af f idat i '

Sezione n. 3 - Beni mobili

Articoto 137 - Glassificazione dei beni mobilí

1. In relazione alla natura ed alla tipologia, i beni mobili sì distinguono nelle seguenti categorie:

a) macchìnari e impianti;
b) attrezzature in genere;
cj attrezzature informatiche e sistemi Informaiici o elettronici;
d) automezzi e mezzi di trasporto in genere;
e) moblli, arredi e macchine d'ufficioi
f) universalltà di beni.

2. Per specifiche esigenze, possono essere individuale sottooategorie di beni'

AÉicolo 138 - Beni mobili non inventariablli

1. Non sono di norma inventariabili, in ragi.ong.della natura di bèni di facile consumo o deì modico valore, i

beni mobili aventi un costo unitario inferiore a € 500,00 IVA'compresa, fatta eccezione per quelli

aooadenenti alle universalità di beni10.

.2. Non sono altresì invontariabili gli impÌanti e gli arredi fissi e inamovibili che costituiscorio pertinenze degli

immobili in cui si trovano.

3. I beni mobili non inventariabili si considerano interamente ammortizzati nell'esercizio in cui sono acquisiii
Essi sono trascritti, a cura dell,economo , in un registro dei beni durevoli dì valore non superiore a € 500,00.

1o Art icolo 17, comma 1, d.P.R. 4 settembre 2002, n. 254

56
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Ar t i co lo  139  -  Un ive rsa l i tà  d i  ben i  mob i l i

1 .  I  beni  mobi i ì  de l la  s tessa specie e natura,  d i  modesto va lore economico ed avent i  una dest inaz ione

uni tar ia  possono essere inventar ia t i  corne universal i ta .

2.  Rientrano nel la  categor ia  del le  universal i ta  d i  beni  mobi l i  g l r  e lement i  degl i  ar redi  d 'u f f ic io ,  d l  scuola,  ecc ' ,

anche d i  va lore super iore a € 500,00,  che cost i tu iscono un complesso uni tar io  e funzionale '

3.  Le universal i ta  d i  beni  mobi l i  vengono regis t rate con un unico numero d i  inveniar io  e r i levate g lobalmente

per  serv i  z io  o centro d i  costo.  A i  s ingol i  e lement i  che la  compongono sara at t r ibu i to  un numero d 'ord ine

ideni i f icat ivo sottostante con i l  relat ivo valore, al f ine di consentire discarichi parzial i  in caso di
- r ^ ^  *  ^ ^ ^ : ^ -  ^ F f ^  ^  a l a l n r i n . r m a n i n
u d l  i l l E 9 g l o l l  l u l l L v  u  L - , l c l c t l l u l  c i l  l r u r  r t v '

4,  ln  re laz ione a ia i i  beni  I ' inventar ic  r i leva '
.  -  ---. .  -- i l -numero-identi f icai iv.o;

la data di acquisizione;
-.-- la,condizione.giur: idica;*_- -
.  la  denonr inazione e I 'ub icaz ione;
. la quanti ta;
.  la  dest inaz ione,
. i l  valore contabi le o di st ima ed i l  relat ivo cri terio di valutazione e tutte le successive variazioni;

. .  la percentuale e le quote di arnnrortamento. 
.  .  , ,  j . , ì  l

Art icolo 140 - Material i  di  consurno o di scorta

1. per la conservazione e la distr ibuzione dei material i  di  faci le consumo e di scorta posscno essere' isi i tui t i

z. La gestione dei rnagazzini puo essere aff idata ad'uno o piu magazzinieri  sul larbase del le disposizioni
t_

previsie nel vigente,rfgolamento per i l  servizio di economato, 
; ,  ,

Art icolo .  1'41 - Consegnatari  e sub.consegnatari  dei '  beni '  Quali f ica
' ' .

1. I  beni mobil i  del l 'ente sono aff idatì ai consegnatari  che l i

o unita operative Staccale, possono essere incaricati  dei

del l '  agente. principa le.

2, In relaiione' ai compii i ad essi af1daii, i  consegnatari dei beni

agenti amministrativi.

r icevono in consegna. Per i  beni dislocati  in sedi
sub-consegnatar i 'che '  operano a l le  d ipendenze

assumono. la 'qual i f ica d i  agent i ,contabi l i  o

custodia a cui :VCrtgol-to,af l idati  i
g iud iz ia le 'de l la , ,gest ione :8 sor ìo

.  . . t Ì : . . , . , . _  .  
. ; ,  

I

3. Assumono la qualif ica di agente contabile i consegnatari per debito di

compiti previsii al l 'art icolo 106, lettere a) e b) Essi rendono i l conto

sottoposti,al la giurisdizione della Corte dei conti.

4. Assurnono la qual i f ica di agente amministrat ivo i  consegnatari  per debito'di 'v igi lanza' a cui vengono

aff idati  i  compit i  -previst i  al l 'art icolo 106, letterq c), d), e), f)  e .g) '  Essi sono tenuti  al la resa del conto

amministrativo per dimostrare la consistenza e-'la movimentazione dei beni ad essi afiidati: ' 
,

Art icolo 142 - Compit i ,  diviet i  ed obblighi dei consegnatari

1. Ai consegnatari 'possono essere aff idati ,  anche congiuntamente:

a) la cuétodia, la conservazione e la gesi ione dei beni, .-_^_-: ,-
b) la gestione dei magazini in cui ,ono ricoverati i beni per essere conoessi in uso agli util izzatori finali c

.,  distr ibuit i  ad altr i  soggett i  responsabil i ,  nonche' la distr, ibuzione degli 'oggett i  di  cancel leria'

di stampati e di altro materiale di faci le consumo;
c) la cura del l ivel lo del le scorte operattve necessarie acj assier- irar-e i i  regoiai 'e' funzionamento degli  uff ici ,

Aano cnnarecchiature infornratiche e del le altre macchine in dotazione agl i  uff ici ;
U t r l l E  C l P P g l  g r J r . / l l l s l l u l  v  r r r r v r  r r  r u s r v r  - ' -  '  

.  
-

d) la manutenzione cjei mobii i  e ciegi i  arreci i  di  uff icì0, la consei ' ;azione del ie coi lezicni e iei le raccolte Ci

leggi ,  regolament i ,  pubbl icaz ioni ,  ecc. ;
e) la visi lanza sui beni aff idati  nonche sul loro regolare e corretto ut i l izzo;
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f1  ia  v rc l i lanza,  le  ver i f rche  ec i  i l  r rscont ro  su l  rego la re  ademprmento  de l le  p res taz ion i  e  de l le  p rescr lz lon l

contenut i  nei  ccntrat t r  strpLr lat l  .Jal l 'ente pei ' l 'a f f l 'Jarneni .o c ie l le iornl lure del  benl  c scl-v iz i '

z .  E fat icr  c l ivretc i  a i  consegnatar i  ecl  a i  sub-consegnatar i  d i  delegare,  t r r  tut to o In parte '  le propr ie funztoni  ad

al t r i  s 'ggett i ,  r imanencl , ,  ferma, in ogni  caso, lar  personale responsabi l i t i r  c ie i  meciesimr e:  dei  loro sost i tu i i '

3 .  Re la t rvamente  a i  ben i  mob i l i  lo ro  a f f ida t i ,  i  consegnatar i  hanno l 'obb l rgo  d t  tenere  le  seguent i  sc r i t iu re

contab i l i
'  buoni  d i  car ico €j  scal lco;
.  Ve fba l r  d i  var iaz ione;
.  g icrnale di  entrata e di  usci ta;
e l l - lV€ i l i31 '1 ,

.  Dr-oSD€tto del le variazioni;

.  tabel la  dei  beni  mobi l i .

4. I  sub-consegnatari  r ispondono del la consistenza e del la conservaztone dei beni ad essi aff idati  e hanno

l,obbl igo di cornunicare al consegnatario le variazioni intervenute durante l 'esercizio, compilando apposito

prospetto informativo,

Ar t ico lo 143 -  Ind iv iduazione dei  consegnatar i  agent i  contabl l í

1. In relazione al le specif iche caratterist iche e modali ta organiuative del l 'ente nonche sul la base di quanto

disposto dal vigente regolamento generale degl i  uff ici  e dei servizi ,  vengono nominati  consegnatari  dei beni

con la qual i f ica di agente contabi le:
1) ciascun responsabile del servizio, relat ivamente ai beni mobil i  assegnati  in via esclusiva al servizio cui

e preposto;
z) l,economo elo magazzinieri, relativamente ai beni mobili conservati in appositi magazzini in attesa di

essere consegnati-per I'uso cui sono destinati, per i rnateriali di facile consurno e di scorta;

3) I'economo : pér gli automezzi nonche per tutti i beni mobili util izzaii da piu servizi' 
_ r.

Z. Ulteriori  agenti  contabi l i  possono essere individuati  in relazione a specif iche art icolazioni del la struttura

organizzativJ dell,ente, al fine di garantire una corretta gestione dei beni mobili ed il regolare espletamento

del le  funz ioni ,

AÉicolo 1M - Nomina dei consegnatari

1, L, incarico di consegnatario con quali f ica di agente contabi le e conferi to a tempo indeterminato con

deliberazione del la giu-nta, sul la base del la dotazione organica vigente. Con lo stesso provvedimento di

nomina si provvede:
a) ad individuare, in relazione al le funzioni svolte ed al servizio di appartenenza, i  compit i  specif ici  del

consegnatario,
b) ad attribuire la qualifica di agente contabile;
rÍ  ad incaricare gl i  eventual i  sub-consegnatari  dei beni;

d) a designare uno o piu impiegati  incai icat i  del la sua sosti tuzione in caso di assenza o di impedimento

temporaneo del consegnatarto'

Z. L,incarico di consegnaralo con qualifica di'dgente amministrativo e conferito a ternpo indeterminato con

determinazione del iesponsabile del servizio competente, in relazione ai compit i  ed al le esigenze

organizzative del servizio, al fine di garantire una corretta gestione e vigilanza sui beni assegnati'

3. I  provvedimenti di nomina dei consegnatari ,  dei sub-consegnatari  e dei sosti tut i  sono noti f icat i  ai  soggett i

interessati  e trasmessi al responsabileiel servizio f inanziario ed al l 'economo.l l  provvedimento di nomina

del consegnatario che assume la qual i f ica di agente contabi le è trasmesso anche al la competente sezione

giurisdizionale regionale del la Corte dei conti '

Art icolo 145 - Responsabil i tà

1. I  consegnatari  dei beni mobil i  sono direttamente e personalmente responsabil i  degl i  oggett i  r icevui i  a

seguito di regolare verbale di consegna, relat ivamente al periodo in cui sono stat i  in carica, secondo le

rejole guneràf i  in rnateria di responsabil i tà amministrat iva e contabi le'
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non possono est rarre ne in t rodurre nei  luoghrdì  custodta o

acOompagna tadarego |a rec locumentaz roneammin is t ra t |Vae

dì  deposi to  a lcun bene se

f iscale2.  I  consegnatar t
l'operazione non e

3 . l c o n s e g n a t a r i s o n O e s e n t i d a r e s p o n s a b i l i t a c o n s e g u e n t i a m a n C a n z e o d a n n t
ver i f ich ino nei  beni  mobir i  dopo che ess i  ne abbiano avuto regolare d iscar tco o

consegna o la drstr ibuzione sul la scorta di documenti perfezionati '

Ar t ico lo 146 -  Acquis iz ione e car ico dei  beni  mobi l i

1 .  Laspesa rerat iva a i  beni  mobir i  da inventar iare e,  d i  norma,  imputata a l  t i to lo  l l  de l la  spesa'

disposizioni di legge. Gli  att i  con cui , i"T-?]t-.p,: ' : l0 l lacquisto der oeni mobil i  devono indicare i l

clel 
'pi 'ocedinrento di acquistTlone e inventariazione ecl ' i l  consegnatarto de! bene'

che s i  r l scont r tno  o  s l

ef fet tuato la regolare

salvo d iverse
r a e n r - ' ) n  q a h i l c
l  H v l

z.  L,assunzrone i r r  car ico dei  neni  moni i !  nerr ' invenrar io 'avv iene sul la  base d i  apposi to  buono d i carico che

- -  dovra-conienere;------- -_ ' - l -  
- -  - '  -  - - -

a)  i l  numero di  inventar io;
-b ; ' - i ' -= " rv i z io 'd i -assegnaz lone ; - ' - - '

c )  ' la  d is lgcazione del 'bene;
oi rr oaiàidi 'co-nsegÀa del bene,

e) il titolo di possessoì , ----^.^.i^.
f ii 

"on."qnttrtio 
e l'eventuale sub-consegnarario;

il lamim:'"'"m: "i 
||:enÎt[ìl1ljÎgia"inu"nt"'iàti' per ir quari rracquisizione costituisoe ]un

i n c femen tod iVa |o ree /ounape r t i nenza ; ' . - . .
1 i:iii.t"JliJ J ir'.upit"É oi bilancio su cui viene'imputata la spesai :: :: ..j: :- : ! i'

j) iutta la documentazlone '"#"i" iiù"* (certificaii di garanzia' di collaudo' eccJ' ' 
,'r,' ,.

3. Possono essere emessi verbali cumuiativi in caso di beni om;genei aventi le stT:9-:fl1::,.t;',11fi1 '-l

4 ' | | buonod ica r i codeveesse reemessoeso t tosc r i t t o ' da l ' ' consegna ta r i oen t ro5g iom i ' i da | | i avvenu ta
consegna der bene o da',eftetru#;.;il;d;;oni di collaudo 'll:biono è redatto in triplice copia'i cui:

'1) una per il consegnauno, oultontttutt n"gli'attr'diuffibio; -
2) una viene ti'asmessa er =;;;;"'";"fo"Pel il 

1s:-?llr.o.^lelle 
scritture coniabili;

5i un, ui"n" alìegàta'àlprovvedimento di liquidazione della'Îafiura'

S.Contestuaimentea||!emiss|one,.del!buonodi'oariGo.dovià.essere.appostala'targhettameta|licaoadesiva
;;r ;;;ilil;;ì; ilìumero d'inventario attribuito' :

6. eualora l,otgaîizzazian(i deil,ente io consentà, i'beni mobili .possono essere dcoverati:;in 'magazzini in

attesa di esseTe concesst ,n..u* ulii utirirratori finali ouu"ro disttibuiti ad attri soggetti responsabili si

applicano, in quanto 
"oto"oo"',ì! 

0130"#;;iil"i;i;";l vigente regolamento per il servizio di economato'

AÉicolo 147 - Cambio di dislocazione-déi'beni

1. ln caso di cambiamento 'di dislocazione 9i 
'1t,,?-l'::ini' che. comporti o meno il cambio. del

conseqnatario, viene emesso 
"Pd;i;;;;;i; 

di variazione contenente:

a) 
'Íl 

numero di inventario;
b)Iadis|ocazioné' i ìservztodiprover i ienzaequel |odidest inazione;
cj il consegnatario uscente e quello subenffanre;

d) la daia di Passaggio del bene'
àí i" l"t"i"ttt déiuene ea il relativo valore; . ,
fl l,eventuale provvedimento in ú*" ur quale è stata disposta la variazione'

2. Possono essere emessi verbali cumulativi in caso di benÍ omogenei aventi ie stesse caratteristiche'

3. ll verbsle dì vaì.ìazione, redatto in Íiplice copia, deve essere entro 5 giorni dal verificafsi dell'evento

sottoscritto dai consegnalarf 
" 

#il$;i-r;rvizio e"onomato per ii risconiro neiie scritture coniabìli
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Ar t ico lo 148 -  Cambio del  conseonatar io

1.  In  caso d i  cambranrento del  conseqnatarro,  i l  passaggto det  beni  avv ler€:  o l  n ' tomento del  canrbrcr  e su l la ;
base del la  mater ia le ncogntztone der  benr  esrstentr  dar  ef fe t luarsr  a l la  presenza del  consegnatar io  uscente,
del  consegnatar io  subentrante e del l 'economo.

2.  In  s i tuaz ioni  par t ico lar i  i l  passaggrr ,  pu i r  avver ì r r€ i ,  con ia  c lausola d i  r iserva,  senza prev ia r icogni : ione
materiale dei beni La r iserva vrene sciolta dal consegnatano subentrante una volta effettuata la r icognizione
det beni, che deve avvenire entro r 3 mesi successrvr.

3. Delle operazioni di consegna viene redatto un verbale contenente la descrizione dei beni ed i l  loro stato di
consei-vazione f. iei  verbale vierre cjato atro ciel i 'avvenura r icognizione oei oeni ed evidenztat i  i  beni rnancanti
o quel l i  in precarie condizioni d'uso

Art ico lo 149 -  Discar ico dei  beni  mobi l i

1, La cancellazione dagli  inventari  dei beni rnobi l i  per- dismissioni,  furt i ,  deterioramenti,  fuori  uso o altr i  nrot ivi
non imputabi l i  a responsabil i ta del consegnatario è disposta con determinazione del responsabile del
servizio che ha in consegna i l  bene. Nel provvedimento viene indicato l 'eventuale obbl igo di reintegrazione o
risarcirnento del danno a carico del responsabile, nel caso in cui vengano r iscontrate omissioni,  dolo o colpa
grave

2. l l  discarico dei beni dal l ' inventario avviene sul la base di apposito buono di discarico che dovra contenere:
a) l l  numero di inventario,
b) i l  servizio di assegnazione;
c) la dislocazione del bene;
d) la data di dismissione del bene;
e) il titolo di possesso;
0 i l  consegnatario e I 'eventuale sub-consegnatario del bene;
g) la descrizione del bene ed il relativo valore contabile;
h) in caso di vendita, la r isorsa o i l  capitolo di bi lancio su.cui viene imputata l 'entrata;
i) i motivi del discarico e l'eventuale provvedimento con cui è stata disp.osto,

3. Possono esseie emessi verba[i cumulativi in caso di beni omogenei aventi le stesse caratteristiche.

4. ll buono di scarico deve essere emesso e sottoscritto dal consegnatario entro 5 giorni dall'avvenuta
dismissione del bene, l l  buono e redatto in tr ipl ice copia di cui:

1) una per i l  consegnatario, da conservare negli  att i  d'uff icio;
2) una viene trasmessa al servizio economato per il riscontro nelle scritture contabili;
3) una viene allegata alla fattura di vendita.

Sezione n. 4 - Rinnovo deqti inventarí dei beni mobili

Ar t ico lo 150 -  Ricogniz ione deí  beni  mobi l i

1, Una volta ogni cinque anni deve essere eseguita una r icognizione dei beni mobil i  al  f ine di:
. verificare lo stato di conservazione;
. accertare I ' idoneita al l 'uso per cui sono destinati ;
,o rinnovare gli inventari, effettuando le opportune rettifiche ed adeguamenti di valore.

2. Al la r icognizione dei beni mobil i  provvede una commissione costi tuita da almeno tre persone tra cui:
'. i l consegnatario del bene;
..  l 'economo, i l  responsabile del servizio f inanziario o i l  responsabile del servizio patr imonio,
. il segretario.

3. Le operazioni di r icognizione dovranno r isultare da apposito verbale redatto in tr ipl ice copia e sottoscri t to
da tutt i  i  componenti ,  da cui r isult ino:

. i  beni esistenti  in uso;
. .  i  beni  mancant i :
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.  i  beni  non p iu ut i l izzabi l i  o  post i  fuor i  uso per  cause tecnlche

4.  l l  processo verbale c lovra contenere un r iep i logo che ev idenzi  i l  quadro d i  raccordo t ra le  operaz ioni  d i

aggiornamento c legl i  inventar i  e  le  scr i t ture contabi l i .  Sul la  base dì  ta le  verbale sara compi la to i l  nuovo

inventar to

5.  ln  caso d i  concordanza t ra la  s i tuaz ione d i fa t to  ( r icognrz ione)  e la  s i tuaz ione d i  d i r i t to  ( r isu l tanze contabi l i ) ,

i l  verbale verra chiuso. In caso contrario dovranno essere effettuate le sisternazioni contabi l i  previste al

successivo art icolo,

6.  ln  a l ternat iva a l la  commiss ione d i  cu i  a l  precedente comma 2, le  operaz ioni  d i  r icogniz ione dei  beni  mobi i i

e di r inrrovo cjegi i  inveniari  possono essere aff idate ad un scggetlo incaricato esternc, i l  quale assume i
: ! :  ^  l ^  { , , - - ; ^ ^ i  a ^ ^ a a n a f ^  ^ l ^ l  n r a a e , n i a ,  r a n n i a r r r o n i n  r l i r  c r l r i r l a i t a  n n m m l C g l Ò n a

u u t  l l p l u - g  l E  , u t l 4 l \ - r t t r  c l ù ù g y t t c / [ u  u c / t  H t L . J t  r r ! e  ' v y v r u , r , v , , r v  e r ; g .

- -Art i co I o-1 5 1---S i ste m az i o n i- co nta b i I i ---- -

1 ; .Ne | -caSo. incu i . i . ben i -e |enca t i -ne l . - ve rba |e . .d i r i cogn iz ione- lp . ! .9 ! | . !qpq49 . !9 - . xo@igag l i
inveniari, si clqyiar plocgclqqe a]fe op_p_gi'iune sisiemazioni tenendo contc di:

a) '  beni r invenuti  e non registr-at i , 'c ia'pfenlei 'si- in carico mediante'emissione'di 'bucni"di 'carico',
b) errori  material i  di  registrazione;
c) 'béni r isultanti  :mancanti ,  -per i  qual i  esiste regolare aulorizzazione al lo ,scarico 'e mai el irninati

da l l ' inventar io ;
d ) . b e n i r i s u l i a n t i m a n c a n t i p e r i q u a f i n o n e s i S t e . r e g o l a r e a u ! o r i z z a z i o n e d 1 d i s c a r 1 . o ' . ' . ' ,

2. ln caso di beni mancanti  per iqual i 'non,esiste'regolare;aulorizzazione di discariss e',per' i ,beni deteriorat i  o

distrutt i .  la commissione dovra appurare la natura, i l  quanti tat ivo ed' i l  motivo del la rnancanza del bene,

nonché quanti f icare i l  relat ivo valore.

3. Qualora la comrnissione r i levi una sensibi le dif ferenza tra
causato da deterioramento o danneggiamento del bene, i l
base"deltvalcre, prudenziale di st ima.

4. Per i  beni indicati  ai commi 2 e 3, i l  discarico inventariale sotto i l  prof i io
provvedimento :del la Giunta. Tale' 'provvedimento 'deve essere corredato
giusti f icai ivi  dai qual i  ,deve evincersi i l  danno 'subito dal l 'amministrazione
evidenziando eventual i  responsabil i tai  in '  capo al consegnatario.

5. l l  provvedimento di discarico di cui al comma precedente vale come t i tolo:per,porre: in'regols: ls,gestione
er^r annrannnraris nei i 'apport i  annrninistrat ivi .  Esso non produce effetto dl legale l iberazione, r imanendou c t  r / L J t  t D E l . l t r a r c l r

in tegro,edìmpregiÙdicato i i l ,g i r rd iz io ,del laCortedei ,Cont isu| laresponsabi | i tade|consegnatar io ;
. t

6. Se duranie la r icognizione dei beni mobil i  la comrnissione r iconosce che alcuni beni non r isultano piu

uti l izzabíl i  per le esigenze funzional i  del l 'ente o posti  fuori 'uso percause,tecniche, gl i ,stessi ipotranno essere
individuati  e posti  in vendita, previa approvazione del la Giunta.

A r t i c o | o , 1 5 2 - R i n n o v o d e g | i ' . i n v e n t . a r i ' .

1. Terminate le operazioni di r icognizione, sistemazione contabi le ed eventuale aggiornamento dei valori ,  le
cui operazioni dovranno r isultare da processo verbale, sarà compilato i l  ,nuovo inventario' , in un'originale e
due copie, i l  quale comprendera tutt i  i  beni mobil i  esistenti  in uso al la data di r i levazione. ' 'L 'originale viene
conservato dal servizio economato, le copie, rnunite del visto di r iscontro con le scri t ture contabi l i ,  sono
conservate dal servizio f inanziario e dai consegnatari  dei 'beni.

2. Tutt i ' i  bani rnobi l i  iscri t t i  'nel nuovo inventario dovranno r iportare, a mezza di ' targhette 'metal i iche o
adesive, i l  numero d' inventario.

o l
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TITCLO X -  LA REVISICNE ECCNCMICO-FINANZIARIA

Ar t ico lo  153 -  Organo c l i  rev is ione economico- f inanz la r ta

1 La revis ione del la gest ione economico-f inanziar ia e af i idata in at tuazione del la legge e del lc i  Statuto al

a l l ' o rqano d i  rev is tone.

2 L,organc.,  dr  revrsione ha sede presso gl i  uf f ic i ,  in idonei  local i  per le propr ie r iunioni  e per la conserva' ione

del lar  documentazione

3. L 'organo di  revts ione economico-f inanziar ia,  nel l 'eserciz io del le sue funZioni :  
- - : ! ! -  - ,  - - - - - ! - -

a)  puo accede agl i  at t i  e document i  del  e del le sue ist i tuzioni  t ramite r ichiesta scr i t ta al  segretar io o ai

responsabi l i .  Tat i  at t i  e document i  sono messi  a disposiz ione con la massima tempest iv l ta e

comunque entro 3 giorni  lavorat tv i  dal la r ichiesta;
h\  r inpvp ta r :onvocazione del  Consigl io con I 'e lenco dei  punt i  a l l 'ordine del  g iorno;
v l  l l v v v u  r u  v !

c) r iceve le attestazioni di assenza del la copertura f inanziaria del la spesa rese dal responsabile del

servizio finanziario,
d) partecrpa al le sedute del consigl io dedicate al la discussione ed approvazione del bi lancio di

previsione e del rendiconto,
e) partecipa, quando invitato, al le sedute del consigl io, del la G1l.nta, del l-e commissioni consi l iar i ,  a

richiesta dei rispettivi presidenti ed alle riunioni convocate dal Direttore Generale ove la nornina sia

prevista dal la normativa, dal segretario del l 'ente, dal responsabile del servizio f inanziario,

f) puo convocare, per avere chiarimenti, i responsabili dei servizi;

g) puo eseguire in qualsiasi rnomento ispezioni e control l i .

Art icolo 154 - Nomina del l 'organo di revisione

1, L,organo di revisione e nominato dal Consigl io e dura in carica tre anni decorrenti  dal la data di imrÀediata

"rugríÉi l i tà 
del la del ibera. Da tale data sono legati  al l 'ente da un rapporto di servizio'

Z, Ai f ini  di cui al comma 1, l 'organo di revisione estratto dafl 'elenco ist i tui to ai sensi del DM 15 febbraio

za1z,n. 23, deve far pervenire làccettazione della carica, a pena di decadenza, entro 10 giorni dalla data di

ricezione della richiesta, L'accettazione della carica deve essere formulata con apposita dichiarazione con

allegata attestazione resa nel leforme di legge, di non sussistenzadl cause di incompaiibi l i tà ed ineleggibi l i ta

e del rispetto del limite degli incarichi'

3. l l  consigl io provvede, entro i l  termine di scadenza del mandato, al la nomina del nuovo organo. Decorso

tale terminé l,organo opera in regime di prorogaflo nei limiti previsti dalta normativa'

Art icolo'155 - Local i  e mezzi del l 'organo di revisigne

1. L,organo di revisione, per l 'espletamento del le sue funzioni,  potra ut i l izzare nel l 'orario di apertura degl i

uffici e compatibilmente con le esigenze di questi, i locali ubicati nella sede disponen!9 oi attrezzature

inforrnatiche. potra inoltre utilizzare ie attrezzatrrre informatiche a.disposizione del servizio finanziario,

z. L'util lzo dei locali e delle attrezzature informatiche al di fuori dell'orario di apertura degli uflici dovra

essere preventivamente concordato con il responsabile della gestione'

Art icolo 156 - Principi informatori  delt 'att ivi tà del l 'organo di revisione

1 L,organo di revisione, nel l 'espleiamento del suo mandato, si  ispira ai principi di comportamento stabi l i t i  dai

r ispett ivi  ordini professional i ,  ogni revisore adempie al le sue funzioni con la di l igenza del mandatario e in

difetto è responsabile dei danni subit i  dal l 'ente'

z. L,organo di revisione uniforma la sua azione di indir izzo e di impulso, cooperazione ed assistenza, veri f ica

e control lo, per conseguire la migl iore eff icacia, ef i icienza, economicita e produtt ivi ta del l 'azione

a rnrn inistrativa dell'ente.
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3.  c iascun rev isore r isponde del la  ver i ta  del le  at testaz ioni  ed e tenuto a l l 'osservanza del  segreto d 'uf f ic io  ed

a mantenere la r iservatezza sui fatt i  e docunnenti  di cui viene a conoscenza nel l 'espletarnento del suo

rnandato,

A r t i c o l o l S T - A t t i v i t à d e | l , o r g a n o d i r e v i s i o n e '

1.  Tut te le  r iun ioni ,  ispezioni ,  ver i f iche,  determinazioni  e  decis ioni  assunte dal l lorgano d i  rev is ione devono

r isu l tare da apposi t i  verbal i ,  progress ivamente numerat i ,  i  cu i  or ig inal i  dovranno essere conservat i  con i l

s is tema del le  del iberaz ioni  consi lÉr i  e  dotat i  d i  ind ice annuale '

z. I  t terbal i  dovranno essere sottoscri t t i  Essi sono messi a disposizione del sindaco' del segretario e del

resnonsabile ciei servizio f inanziai- io ai f ini  del la consultazicne'

Ar t ico lo '1  58 - 'Funzioni  de l i 'organo c i i ' rev is ione

ffiOortsEllo-iri--
qo1t1o!!o_ gd_Iqf ftg I el 9 9n 1 iglio

stesso.

tenuta del la contabi l i ta;

1.  L 'organo d i  rev is ione,  nel l 'ambi to dei  pr inc ip i  de l l 'ord inamento e del lo

rnaterie che.siano-oggett ivamente-att ineni i-al l iesetcizio'del!e- lulztol i  di

z. La col laborazione viene formulata con pareri ,  r i l ievi,  osservazioni e proposte, sugl i  aspett i ' 'economici;

patr imonial i  e f inanziari  del l ,area di competenza consi l iare, tese a conseguire attraverso la

responsa bilizzazione dei risultatiuna'migliore"efficienza, produttivita ed economicita'dellargestioFìe''; 'ngJ-166"

ad,ottenére diminuzioni dí.costi  e'  mi$l ior.arnento,dei iempi e dei modi:del l l interaaziane:amrninistrat iva' ' . i ' . r ' ì ' i ; '  '  I
. , , , 1 . . -  

. :  
. 1 , . , , ' r . , ,  , . r : , l i - , i : 1 : i . , , , . . . . " , : , j . " ; i ' ,  , t : : ; : l , l ' , '  

' .  : '  r ' . ,  , ' ,

rqiTLl.é;q.s.àitógjifd,vlglój:e,íé.gÉi'é-iHrlút:éitqjiif-fipié-itiid"tdrfdjliàd"ó.ó-rÓjti"0,i=ii'Èi,wt1r-ÉEiiLní
1) vigila sulla regolarita contauùè, rinanl,zàrià:;d',;óÀómica'óótta gestioneidiretta''ed''indiretta delliente

relativamente all,acquisizione delle entratu; all 'effettuazione delle spese, all 'att ivita 'rcontrattuale,

all,amministrazione,dei beni, agli adempimenti,fiscali, alla completezza:otlfÎ,,0,:"u:Ijqtl?Í!?il,;u;;F9't""u

zl ,9;OlffiSgii#;f,i#js'.Fr,,g$g'; "è'iiu léddiHè]|,jifffiidlliiii.rrigrQiits"ulr,.o;sarltar-e?reJle,Fi,ffiF'lir,l#ílsIBprt:{s-er
procedimenti-l[rofgano.di' revisione;puo,;eretiuirè"l';ìtn'ii5' ti!::ltl':^::Y:t]l:1':ii:i1lît'3i::.H:
5:î:",il;;'è #iv*ffi; ;;;il;;ffi;'"; ;*t'oni'ner p_e'l:1",1:r:Tf,o3i:^.:1::f:ti::1"":Snsione
del camprone dóvra essere faiù srr i la base del la valuiazione dei  r ischi '6! i ' 'error i 'shgrpoSsano;essere

generati dalla accertata assenza di valide tecniche di controllo interno;

3) .É;;;du-Éo-n:,cadenza trimestrale alla, ',verif ica'ordinaria di cassa; alla verif ica 'della gestione del

.seruizio,di tesoilÉ.;; qrlrro o.gli altri agenti'contabili Partecipaiinoltre alle'verifiche straordinaríe di

r "e * :o i  aú ia l l ' a r t , ' 224d |e lTUE l ; - ' " .  
' ; : ' r '  '  : ' l

4) #;;rJ iJ"ri sulla proposta Jlitancio di previsione e documenti 'al legati, sulle'variazioni di bilancio,

nonche sugli att i e documenti pr"rirt i  dallo statuto e dai presente regolamento, nei termini ' ' ,previsti

dall,articolo successivo, anche attraverso relazioni periodrche sull 'andanrento e funzionamento del

controllo di gestione;
sl àtpiit" paére sui piani economico-finanziarì di'cui.all'art zot oi]lueL,, 

. . , ; i

4. All,oroano di revisione spettano attresì i controllirsul|andamento'della gesiione in merito'aLpatto di siabilità

ttlti.",?"t p"ttúoÉiu titoit"nto 
"lla 

disciptina'specifica della materia'

5.L,organodi.revis ioneredige'apposi tarelaziÒnesu| lapr-op^ostaldi .del iberazionelconsi l iarede|rendiconto
della gestione e sullo schema ài' rendiconto, .da . rendere 'entfo iil termine ' di .20 giorni decorrente dalla

trasmissione della stessa proposta approvata dàll'organo esecutivo'

6 .La re |az ioneèa t toobb | i ga to r i ode jp roced imen toches i , conc ludecon i |p rovved imen tocons i l i a red i
approvazione del rendiconto, ru"jir rJ"=iln. l,organo attesta, in.funzione certificatoria, la conformità dei dati

del rendiconto con quelli oerre sciitture contabili del|Ente, del tesoriere e degli altri agenti contabili Nella

;"#;;l;;g;;'#; 
""ott;-compressivl 

pareri sulle gestioni affidaie "a terzi' isui irapporti con 'le

aziende speciali, società controtÉt-e 
"-piiÉ"'p"t.j 

nonché _vatuiazione 
complessiva degli aspetii finanziari,

economici e patrimoniaii oerie geìtìoni, forrnulandc considerazioni, rilievi e DroDoste tendenti 'a conseguire

liéii"r" 
"tr"i!"ià, 

efficacia ed économicità'

7. L'organo di revisione ha l'obbligo di rlferire, immedia!?l"-ll:,."1 consiglìo le 'gravi irregolarità riscontrate

nella gestione dell,ente, noncné ói contestuale denuncia qualofa queste siano suscettive di configurare

iooiesi di. responsabilità degti op"r"iori, agli organi titolari delle relative azioni giurisdizionali
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8. Pr ima del la formaltzzazione defrni t rva del  r i l ievo l 'organo cleve acqutsire chiar i rnent i  dal  o dat responsabi l i

a cui  la qi 'ave i i - i -eqoiai i i ; r  r rppirLe acjoebirabi ie.

g.  l l  referto c ieve essere t rasmesso al  Consrgl io che cjeve essere convocato entro 20 grornr dal  r lcevirnento

de l la  comunicaz ione Der  la  va iu iazrone oe l la  oenuncra  e  per  l ' ac loz tone de i  p rovved iment t  conseguent i .

Ar t i co lo  159 -  Termin i  e  moda l i ta  per  I 'espress ione c . le i  parer i

4  r 'n rn r^ r '  rJ  roy ls ione c ieve  espr imere  i l  parere  su l la  p ropos ta  d i  b i lanc io  annua le ,  p lu r ienna le  e  re laz ione
t .  L  t - J r  q c i t  t L ,  L t r  I  E

previsrónale e programmatrca predispost i  dal l 'organo esecut ivo entro dieci  g iorni  l iber i  dal  r icevimento Nel

caso di  accoql imento di  emendament i  consi l tar i  a l lo schema di  b i lancio l 'organo deve formulare ul ter iore

pai 'e ie ent i -c,  3 giorni  dai  r icevintenio c je l í 'ernenoamenlo.

2.  Gl i  a l t r i  parer i  devono essere formulat i  entro 5 giorni  dal  r icevimento del la proposta di  del iberazione o

del la rrchiesta.  Le oroooste di  del iberazione devono essere munite del le at testazioni  e dei  parer i  previst i  dal

TUEL

3. La r ichiesta di acquisizione del parere puo essere effettuata dal Sindaco, dal Segretario e dai funzionari

interessati  e trasmessa al l 'organo di revisione anche via fax, facendo seguire l 'or iginale o tramlte mail  di
posta certificata

4. L'organo esecutivo puo r ichiedere pareri  preventivi  al l 'organo di revisione in ordine agl i  aspett i  f inanziari ,
econonlici  e patr imoniaf i  del le materie di competenza. L'organo di revisione esprime le proprie valutazioni
entro 5 giorni dal ricevimento della richiesta.

Art icolo 160 - Cessazione, revoca e decadenza dal l ' incarico

1. L'Organo di Revisione cessa dal l ' incarico pen
a) scadenza del mandato;
b) dimissioni volontarie; - 1;
c) impossibl l l tà di svolgere i l  proprio mandato per un'periodo di tempo coni inuativo superiore a 150

giorni.  L'Organo di Revisione ne da comunicazione al l 'ente entro 5.giorni da mornento in cui viene a
conoscenza del l '  impedimento.

Z. L'Organo di Revisione viene revocato dall' incarico per grave inadempienza nell'espletamento delle sue
funzioni e, in particolare, per mancata presentazione della relazione alla proposta di deliberazione consiliare
del rendiconto e del bilancio di previsione entro il termine previsto. ll Sindaco, sentito il segretario ed il
responsabile del servizio finanziario, contesterà i fatti al revisore assegnando 10 giorni per le
controdeduzioni,

3. L'Organo di Revisione decade dal l ' incarico:
r p€rla mancata partecipazione, senza giust i f icato motivo, a tre r iunionl consecutive o a tre sedute del

consigl io, del la giunta, del le commissioni consi l iar i ;
,r  per sopravvenuta incompatibi l l ta al lo svolgimento del l ' incarico;
r per ragioni ostative intervenute inerenti il mantenimento dei requisiti previsti per la nomina.

4. La cessazione e la decadenza dell' incarico vengono dichiaratè dal consiglio che, nella stessa seduta o
nella prima seduta ut i le successiva, provvederà al la sosti tuzione, Nel caso di dimissioni volontarie i l  revisore
resta in carica fino all 'accettazione dell' incarico da parte del sostituto.

S. La revoca viene disposta con del iberazione del consigl io da noti f icare al l ' intetessato entro 10 giorni

dalf 'adozione.

Articolo '161 - Trattamento economico

1. Con la del iberazione di nomina i l  Consigl io determina i  compensi ed i  r imborsi spese spettanti  al l 'Organo
di Revisione entro i  l imit i  di  legge.

2. L'Organo di Revisione avente la propria residenza al di fuori  del terr i tor io Comunale spetta i l  r imborso
delle spese di viaggio, effettivamente sostenute,;perila,;preser:rzainecessaria;olrichiesta presso la sede
dell 'ente per lo svólgimento del le proprie funzioni.  Al lo stesso, inoltre, ove cio si renda strettamente
necessario in ragione degli  incarichi svolt i ,  spetta i l  r imborso del le spese effett ivamente sostenute per i l  vi t to
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e per  'aroggro nera rn isura determinata per  i  component i  de i l 'organo esecut ivo '  Le rnodal i ta  d i

deternninazione dei le  spese o i  v i rggù e r ispet t iv i  i imi t i  sono stabi l i te  con la  del ibera d i  nomina

3.  Nel  caso d i  cessazione per  quals ias i  causa c ia l l ' incar ico i l  compenso verra corr isposto in  re laz ione a l  ra teo

maturato f ino al la data di effetto del la cessazione
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TITCLO XI -  NCP.ME TR,ANSITCRIE E FINALI

Art ico lo 1( '2  -  Pubbl icaz ione

1. l l  presente:  reqolanrento e pubbl icato nel la  sez ione Albo Pretor tc ,  c le l  s i tc ,  tn forntat tccr  c ie l l 'Ente per  15 g iorn i
consecut iv i  ec i  ent ra rn v iqore acJ avvenuta pubbl rca: ione a i  sensi  d i  legge.

Ar t ico lo 163 -  Rinv io ad a l t re  d isposiz ioni

' i .?er quanto non prevtsto dal presente regolamento si fa r invio al le norme contenute nel l 'ordinamento ed in
altre disposrzioni specif iche.di legge, in quanto compatibi l i

2. A seguito di sopravvenute norme di legge aventt carattere inderogabile incompatibi l i  con i l  presente
regolamento,  s i  appl icheranno le  norme d i  legge cogent i  in  at tesa del l 'adeguamento del le  d isposiz toni  de l
prese nte regolarnento,

Art icolo 164 - Abrogazione di norme

1. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento sono abrogati  i l  regolamento di contabi l i ta
approvato con del iberazione consi l iar,e :n. r in rdata ., ,  :nonche le norme incompatibi l i  previste in altr i
regolamenti,  che dovranno, comunque, essere successivamente adeguati  e coordinate con i l  presente
reoolamento.
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DELIBERA N. 8 /1012014

l l presente verbale e stato approvato e sottoscritto nei modi di legge'

IL SEGRETARIO GENERALE

|:13 1*: ?:lî'::::1

/ u .
I tTPRESIDENTE

Fr Raq. Andrea Ferr ir ,  t c

.  I  \ ' '

N" AA..+t.. t.n Pubblic'

IL SEGRETARIO GENERALE

ATTESTA

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal .. .. .. .-.5. i!!i, ?.q11,.. al 1 I ljÎlf 1011
per 15 giorni conSecutivi  come prescri t to dal l 'art .  124,l" comma, del T'U'E'L' approvato

co l  D .Lgs .  18 .8 .2000 ,  n .267 .

l l  Segretario, visti gli atti d'ufficio,

che Iap l

E
u

ATTESTA

esente deliberazione:

e stata dichiarata immediatamente eseguibile: (art. 134 comma 4 del D.lgs. 267 18'8.2000)

e divenuta esecutiva i l decorsi  10 giorni  dal la pubbl icazione;

- 5 i{0v. ?01r'
IL  SEGRTrani,

nato

&$r


